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cs cONTI TALA. osmna WANELLO FATALE. 


> DRAMMA NOLO DI CAIIDASA 


° Dialogo. ‘iriteramente imaginario i ‘ed inverisimile pa 


fatto, stra, oa e-tutti i Lettori. 


i 
fata 


“Giusostono. 


Is Îndio: la porsia ....... Ma prima di tutto mi 


iace id’ avyertirvi; signori. miei, che qui si : arla 

PI 3 ’ q' P 

“d’ un oeta, il nome > del. riale non. fu re strato, 
ps a: Ri 5 


“mai: :da’ cancellieri del. così. detto: Parnaso in yer‘ 
runa delle. serie. de’ poeti” legittimi. = Il'conce-. 
pimento fantastico di Calidasa not discende, nè 


cin linea rella, nè in linea tr navoraale, da alcuno 
: Capo. supe Breno 0 latino. ; 


5 da Pie N MOLTI DE LETTORI, ai) 
E che. fa questo? . Che vuoi direi con. cid? 
cn Gusosromo. 


“Voglio dirvi che io intendo di lodare libera-- 
| mente questo . poeta illegittimo , e nello. stesso 
tempo “di non voler riescire spiacevole a nessuna 
persona, Però chianque di voi è rigido adoratore . 
della legittimità poetica ‘abbia la bontà di non 


| badare oggi a me: — farà bene aîzi se mi vol-. 


“ terà, le spalla e se n ‘andrà pe ’ fatti. suoi. 
ALCUNI pr PIU VECCHIE. 


‘Oh. tempi Oh tempi! Povera. Italia, ‘fuor de 
tuoi - confini sì vanno a cercare i poeti oggidì ! 
È (E levansi in piedi mettendo sguardi 
da di compassionevole ‘dispr 0250). 
pa moltitudine dà in uno scoppio di riso e fa 
 dargo. a’ vecchi perchè se ‘ne vadano. i 


GrisostoNo. 


Dichiaro inoltre che qui sì tratta di un Diani; J 


“ima a cui mancano le due unità —- di tempo e di 


luogo — e che nondimeno è Dramma bello. e_|l 


buono, quanto qualsisia altro... ©. 


I 


I VECCRI- ‘come sopra. 


“0h bestemmia | (E poste le mani alle orecchie | 


partono deli) 
i Grisosromo. ; 
Non v'è più nessuno che brami d’ andarsene? 


Nr ALCUNI DE PIU” GIOVANI, 


: Noi, noi, o balordo. A'noi non importa nè. 


dell India, nè di Dramma, nè di Unità. Importa 


iS bensì. che nessuno ‘ci faccia. il dispetto di par; 
di arci di cose alle quali. non abbiamo pensato noi. || 
‘prima. Più dotti di noi non si può nè si debbe 
essere, Addio; discorrila , se ti piace, colle pan: 
che, ina non con noi; ( Ed affettando uno scher-- 
no svenevole partono a rompicollo, borbottando 


altre parole che. non sono intese). 


i : 1 { 209] 


L co N( CILIATORE - | 


| SCIENTIFICO-LETTERARIO. 


‘ed esclama: Benone! siamo finalmente tra di Moi: ; 
: Poca brigata — vita beata! 


“mo iti ‘molti; e: ‘molti asshi, iii. 


dunque. 


ro che tra voi v'è alcuno chie prima di. Jeggere- 
‘il num. 25 ‘del Conciliatore non.aveva: udito mai. 
‘parlare del Dramma‘ indiano — la Sacontala, — — 
‘ed or vorrebbe che se: ‘gliene. désse. qualche. 

Misguagio? 53 pio 


; niente. 


‘un diritto. esclusivo d'aléune poche famiglie di: 


si popoli della terra ridotti a qualche civiltà, 


della poesia anche agl’ Indiani. Ka 


«non la imparassero forse. eglino dagli Indiani? 
«L'India. fu probabilmente la culla del seni. 


: «detta dal Vico e da altri filosofi ,. la ‘quale consiste nel fingersi Favole” 1 


‘credere ‘clie i corpi fisici, alberi, nuyole . ce, cc., sicno ‘animati >; SASSI 


Giovedì 4 di marzo ca 


fo . Rerum concor dia n si Si 


dn de vecdhi i rimasti da sogni di contentezza 


UN: ALTRO LETTORE, i 


“ Non dite così, altrimenti la beatitudine no 
è per noi. I pochi sono i disertori ; ; Tele “sia 


i t UN ALTRO: 

E a quel ‘che opere tutti buoni amici, > 

| Guusosromo, a 

Mei ne consolò .. «+ Non parte più, ‘nessun, nato? 

i TUTTI. A p04 di, 
Nessuno nessuno. Vogliam tatti rimaneroi,, Parla. 


sGrisorono 


. Mille grazie! — Ora, signori miei, è ‘egli ver! i 


"i “Morti. ; 


Oni lo. conosciamo. da un pezzo quel Dramma: i 
‘MOLTI. ARI si; 
Noi, è a dirla n non ne sappiamo niente, 

 Garsostomo. Le SCE, 


Mi sia. lecito dunque parlare a chi.1 non ne LE È 


PERA È TUTTI. ; 
“Pale: ‘parlai. vogliano essere: e fadulgenti tutti; 
e lasciarti dire. SA a 
" Giisosromo. 


Sophie «dunque ‘che ‘la poesia, non. ‘estindo; 
uomini, bensì an vero bisogno morale. di tolti a 


anche nell’Indostan trovò già da secoli e secoli: tetto 


chi la: coltivasse Co): 
uno DE' LETTORI. - 


È naturale ; i Greci avranno insegnata”, ! aîte 


UN ALTRO...‘ 


Probabilmente no. Chi sa ‘anzi che i “Giragi, 


umano. 


) Qui si parla di quella ‘pocsia: che è Arte ispirata dal bisogno DI 
cdi sentimento, del Zello; non! già di quella: poesie naturale, Così ' 


di Dei o di Spiriti aredendole vere, è fondando. così l idolatifia:: ‘né > 


nel ol ‘parlare per taterieioni 0. suoni immiti itivi ; cò, È, Le Li, 


:. della lor pelle. 


vi 


ebbero. .olvilizzazione,, dunque 


© dite; “Gl’ Indiani 


: 1° anche poesia. Ba: facoltà poetica degli momini è 


©. vuna: facoltà ‘che può ‘essere primigenia in tutti. — 
«i Se T.Italia, a modo d'esempio, dopo la nuova 
‘7% civilizzazione non avesse veduto. ,mai il menomo 


+ .manosgritto greco 0 latino, credete voi per que- 


sto che l’Italia non avrebbe buona poesia? - 
nat go GrisostTOMO, : | 


{ 


300 Leggo ed ammiro assai anch'io Omero e Vir. 


(“1 gilio, e lo dico davvero, Ma non sono sì pazzo 


‘da volermi ostinare a credere che senza‘gli esem- 


Di dei Greci ‘e de’ Latini ‘noi saremmo privi di 
buona letteratura nostra. | pl i 


IL SUDDETTO. 


(vii. Ja sarebbe senz’essi riescita più originale. 


pri Grisosromo. 


LE Pare che sì. — Ma proseguiamo _ Sappiate 


‘che sir Guglielmo Jones molti anni fa ha fon. 

+ dato: a'Calcuita una società d’Inglesi , denomi- 

.. mata Società Asiatica, e che questa. società, oc- 

-. 0° «upata com'è in continui lavori scientifici ed 
.sceruditi;. non lascia. di mandare di quando in 


UNO DE LETTORI... 


(i Ottima-cosa! Quelle poesie serviranno’ a miol- 


si 4iplicare i diletti all’uomo meramente. curioso; 


. ‘e presteranno poi altresì al meditativo nuove oc- 
-«.casioni. per riconoscere l’ nniformità delle: menti 


+ umane nella varietà stessa degli accidenti intel- 
«lettuali. E° così verrà sempre più confermandosi 


nel mondo la mansueta dottrina della: fratellanza. 


‘<— de*popoli, nessuno de’ quali ha il diritto di far 


È 


Grisostomo. 


‘cv. Fra i varj generì di poesia il drammatico. è 
‘antichissimo d'origine presso: gl’Indiani; il che è. | 


ciouna' delle prove dell’ antichità della loro. civiliz- 
lazione, e I Tai 

SIR IL SUDDETTO... 

(0 > Bin che modo? 


GriIsosTOMO, | i 


Ce La poesia drammatica non è coltivata ‘ne’.po- 
NOI poli se non quando la civilizzazione loro è inol- 


î ;.*’ trata. assai, Ponete mente a tutte :le storie ‘dei 


‘popoli letterati, ‘e vedrete prima poeti lirici, | 


Sea epici 0 didascalici, poi dopo molto tempo dram- 


vio 


DETTA 
' 


TIE IL SUDDERTO, 
“vii Basta ‘così, bo. capito. 
. GRisostomo. — 


In ‘India chiamansi Nutacs i drammi; e a ° 


«detta di sir Jones ven” ha tanti clie nessuna. 
nazione d’ Europa può ostentarne maggiore ab- 
bondanza.. Sir Jones. quando viveva nel Bengala 
‘si rivolse ad un Pandito, ciò è a dire, ad un 

‘>. .Bramino letterato ,; pregandolo che: gl’ indicasse 
il più famoso de’ loro azacs. Ed il Pandito gli 
indicò la Sacontala di Calidasa. — Calidasa è 
venerato nell’Indostan com’ uno de’ nave sapienti 

che fiorirono ‘alla corte di Vicramàditya re di 
Ogein, e che furono detti le nove gemme; — repu: 

tasi comunemente che Calidasa ne fosse la più 


1 


RI isla. 


<Lasciamo stare: per.;ora: queste digressioni eru- 


WE in che, tempo visse questo Calidasa de È 


(quando in Europa anche alcunè traduzioni di. 
©: ° + poesie indiane. E 


- soperchierie agli altri, qualunque. sia il. colore. 


- Ohimè!,. 


«splendida. Di lui si conosce in 


uno te LETTORI, 


r 


.: Garsosromo. 


L'opinione di sir Jones è che Calidasa vivesse! 


nel secolo che precedette. immediatamente Ta o 
‘venuta di Cristo. Ma alcuni dotti nelle cose... 


asiatiche, fra’ quali. M. Colebrooke , ‘osservando. 
‘che in India il'nome' di Vicramaditya fu’ nome 


. di varj monarchi, come in Egitto quello di ‘To- ....* 
-lomeo, mossi da alcuni dubbj cronologici, so-. 
‘ spettarono /meno lontana da ‘noi l’epoca del... 
Vicramàdifya protettore di Calidasa. — Secondo... ©. 
‘essi il poeta sarebbe vissuto un. nove ‘secoli fa, > 


I più per altro degli Orientalisti convengono tut--. 


tavia nell’opinione di sir Jones. — La Sacorntala, è 


o ch’ella abbia una vecchiaja addosso di forse. 
.dicianove secoli, o ch'ella ‘sia ‘una fresca giovi». 


| netta di soli novecent’anni, è un componimento. | 
drammatico in. lingua. saziscrita ( vocabolo. che 
significa ornata );. se non che alcuni pochi per-, . 


sonaggi di esso parlano qualche volta il Pracrito 


che è un dialetto sanscrito più popolare. È un. 


componimento in versi, faddove' il dialogo è più.’ 


elevato, ed' in prosa; laddove alcuna volta. è più. >... 
‘. familiare. Non ha, come già vi ho detto, unità 


‘di luogo e di tempo... i 


LA MAGGIOR PARTE DE LETTORI.. RIEISIRUI 


Corbellerie ! Siamo oramai persuasi tutti; che’; 


di queste due unità non debba tenersi più consi; ni 
to. Date loro la buona notte una volta per sempre. 


Grisosromo, 


‘. Ma in compenso nella Sacoritala troverete 0s- 
servata rigorosamente l’altra unità indispensabi-' 


| le; Y unità d'azione, ‘0 come. altri‘ la. chiama= 
| no. — l’unità di effetto — l unità d’ interesse. | # 


ji I SUDDETTI... 
‘Oh! questa sì è necessaria... 
i GrISOSTOMO, io 


. Insomma la Sacontala può, per-Je sue forme 


esteriori, considerarsi: simile assai ai dranùini, di. ©.‘ 


+ Stiakespear. | he Edna 


da 


Viva la Sacontala! Fin qui non'c'è male. —. 

E com'è diviso il'Dramma? SE o 

| | GrIsOSTOMO, n 

| Regolarmente, a ‘crede mio. Ma non.ho co- 
raggio di dirvi che.... ES na 


i A 
Ebbene com? è diviso ?.. 
ti P GrisostoMo. 


. Di grazia, parliamo d’ altro: A 


i TUTTI. 

«Ne no, vogliamo saperlo. 
Da 0 + Grisostomo. >. Hu AO 
Vi basti ch'io vi dica, che neppure. Shakespear + 


ha osato divider così un... 


TUTTI eo Riti 
Insomma com'è diviso? dt ù 
, © GrusosTOMO. Sa 
Ohimè! "In, S In ia dazi . In sette. atti. 


) 


Hart Europa. qualche. Ran 
altro componimento oltre la Sacontala; 0 © > >: 


‘ ‘dervi pedariti. 


| EINO. DE LETTORI. (i 


“Badate che Grisostomo vi fa il torto. di. ore- 


; «GrisosroMo; | 
Io 2° nd davvero. 


tempi. che sii.) 
Di pa dat TUTTI, sf 


ati 


‘’Pover uomo! Lo sappiamo meglio’ di te che 


“i. 23. 4. 5.6. 7. sono tutti numeri. buoni in. 
‘“ faccia ‘alla ragione drammatica. Così fossero sem- 
‘0 pre buoni anche in faccia al cassiere del Lotto ! 


GrusostoMO. | 


“Velo desidero, perchè siete gentè di garbo. 
‘22 Sir Jones pratichissimo, della liogua sazscrita. e 


‘°° de’ dialetti di essa, ed assistito dal suo maestro — 
il Pandito' Ràmalòchan, -— tradusse ‘parola per. 

parola ‘in: latino Za Sacontala; e. poscia rifece. ‘|! 
6 quel suo lavoro in prosa inglese, è lo pubblicò. 


UNO DE' LETTORI, 


è 


SER stampata ‘anche. la ‘traduzione latina ? 


Ci 


«Signor nò,.. 


% 


". GrisosToOMO. 


IL SUDDETTO. 5 


fa a leggerla Sacontala? 


Grisosromo.' 


tyal 


Si procuri la traduzione tedesca del sig. Forster... 


O. UN ALTRO... . 
E chi non sa di tedesco? © - 
STAT GrisostoRIo, Di i 


ta 


Ne faccia senza. Kip 
e ge "Un ALTRO, 


PELI 


‘.. No nò. Cerchi la traduzione franvese di-M; Bri 
 guiere. sa 


«Grisostomo. 


e che secondo il creder mio, 
‘mire che dall’originale. 
“00.00 dL SUDDETTO. 

A ogni modo, meglio qualche cosa che niente. 
(7. Grisosfomo. | 

' Sì;:ma badate di non acgusar poi Calidasa 

della noja che forse vi cagionerà M. Bruguiere. 

to gra A a een i 
Sacontala. e, 
ei ‘ Grusosrowo... 


‘’Avertite per altro che per derivare ‘diletto 


‘ dalla ‘lettura ‘della Sacontala, qualunque. sia la 


tiadazione di'cui vi serviate, vi bisogna formaryi 
prima una qualche idea del clima, della storia 
‘naturale, de' costumi, della religione degli India- 


«vpi; perchè: it gran parte le bellezze di questo 


componimento derivano dall’ affluente frescliezza 
«delle zine Jocali. Intendo per tinte locali quella 


tale : modificazione d’ immagini, di pensieri, di. 


‘sentimenti, di stile che è propria. esclusivamente 


a quasi esclusivamente di quello stato di natura: 


umana 'e di quel momento di società civile. che 


. il poeta piglia ‘ad imitare. — Un popolo posto 


In 


Ma Dio mio! siamo ‘in certi. 


: Me: ne dispiace. E ‘chi non sà d'inglese come. 


| Di questa io non parlava perchè non trovo in. 
‘essa ‘quelle bellezze ‘che veggo .nellealtre due, 
Don possono prove- 


Tanto fa: vogliamo leggerla anche noi questa 


, ‘ s Li . DI « . . La 
‘l'animo una serie di sentimenti tuttu: in armonia 


‘ dell’ombre, nella mite dolcezza del chiaro della c° 


. pre in qualche modo le idec ‘concomitanti det 
“suol concetti; e gli presta immagini di confronto © 


‘Stessa maniera all'assenza di esse’ egli paragona 


‘ .|--denza nella metempsicosi; — e cesseranno di pai-' | 


t gli Indiani pe’ fiori, per gli alberi, per gli. ani- 

‘tali ec., aniore che spira da capo a fondo ino.» 

| tutto il dramma di Calidasa, — Vedrete in esso: <. % 

“altresì una certa tendenza . contemplativa della; 0% 

| quale, come già sè detto nel N.° 25 del'Cor-. ©. 
ciliatore , bisogna cercare la ragione nella vita. 

‘ spesso sedentaria degli Indiani. CA 


sotto. di ‘un cielo ‘sereno, su di uni solo ridente 
di fiòri ‘e difrutti, un’ popolo:ù cui tutte le bel: 
lezze della ‘h'atora sono ‘eterno’ spettacolé:, deve 


“sentir vivamente il. piacere. della. vita. Traendo - 
«1 suoi giorni il più all’aperto , è naturale ch'egli | 
‘ contempli sempre le bellezze che lo circondano,. 
e che. le descriva sempre con nuovo entusiasmo 7». 


è naturale ‘ch’ogni minuta particolarità da Jui 
osservata nella natura gli mantenga perpetua nel- 


cogli oggetti ch’ egli vagheggia, sentimenti‘ che 
vengono poi ‘a mischiarsi con tutti gli accidenti. . 
della sua. vita. ‘L’ ardenza de*raggi del sole gli. 
fa riporre la somma delle voluttà nella frescura. 


luna, nell'aspetto de’ ruscelli, - nello spirare di. 


un’ auretta consolatrice. In lui il sentimento di; 


queste delizie è sì permanente che informa’ sem- 


oad' esprimere ogni ‘altro. suo godimento. Nella 


sempre ogni sua pena, — Aggiungete alla dispo... > 
sizione naturale l'educazione religiosa. — la cre. 


rervi strani il rispetto: e' l’amore tenerissimo: de-.. 


‘La Sacontala ‘è un dramma di cui l'argomento: 


. unico .è l’amore. Questa passione vi è descritta: <° 


dal suo nascere fino alle più miserabili delle sue. 


sciagure, attraverso le quali gli amanti giungono: e 0% 
“finalmente ad.uno. stato di 3 
. Nella pittura degli: affetti Calidasa tenne conto 


pacata contentezza. 


di tutte quelle gradazioni. dilicate che costitui- 
scono l'amor gentile de’. popoli molto inciviliti , 
e delle quali non s' ayvede pienamente che. l’uos.. 
mo conoscitore dell’uomo, —. e innamorato un 


‘tempo anch’ egli medesimo. Anche in ciò Cali» 
dasa pare Shakespear. Ed anch’ egli, a somigliati- ..-.. 
za del poeta inglese in' alcani drammi, occupa |< *. 
.|l la mente ed' il cuore de lettori col rappresentar 


loro la ‘semplice successione de’ fatti, le semplici. 


peripezie delle passioni, senza far derivare .l’ el- 


feito drammatico da alcune assolute individualità 


di: carattere ne' personaggi del dramma. Sacon: 0% 


tala; Dushmanta, Canna, ec. ec., sono persone .. 


- che ‘nulla banno in se di straordinario. Non ven... se 
gono innalzate al. disopra del’ comune se. non. .° 


quel. tanto che basta per sollevarle . all’ ideale 
poetico. Ciò che a noi le rende ivteressanti. non 
è il complesso del loro carattere particolare, ben$i:. 
lo stato. delle anime loro ‘agitate da passioni cor. 
muni agli uomini in da ,° ma con partico= 
larità di accidenti esteriori. —.' L'E NSS 
Lo scioglimento. del dramma è operato dal © 
concorso di una divinità. È quindi uno sciogli. 
mento che per noi Italiani ha del poco bello e 
che dee. riescirci freddo; — Consideratolo per 
altro nelle sue relazioni. col maraviglioso di re- 
ligione che domina per entro a tutto il dramma, 


“è ‘conveniente all’armonia universale del poema 


e proporzionato alla’ fantasia degli spettatori in-.. 


« diani. Perchè il maraviglioso della Sacontala fac- o (it 
cia effetto sull’animo de’ lettori d’Italia, fa d’uo- 


po che questi colla fantasia. loro si traspor- ; 
tino nei boschi sacri dell’ Indostan, ed assu: 
mano in certo modo per alcun tempo le. opi- 


‘ nioni e. le credenze de’ popoli devoti a Siva,-a 


a Vin, - =; tanta imgbilità: di immagina- 
gione: mon é —. 


sone alle quali una squisita’ pieghevolezza di fan- 


‘di’ questo fiore. dell’'india ne sappiano grazie 
‘alla: duttilità delle or fibre ; ma sieno tolleranti 


‘altresì. del contrario parere di coloro che dalla 


“miatura hanno sortito minore > versatilità d' imna- 
-ginativa (2) Per ultimo .... 


UNO DE LETTORI; 


na ‘volta.’ 


Guisostono: | “ai 


4 


©“ Due: parole e mi sbrigo. Per ultimo conda 


‘3 lettori della Sacontala' di rimontare ‘col loro 
‘pensiero al costumi antichi dell’ India, special- 


4 


donne.: Questa in Europa ha migliorato dall ine 
troduzione del cristianesimo: in ‘appresso ; e nel- 
T'India per lo contrario dopo le conquiste Mu. 
sulmane ba peggiorato. Anteriori a quelle. conqui- 


‘stè ‘sono i tempi descritti nella Sucontala; quani- 


do 1 influenza de’ Maomettani e le massime della 


lor: gelosia non avevano ancora rinchiuse le belle 


‘Indiane. ne’ Zenanas, ed esse esercitavano libera- 
«mente gli ufficj dell’ ospitalità , e__conversavano. 


‘liberameute cogli uomini, de’ quali erano consi- 


devate ‘compagne e non serve, — 


‘UNO DE LETTORI. 


ia Tadiane1 Mi fa compassione 
servitù. 


UN ALTRO. 


fi 


dell India BEE 


gigi UN aLmRO LETTORE. 


ig. Grisostomo;, tu.ci hai sbattuta sol’ muso una 
‘tantafera da far isbadigliare fino la puzienza d'un 
bibliotecario, Le tue. chiacchierate. saranno una 


Le Sd ‘un. tratto da galantuomo ? 


| Grusostono. 
Vale a i diret” 


e. SUDDETTO: ve, n i 


“della, Sacontala: 


‘ Grisosro: MO. 


e forse: più. 


fa) La mitologizi indiana in Calidasa è come la Lo greca. ini 
cara SÌ usta ne poemi d'Omero' la mitologia greca , può " diitique 
gustarsi auche la mitologia indiana. nel drama, di Calidasa. Entrambi 
questi poeti hanno scritto cose crnformi a' lor: tempi; hasta saper 
trasportarsi a” lor tempi per poterle gustare. E il farlo ‘sarebbe egual. 
mente facile sì :coll’uno che cull’altro, se la mitologia danni ci 
fosse nota quanto la greca. 


“Ma. per Ja stessi ra agione — ripetuta già più. volte da più da uno — 


‘che la: mitologia greca ne moderni riesce fredda, riestirebbo freddai 


‘anche l’indiana adoperata sul seriò da un Europeo, quantunque in 
parte tuttavia viva nell’ India, Ho ‘creduto ‘opportuna questa rotd. per 
tidive un' altra. volta che.le mitologie 0 spente, o appartenenti a po- 
poli ‘che nulla hanno di comune colla nostra civilizzazione, si P0s- 
‘sono bensi gustare negli scrittori che vissero sotto l'influenza di quei 
sistomi mitologici; ma:che i moderni Europii. flcbbonu - astenersi. dal 


ricopiarle come se in: Europa gi si. credesse, come. se ancora influis- 
sero religiosamente sopra di noi. 


amenzor——@cecstr ae aiar I): 


2° 


oso anch'io — dote comune’ 
molti; però non sarà ‘maraviglia se Ja Sacon-. 
tala a.molti riescirà insipida e. nojosa. Le per- 


tasìa concederà di sentire vivamente la fragranza. 


‘Benedetto quel per. ultimo! Finiscila una ‘buo: 


mente. per ciò che risguarda la condizione delle | 


‘la lor | 


‘Regolare alla tua faplesca tutti. i'is0i. ràgiona- | 
‘menti ,evdare.a noi ia qualche. modo; un: ‘epilogo. Ca 


Velenaieri;: ma per darvelo mi bisognerà oceti» . 
pare, con esso -un inlero: numero del Conciliatore, 


“RL not meritano pietà. anche i poveri ‘omini E I 


‘stupenda. cosa; ma noi vogliamo conoscere Ca-' |. 
Hidasa e nòn te. Non si potrebbe oltener da : 


A "IL SUDDETTO. 
Poco male Ul DIRI 


l TUTTE. SE i 

Sì sì; Dì epilogo : è‘sia pur. lungo, non impori 
contenti noi, contenti tutti. our 

Grisostomo, DE pini 

Benissimo ! sarete serviti. Mon Do Na 


UN ALTRO LETTORE, Ù ca 
Iutendiamoci però, siguor Criscito” , su ai 


‘un punto. Ha ella in animo di. proporre: agli Itas 


liani, siccome modello da SURE, questa sua lo-. 


| data Sacontala ? 


Guisostomo. .. 


: To propor la Sacontala come modello da imi- 


tarsi? 1o che non cesso mai dal raccomandare. 
l originalità , 


alla nostra presente condizione sociale? 
‘IL SUDDETTA. o 
Eppure - — certe poesie del Bileger:.:. si 
di | GrisosTOMO. Dt 

Nel già citato N.° 25 del Conciliatore s'è pare 


“3a 


è. detto, parmi, d’imitarne. iu. talia. (BE argo- 


. ‘menti. 


V 


IL SUDDET To, 


Sì ma in up altro libretto: prima che nascesse 


‘il Conciliatore sì sono proposti come. modelli... 
‘certi due romanzi il Cacciator 2. oce, € l'Eleo-. e 


nora, ; su 
A Galibafono: A 


‘ Signor mio, ha ella. avuta la bontà di leggerlo. dì; 
quel. mio libretto.) > 3 


- IL SUDDETTO, 
Sia sì 


, tre volte da cima a fondo. rd è per 
uesto che STRESA 


(In quel momento una ‘bella signora, ‘che non 


' 


‘aveva mai infino allora aperto bocca; si fa. rossa 


in viso, ed atcostandosi * furtivamente al signore 


| che parla con Grisostomo, gli stringe il gomito 


e gli dice sotto voce): —Pridenza, mio caro, pru- 
denza Tienti zitto per carità; altrimenti il tuo 
credito va:in fumo, Sì dirà che non sai leggere, 
e che. non intendi un ette. Non è vero che Gri- 


li sostomo proponesse quei due romanzi per mo- 


delli. Bada bene che tu t'ingauni.; 


IL: SUDDETTO. i 
'iPubiattando laminonizione della. signora con 


: | tali modi inurbani da manifestare ch egli n'è. 


certamente il marito, prosegue a dire:— Sì, lho 
letto, e parlo così perchè so quel che dico. 


Grisosromo. | : 0 
Lo rilegga, di grazia, un’ altra volta, , i 
Pi LA SIGNORA. 


F pato mio marito l’ avrà - riletto, spero di 


vorrà disdirsi d’ ‘una cosa detta da mu per solo 
‘sbaglio di memoria, del quale per altro fo, io le.’ 


scuse al sig. Grisostomo. 
GrISOSTOMO. 


Ella, mmadama, è. troppo grato: con: me, Glie- 
ne rendo grazie. - 


LA. SIGNORA; i 
Uohdutonde via in fretta in fretta il marito. 


‘gli va dicendo all’ orecchio: — Quando tu legg 


‘un libro, bada bene che le parole sono quelle. 


nere; quando. sei in compagnia ‘d'altri, bada: 
bene a non entrare in discorsi, perchè non sei 


in caso di ..... ( Z/ resto non s' è potuto udire 
distintamente dall'Estensore del presente dialogo. 
GrisostoMo. 


Milano 3819. Dalla Tipografia dell’ editore Vinceizo Ferrario , contrada. di s. Mittore e ho inartiri; NO 880. . 


e, la scelta d'argomenti: adattati. e 


SY anche di certe poesie del Biirger; ma non 


’ 


CI: 


MOViLiA n Se 


‘xgraggio perchè una donna, «dopo aver provato 


‘che razza’ di creatura è luomo, si. risolvesse 2% 
“sagrificare una seconda volta la sua libertà: il. 
- “caso ‘della #ia era dunque rarissimo. La nipote 
“ afidò a ‘consultarla. sopra due proposizioni di.. 
matrimonio che le venivano fatte. Uno dei par- 
‘«titi, disse la fanciulla, è vecchio .ma, i miei. pa- 
tenti l'amanò molto perchè. è ricco ;. l'altro è 


“poveto. ma. io l'amo: molto. perchè è giovane ; 
‘quale idevo scegliére? opppr sarebbe più ‘savio 
di.ricusarli ambidue? lo sto. così. bene.nubile !. e 


im’ hanno detto in monastero che gli uomini so-: 


mo. così cattivi ! 


| Siedi/, ascolta.la ‘mia’ storia, e decidi, disse. 


«la zia. 


i To sono nata ‘in un paese dove, le madri, vo-. 
- “lendo ‘esser. giovani anche a sessant'anni, si ver- 


gognano. d'avere «al fianco: una figlia che die ab- 


bia ‘sedici; perciò le figlie sono tenute. assai na- 
ai es. p o on, calotta 

- .'scoste fino al momento del’ matrimonio , conse- 
- ‘gnate a-una savia ma nojosa governante, e non 


animesse ‘mai all'amicizia: del padre, della ma- 


dre e-de’ fratelli. Vivono. iu casa come stratie-'. 
‘re, e non'si vede l'ora di poterle mandar. via; * 
. «Lèe poverette se hanno. un ‘cuore . sono ‘infelicis-. 
* sime, ‘e vegliano le intere ‘notti è sospirare, un 
marito: che le liberi. da farita schiavitù. Potes-.. 
— sero almeno sceglierlo ! ‘ma Do, in quel paese 


‘non, s' usa: ‘Vi. sono‘: nelle ' famiglie, certi. sensali: 


«di nozze, pagati Q spontanei ,' i quali vengono. 


casdite ‘che un, talé vuol prendere moglie ; si. do- 


‘manda se colui ’è ricco; e se si contenta. di: poca. 
‘dote ;.il sensale: aggiusta il prezzo ; lo: sposutore 
si presenta, e, bello ‘od orribile ch'egli ‘sia; la 
fanciulla giura d’’amarlo per tutta la vita. 

0 * Così -m° accadde, e il mio ‘primo. marito non 


era ‘orribile; ma aveva i capelli-bianchi. Me ne 


éonsolai trovandomi circondata dalla magnificen- 


. 24, € potendo. brillare al corso ‘nel più bell’equi- 
| paggio della città; ma tutta la mia felicità cou- 


‘. sistè. in questo, Mai ‘una carezza : chie partisse 
°° dall'anima! mai quel tenero rispetto. di cui una 
donna sente più il bisogno che non di qualun- 
que regalo fitto impcriosamente ! Si. vestiva “con 
«eleganza per uscire, ma la mattina egli. portava. - 
‘ una veste «da camera tutta sudicia di tabacco ; : 
“e senz ‘nettezza ‘gli uomini sono. ribbltanti alle 
‘donne, Spesse volte anche. sbadigliava o 
< (peggio, e s' io lo chiamava incivile egli diceva: 


“oh hella! avrò. da fur. cerimonie con mia mo- 


“ gliel — Sì sienore, gli rispondeva io, non ce- 
BT DÀ, » BH 1ISp x: i Li 


:NTIFIGO-LETTERA 


, ‘nipote ‘aveva. una zia +» la quale in fatto, 
i di-'matrimonio era un oracolo’ di. sapienza, —, 
“‘-giaccliè era stata vedova due volte e viveva -col' 
“ferzo marito.: In quei secoli ci voleva un gran . 


dei, e ch'ella... — © o RTS 5 a 
| . lo non.me ne innamorai, rispose. la zia, per" , 
chè, sebbene delicate, le sue namiere erano troppo. 

I: fredde; ma. il mio cuore propenso all'amore nou 
‘tardò ad incontrare un maggior pericolo. Un 
. corpo d’esercito trionfante passiva per la mostra 


faceva || 


“ii 1% Domenica) di marzo: 1819" 


#1 So 


‘ 


uiti ‘concordia’ disco 


ILRION 


rimoniie-. smorfiose ma tutte quelle volute dalla 


fuoco. . |. È 


Il suo odio ‘contro i libri mi metteva in fut i ei. 


dari 


:.° qereanza: non c'è amore senza un pod’ ideale; 
‘illPe che ideale c' è quando’ la persona ‘che dovete 
.l: amare fa tutte le cose conie: madre ‘natura gros- | | 
«solana le ispira ? — Romanzi! romanzi! scla-. 

‘mava mio marito, e se trovava qualche* libro... 
sul mio cammino ,. lo'gettava galantemente '.sul 


rore.. Egli pretendeva che i libri guastano le te- !. 


‘ste, che cagionano ‘le rivoluzioni degl’ imperi, 


le eresie, le infedeltà conjugali, e ‘tutii i malanni 


«che. an giorno sobbisseranno. il mondo. Per ispi- | © 
rito di contraddizione ; io m° appassionai. per .lo: 
studio, Mi parve. che. non potendo’ avere intorno 
a. me una corte di amabili ‘ingegni, o almeno 
.nna corte di vezzosi figliuolini , io dovessi cer- ‘'. 
care ‘un compenso‘ a tante privazioni, alimen- .. 
tando il mio cuore e la*mia. mente colle crea-;. 
zioni della fantasia. -Mi' serviva furtivamente di.’ 
guida. e di consiglio un cugino di mio marito; . ©. 
‘ giovine colto. e. povero chè viveva .in' casa n6- 
stra, pagando i beneficj che ivi riceveva .col far... 
da segretario, .da procuratore , «da tutto, ma: 


‘colla più disinteressata onestà. Il cugino Pèppino' 


‘coltivava in gran segreto le lettere, e.m° impre- . 
‘stava i suoi libri, e talvolta .i: suoi nianosceritti.. | 
La sua tempra:d’ intelletto. era meditativa.; tatti. 
'suoi studj.erano sulle passioni umane, sugli * 
‘errori, e sui miglioramenti sociali, Fra altri suoi 
‘opuscoli mi fece, leggere un trattato filosofico in‘ 
‘elogio del'matrimonio, Mi piacque per. lo stile .. 
‘e per la finezza dei ragionamenti, ma né disappro-, ‘ 
‘val il soggetto, e assunsi di. confutarlo. Troppi . 


motivi ‘aveva: i0 per abliorrive il ‘matrimonio 


città; mio marito fu obbligato, come. tutti: gli al- 


tri proprietarj, a prendere in alloggio uu milita-. 
‘re, Era questi un giovane di venlitre anni, che, i. 
«per alcuni tratti. singolari di ‘valore era già: avri- 


vato ‘al grado di capitano. Bello , alto e svelto 
.di statura, capelli biondi, e ricciuli, occhio grande. 


edi fuoco, voce maschîa ma soave, movimenti. 
‘rapidi. ma graziosi, uu fare ‘ardito é nondimeno 
‘cortese .i., bastava esser donna per rimanerne col- 
‘ pita. Era tanto più interessante perchè egli aveva 


‘due ferite non ancora. riinarginate, una’ al pet- 


to ricevuta in battaglia, e altra ‘al braccio. 


di 


‘pretesi che. era: uu’ istituzione indispensabile per: 

«la movale pubblica, ma funesta alla felicità de- .. 

«gl individui che’ vi si ‘consaerano. — | 0.00 0. 
Qui la. nipote interruppe la zia. Scommetto, ;... n 
ile disse, che'il cugino Peppito ‘$' inuamorò, di, 


i 


... renda. felice. Così giovane! così bella! 


2» : 
a 


“sigistrox ricevuta. difendendo, r onore di una da: 


‘ma. ‘Questa dama’ per cui” cegli avea. tanto. ri- 


| sthiato era un ingrata; le*ivea tradito. Il cuore 
‘del ‘capitino si trovava libero quando: entrò in. 


«caga mia; non lo fu più quando m' ebbe veduù- 
. ta. Al primo momento in cui mi trovò sola, mi ‘ 


‘fece una dicliiarazione d’ amore. Lo sgridai , mi 
offesi della sua insolenza, minacciai d’informarne 
mio marito, Sì, informatene vostro marito, scla- 
îÎmò egli, ma soggiungetegli che ho la delicatezza 
‘d’ aver già domandato un altro alloggio, perchè 
“sento di non poter godere i benefiz} dell’ ospita- 
-Jità amando la moglie di chi li esercita meco ; 
ditegli ch° io rispetto. i suoi diritti bb egli. vi 


.pima che è. un profumo di voluttà e di vir- 


ul... All.:vi siete maritata troppo presto: sio. 


v avessi conosciuta fanciulla. :; — Siffatto dis- 


corso” del quale io-finsi di burlarmi., mi lasciò. 


‘un’ agitazione che non tardai A riconoscere’ per 


- dell'ainore. Le ferite del poveretto gl’impedirono 


di imutar d’alloggio; ‘mio marito non glielo ‘per- 
mise : fu anzi obbligato di ‘star parecchi giorni 


‘in letto pero curarsi seriamente, essendovi peri- 


colo d’ infiammazione. — Ebbene: mi diceva il 
: giovine. ammalato, eccomi eternamente legato 


.. dalla gratitudine verso vostro marito; eccomi co- 
“ eGstretto ad amarlo, bench' egli sia così | paradlossalé, i 


così ridicolo, così diverso da voi.Sotio ‘spoglie ‘dis- 
“gustose. egli” nasconde un cuore buono, discre- 
‘tamente sensibile. Se'è fosse stato ‘educato mili- 
‘tarmente sarebbe. un uomo; mon è guastato da 


«vatà. — Quando parlava in questa guisa io an- 


‘ «dava-in collera, ma era impossibile non esser. 


«commossa dal sorriso appassionato con cui mi 


LIA scusa della sua franchezza. Si lasciava 


dire ch'egli era un giovinastro, e colla stessa fa- 
“cilità, con cui criticava. . l'educazione. altrui, si 
lagnava della sua. -— Trasportato dal collegio iu 
.Campo, avvezzo’ ai saccheggi. e alle licenze” della 
vittoria ,. 
 petùoso, arrogante? Conosco i miei difetti, e‘ me 
ne-vergogno ; ma per correggermene avrei biso- 


gno di vivere al vostro ialico, non questi po-.. 
Le donne, le. 


chi giorni, ma ‘tuttà la mia. vita. 
“donve sole ammansano. luomo. 


Infatti stelte tutto l'inverno in casa nostra. i 


“e di. giorno in giorno mm. parve che s' ingenti» 


«un lam 


SET piangi, 


\Spelloso ; 
o egli sembrava. trafitto da una subita- 
inca afflizione , e si asciugava gli pcchi. — Che 


* «avete, capitano ?” — Niente; e sorrideva. con. un 
T: sorriso divino, ma cogli dachi pievi di pianto, 
“To. non potei più dissimulargli ch'io l'adorava. 
‘Do vette partire, € fu quello per amendue un di- 
‘stacco barbaro. Ligli tornava ‘alla guerra, Nel de- 


livio della ‘nostra passione mi propose . dì seguir- 
lo; d'audar con lui nelle battaglie, 


‘ch'io: non fossi pronta a fare, se il cugino Pep- 


“pino ,' ‘che era mio confidente, bon si fosse op- . 


. posto col vigore al mio traviamento . — Ma 
‘cara nipote! 
Piango, disse la nipote, 
ceh io amo è come il capitano di. lei, signora 
“zia; bello, insolente, 
vecchio così insipido. 
Mio marito, continuò la zia, pochi mesi dopo 


8° ammalò gravemente , e dopo lunghe doglie 


x morì, Lasciò tutto. aver suo: metà: “al SER 


La) 


bell’ è provato. che una ragazza ‘accasata, 


un'a-- 


come volete ch'io non: ‘sla rozzo , im 


‘sse., Anche quando mi trovava sola egli era ri: 
talora dopo unò scherzo rapido come. 


di dividere 
Cla, sua. gloria e.i snoì: pericoli. Non vera pazzia . 


All. Ì 


perchè lo ‘studente : 


furioso ; ah! un ‘anigiolo 15° 
ni ei "miei parenti vorrebbero ch io. sposassì quel: 


| Peppino, e metà a, me... Non: so se avrei . avuto 


“tanto: giudizio da passar con decenza il mio anite 


di vedovato, ma: fortunatamente per. la: mia ti 


‘ putazione il Capitano. non rispondeva alle ame 
lettere ‘ed io. sapeva ch'era vivo. e  sanissimo 


Madrid, ed anzi m' era stato ‘riferito ch egli do È 


sveva. colà’ prender moglie. Il dispetto solo. mi. 
impedì di. corvergli dietro. Po 
Ritiratami in campagna , attesi con inaggior ni 


persuasione che mai a scrivere il mio trattato... 
filosofico. contro il matrimodio. Già: era per. me... 


era stata io, per ‘sola volontà dei parenti, con 
un uomo ‘di cui non si calcolò fuorchè la na< 


«scita e i denari, e niente affatto l'indole e Petà, 


era la creatura più infelice del mondo e la più 
esposta a tradire i dovert del proprio. stato. It 
cielo m’ avea trattenuta sull’ orlo del ‘precipizio, 


ma, a meno d’un miracolo; come:avrei io por op, 


tuto resistere alla seduzione del capitano, quando 
egli abitava in casa mia? Ci vuole una virtù sò- 


| yramana o una stella singolarmente propizia, RE 
perchè. una sposina, “paragonando il più grazioso 
‘ e. il più fervido degl’innamorati. a uno. ‘sposo 
; brutto e freddo, nou si senta strascinate. ca una 
‘ forza quasi irresistibile verso il ‘primo... Igo 


Il cugino Peppino, benchè fosse ‘pieno ( di rispet 
to e di gratitudine per là memoria di mio. marito, 
pur mi. dava ragione. Sì, mi diceva egli, i parenti, 


‘ché per mire d'interesse sacrificano una ‘ragazza. 


in questo ‘ modo, sono rei di tutti gli. errori che 


‘questa sventurata può commettere. in. odio: del. 
‘altro che: dall’ educazione. bestiale che ‘hia/rice- | 


sno imeneo. Se non vi fosse altro genere di matri 


monio che questo, declamerei ‘abich’io contro ub'isti=.. 
| tuzione così immorale, ma niun biasimo più. regge. 


se si considera il matrimonio com’ £SS0. deve e 
può essere; cioè come l'unione dii due. persone 


. che, conoscendo perfettamente il loro reciproco 


carattere; si amano, non già d'un amore forsennato, 
perchè ‘questo è cieco e non può durare ,. ma - 
d’ una solida amicizia, fondata ‘sopra, una, stima. 
sicura, Queste ‘due: persone, dicono: “viviamo. in- 


| sieme e godiamo ‘la: dolcezza di. veder crescere 


intorno a roi una farniglivola che sia un giorno 
il canforto. della nesta vecchiija; ma:nè l'uno: 


‘nè l'altro sia:schiavo del compagno, nè. si ‘creda 


d'avere acquistato il diritto. d' essere. 'amalo sen- 
za essere. amabile... o 
I cugino ‘Peppino mi parlavi con un fubco i in- 


. solito. ‘l'emendo che. questo discorso “finisse. Goi . 
‘una dichiarazione, io che non era punto inuamo- 
W rata di lui, -lo dntertuppi ‘con impazienza. 


Oibò, vibò; ‘gridai; starò vedova finchè respiro, 


‘ria s' io facessi. lo sproposito di ripormi ‘sotto. il 


giogo ‘d’imeneo, vorfei ché questo. giogo fosse i 


‘ ‘sostenuto’ "con ine dall'amore; l'amor solo può. 


alleggerire: un peso così iisoff ibile. Apprezzo mol- 


tissimo ‘un amito, anche un amico senza imma- ... 


ginazione e tutto senno, ma lo detesterei.còmée 
marito, Per inarito mi si. Votcelibi un ‘ demonìsito : 
che ‘mi. facesse girar la testa continuamente. di 
passione, d’entusiasmo, di piacere, che mi sem- 


* brasse più ché uomo; che m'incantasse. ogni gior 


no con+nuove doti, und più brillante dell” altra... 
.: giacchè siete il.mio confidente, caro, cu- 
gini. . sappiate che il opitino vivrà sellipre 


‘nella mia fantasia. 


Per abbreviare lascierò lì il’ cugino Peppino; 


‘e dirò che terminava appena.il mio lutto quarido 


mi ricomparve dinanzi il seducente guerriero. Voli. 
riceverlo. male, lagnandomi della sua infedeltà, 


‘ ma tanto pianse, tanto giurò, che, oinì persuasi: ‘che ns 
‘egli era innocente, 1) gli perdonai. E gli si commosse 


è ' x 
4 


come: . 


> sudetido i patimenti chie: precedettero da. morte del filosofiche; propotrendomi:di essere "la. benefatirice: a 
‘mio povero narito; fece uri elogio generosissimo:del: |; del nio ‘sess0‘ col limostrargli quante sciagure i 
‘hanno la saviezza ‘di vivere. 


0. le tante virtù che conipensavanori: pochi difetti del | “evitivo Jé donne 
| vegchio:defunto: Volle andar con me a visitare | nell celibato. 0/0 E aa 
la:sua tomba,:s'intenerì,- parlò della caducità |. «Sì, sì; dara zia, ‘sclamò la nipote; ‘voglio farmi 
delle cose -di questo iuonda, insomma. fece sì | monaca voglio scrivere anch’ io-an libro, perchè. +.‘ 
| bella mostra di senzimentalismo, ch'io vieppiù | tutte le ragazze si persuadano E STRA, 
« mi.sentii trasportata -d’ aniore per lui. Aggiungasi | Già, ho uu presentimento. che mi dice idi-non. | * 
+ che, per ‘nuovi atti di valore «egli era ‘giunto al . fidarnîi. dell’ eritusiasmo del. mio® studente; egli o 
‘ grado di colonnello: lo splendore. della gloria’ || somiglia troppo. al vostro woloninello. VE te 
. anilitare- è potentissimo sovra lo spirito d’una Nos t'ho detto, riprese la zia, che al dolove | 
«donna. ll'‘nostro sesso; per ragione della sua stes- d’esseré rimasta vedova s' aggiunse “quello di0tro- 
sa deboleàza, ama l’eroismo: noi non ci appog- | :varé che il mio» secondo marito m’ avea ‘dissipate.. 
; +. giano «tanto. amorosamentè sovra nessun braccio: || "quasi tutte le sostanze lasciatemi dal primo. Avrei. 
0 quanto su quello dell’uomo prode. Che importava | potuto ricasare ‘di pagare .molti de’ suoi. ‘debiti; 
came che il colonnello’ avesse sprecato il suo pa- || ma la mia delicatezza non me lo permetteva; “i 
trimonio, ch'egli non avesse altro soldo fuorchè. || sebbene reo, io.uon voleva che. nessuno maledices- Tea 
-. quello del.sno grado? Benchè disapprovata dal i se la, sua memoria. Il cugino Peppino trovava. 0 
‘cugino. Peppino, in concessi la mano: di sposa al alquanto d'eccesso in questo mio sentimento; inìa ; wr 
‘mio amante; @. in ‘|| pur diceva ‘che ià. fatto d’onestà è meglio ecce- 0. 
dere che mancare. Questo ‘buon amico si adoperò. © 


: Ola lei foitunata, signora zia! gridò quì la | 
nipsate: Sperp bene che avrà: braciato quel suo | per molte «transazioni fra me ed alcuni ‘usuraj. che 
aveano ‘rovinàto mio marito, e riuscì, così: a' sal- 


trattato.filosofico contro il matrimonio. -— Perchè, 
Varmi ana parte, ragguardevole delle mie rendite, 


© alipote- mia? — Perchè quando si spesa l'uomo | | x 
‘«the si adora non si può a meno d'esser felice. { Io era vivamente sensibile.alle caré disinteressate - ;. 
- JEh! t'inganni, continuò. la zia, adorare un .| dell’ottimio cugino. Non v'ha. dubbio, diceva tio | 
“uomo. vuol. dire: esserne pazza, essere affascinata || ‘talora fra me stessa, clie una donna meno insen-. 
‘©. élalla. passione, -crederlo ‘una creatura perfetta. | sata di me avrebbe preferito questo solido amico .. 
.. Lavfelicità. dura finchè dura l’acciecamento, ma | a quel cervello’ volubile del povero colonnello; . 
(..7Al disinganno è crudele, desolante! Il mio colon. || Se i parenti che maritano una ‘fanciulla, senza: 
“nello. aveva un animo. nobile, ma dei guisti incos- | consultare il di lei cuore, scelgono male, non mi- 
‘tanti; non l'avrei mai disistimato s'egli fosse stato || gliore ‘scelta fa unia dorina acciecata dall'amore. 
‘tun’ mio. fratello, un semplice amico, ma come | Forse il cugino Peppino non ha'torto asserendo. 
sposo: dovetti ben presto lagnarmi' della sua con- {che nel matrimonio non vi dev essere ché una 
dotta, Tutte le-belle donne ‘lo facevano delirare; {| tenera amicizia; l’amore è ‘una febbre de”sénsi,; 
la monotonia conjugale era in opposizione ‘assoluta || un’ illusione ‘momentanea, ‘inconciliabile ‘ colla; ..*. 
‘colla sua indole. Diventai gelosa, tormentante.,, | durata dell’ unione conjugale. |. —. |. RE 
©. forse ‘anche ingiusta; la.mia compagnia non potè Maturai lungamente. questi pensieri. lo compiva... 
‘più esser grata a. quell’ impazieutissimo. uomo, Egli i soltanto i venticinque anni. La tuà. idea, cara: ci 
‘mi lasciava sola:ore intiere ogni giorrio, fingendo | nipote, di fare un ‘gran monastero di ‘tutte le. 
;» 0ccupazioni. pel reggimento; io non ‘le credeva, | donne di questo mondo, e di lasciar così perire 
i... ved:eravamo iu guerra continua. È probabile che | la razza umana” ‘mi. pareva alquanto ‘éhimerica 
| cavuemmo. finito. per odiarci, se lo sciaguvato non || ‘ed ingiuriosa alla natura. Io non avea, mai:-avuto 
avesse. dovuto partire coll’ esercito. per recarsi a | la felicità d’esser madre, Questo desiderio è così 
. «nuove battaglie. Allora sentii raccendetsi, tutto || dolce riel cuore .d’una donna. sensitiva/.I mali: 
° Pamor mio. lo voleva ad ogni costo seguire il. {| gni. mormovavano perch’io ricevea nella mia so- 
“.. bio ‘sposo, ma egli non me lo permise, dicevido || cietà parecchi aspiranti alla mia mano, Riflettei ©. 
. «che non gli soffriva l'animo di vedermi correre .| (che non basta al nostro sesso l'approvazione. © 
: fra. i pericoli; ma forse invece non soffrendogli || della. propria cascienza,. ma. ci’ esso “lia ‘essen- 0 
| l'animo. di vedersi sempre tormentato. dalla mia | zialmente bisogno. di una buona ‘riputazione; ‘e © 
. gelosa: presenza. Non passò un. mese che seppi |: che questa difficilmente si. conserva senza un 
‘che le nostre truppe . erano state sconfitte. Velo |- chiostro od un marito, Dei. due rimedj mi par- 


‘subito; al-campo, giungo nella città. dove seppi: || ve ancor minor male . il secondo, e il cugino 
“.Che.,mio marito era stato trasportato coperto. di l° Peppino ebbe la mia mano... Mi 
. ferite. Sento ch'egli è alloggiato da una ‘contessa; ||  — Ditemi presto , cara :zia, e foste felice? 0 
ei, am reco fuori di: me. in quella: casa; ‘entro a .di- || . —- Volendoti augurare un'eccellente. marito, | -. 
“i spetto. dei servitori: che mi credono. impazzita ; non posso “augurartelo diverso - dol mio buon.. - 
| mi: getto. nella camera dove’ sento; che sta il co= | Peppino. Tu-sai con'quanta dolcezza egli tratta 
fonnello ferito..... Oh dio! qual: doppio colpo .|| i suoi figli; così egli lia sempre trattata la loro 
mortale ricevo io nell’ udire ‘i; singlitozzi d'una | madre. |. © N SR . 
il — Ah! finch' io non trovo un Peppino non darti 
nel veder lui, tutta sciabolata la faccia, mon po- |} voglio raarito. E cosa troppo difficile il restar. ..; .. 


“tendo rispondere alla mia rivale chè collo striù- 
+ «gerte' passionatamente la.mano.. Syenhi; fui rico- 
‘nosciutà ; la contessa, mia rivale, ebbe somma 
pietà. del mio stato; mescolammo le nostre lagri- 

me, prestando’ tutte le più tenere cure all’ uomo 
che.ci aveva tradite awibidue. Egli spirò accusan- 

- dosi d’ essere stato indegno dell’ amor nostro. Do- 

| po avergli reso gli estremi doveri, tornai al ‘mio 

. paese colla morte nel ‘cuore. Rinvenni qualche 
«conforto nella religione, e, tranquillata finalmente 
«dal‘tempo, mi:diedi di nuovo: alle meditazioni 


vedova due volte ; e guai se si sbaglia. alle pri- 
me nozze! ; “i e, A gr ne 


(HI linaîtare,. della porta destra del ‘inidotto (al ©. 
teatro della: Scala.in tempo ‘delle feste. da ballo... - 


x 


«donna che chiama il mio sposo l'idolo sua, ‘e i 


SI . di * è 
BS e 


‘ino’ col capo di ino. Cote , ‘le dissi allora un po’ . 
‘ ‘crisebtito ; volete. voi condannarmi senza sentire 
‘a mia difesa? Se voi non ascoltate la mia giu- 
stificazione perdo. ogni diritto alla vostra ami-.. 
ta giacchè i protei .possono dspirare ‘bensì, 
75 a far fortana, ina non: al piacere d’ avere ami- 
“ci. Vi propongo per luogo della - conferenza | 
“un palco a cortitie spalancate, è per l’intiera vo- 


—. cizia; 


sl - * l : VR; Ù 
nat RS: RO sai pit ia 
È È . “ 
Zoo sr PER 
È ì 


- Varf:gobbi posticci, mi presentò un biglietto che 

". scelse tra- molti «altri in «an stro 
scritto: — Facenidoti romantico; hai reso omag- 
“gio a Proteo — Credo che alla lettura. di. quel- 


canestrito, ‘ Vi' era 


l'epigramna: il mio volto désse qualche segno di 


| dispiacere, giacchè la maschera ‘gettò subito bal- - 
‘© samo sulla puntura, presentandomi un’ altra car- 
‘tolina in. cui erano. dipinti due tigli, l'uno accanto 
all’altro, che avevano ‘al piede il motto — Noi. 
‘wiviamo sempre vicini senza però mai toccarci—--| 
« Compresi da ‘quel linguaggio simbolico chela 
‘maschera era meco legata in amicizia. La presi 
‘; allora: per nano e la pregai di atcordarmi . un 


quarto’ d'ora ‘di féte-d-téte, chè io era. ‘ansioso 


‘di giustificare: dinanzi a lei il mio proteismo. La' | 


mascherina; clie fingeva d'esser muta, mi fe*cer- 


‘stra garanzia, ‘le due. maschere che vi accompa- 


‘gnano ‘saranno presenti al colloquio. Venite pure 


i. francamente, non vi tratterò ‘da barbaresco, ri- 
*' spetterò*’con voi il diritto delle genti. La ma- 
‘ scheriha actendò graziosamente col capo ‘chè ac; 
‘cettava la“ mia offerta. Ci avviammo al palco, e 


pins. 


ur 


“alla. legislazione romana fecero: succedere leggi. Ù: 
nazionali più consonanti collo spirito del setolo. 
e co’ hostri bisogni? Se adungie abbiamo trovato 
«necessario, di° derogare: al potere degli antichi in. 
‘ molti rami ‘del sapere; percliè non. avremo, il. 
| diritto di chiamare a sindacato inolti loro dogmi Ch 
in letteratura passati in giudicato senza esime? 
Perchè uon'avremo il diritto di conquistare nuovi 
.spazj all'inveuzione, di fondare la nòstra origi- 


Sete laschera è il ‘luogo dove .si: appostano' 1 pi-'. 
o acrati. della galatiteria. visit passaggio delle: 
‘i «2ecchianti ‘masehetine, è. così ‘numeroso e profit 
tevole ‘ch'è denominato il Capo: di Buona Spe- 

‘ rdnza, Mentre anch’ jo ercoledì notte: della set. 

© timaila scorsa faceva in quel paragio il mestiere 
‘d’'algerino,. chiamando all’ obbedienza di quando 
‘in-quando le maschere, nnà di: esse di modi as- 

sai gentili, e bella al certo, quantunque nascon- 

‘ desse la maestosa persoha'e.le vaghe forme sotto 


nalità. sulle nostre istitnzioni, sui nostri usi, sui 
nostri sentimeuti?- Mi farete voi un: delitto ‘pet-. 


chè io credo nobile e gereroso che ogni nazione...» 
| impronti nella letteratura la sua ‘individualità; per= 


chè pretendo. che noi siamo nè greci, nè roma: I, 


grande avendo voluto innestare sui suoi russi gli 


Russi. ne aveva fatto dei Francesi e. dei 


‘nî,. ma ‘italiani? Rousseau disse che ‘Pietro ‘il 


‘usi e le opinioni straniere, iuvece! di farne «dei. 
Tedeschi, . 
To ‘applico la stessa riflessione a Lorenzo: de” Me." 
; dici, il quale avendo: promossa e protetta la ser. 
vile imitazione degli antichi; impedì che. la po- !* è 
| stra letteratura assumesse ui carattere ‘$u0 proprio. eo 
nazionale. Non mi crediate. però ingrato verso ‘gli. |» 
antichi: mai-più. Confesso di buon grado che voi . 
dobbiamo alla scoperta dellé loro. opere è primor- 
dj. della nostra civilizzazione. Questo beneficio è |. 
immenso. Ma dobbiamo per questo convertire in: |. ; 
(tiranni “i ‘nostri benefattori? Sia pure’ che tici 
siamo anche i discendenti. degli illustri romauiî.. | 
Avremo perciò ‘perduto. il-idiritto alla: nostrà ine 
; dipendenza? ‘Noi siamo cin letteratura verso: gli 


È È i pe gio) N lati si : di 
antichi. romani, nella” stessa: situazione.clie. gli... 


. Stati-Uniti erano in politica verso la-gran Bret: 
tagna. Quelle: colonie erano pur figlie dei ‘tre re- 
“gni; mà, giunte «che furono all’ età dell’ emapcis. | 


pazione, fecero : prevalere: ij nuovi 
proprj ‘a ‘quei della ‘gratitudine, . 


ìi 


Y 


interessi loro... 


0. Ora dunque, ‘amabile mascherina, ‘persisterete 10" 


a chiamarmi un proteo. perchè da' dottrine sers 


vili emigrai* a ‘dottrine meglio. ragionate* ‘e più: 


generose ? Stimerete voi dunque ‘un pioteo quel: 
: giudice, quell’oratore che, dopo avere combat-: 01 
tufo per un’ opinione, lealmente si’ arrende” alle: > 

ragioni prevalenti del suo antagonista? Crederete: 


. « secolido V etichetta‘ fissata del ‘nostro: congresso, 
‘Ciascuno di noi prese posto. Allora incomincio. 
- così la-mia ‘arvinga. ci laen g R 


‘Come. potete, amabile. mascherina, applicarmi 


«il .nome odioso «di ‘proteo, perchè abbaundonai il | voi un proteo il celebre Goethe il:quale essendo 
“ sistema . de’ classicisti ‘per quello ‘de’ roinantici ? | propeuso a modellare il teatro tedesco sulle fot, ; 
i Voi non mi farete il torto di'credere cl'.io' ab- | ‘me del: teatro francese, ammonito; da una det- 

‘a hia abbracciato una nuova dottrina ad occhi | tera di Schiller, di abbandonare quel piano ii. 

' chiasi,; sia per amore. di fazione. letteraria, sia. { mido e servile, abbracciò un sisterna più vasto, ‘> 

#.. per altro riguardo: No, la: mia. ragione è ‘indi: |. evi. diè principio col doti. Faust: Il; passaggio ©’ 
‘pendente. da' ogni interesse come. da “ogni mece- |  dall’errore! alla verità, dal-beve al meglio “mou 0; 
‘nate. È dessa uon altri che ‘mì’ impose ‘d' abban- ‘| sarà mai un proteismo. Questo è un abuso. di; 0. 
‘donare le bandiere d° uma pusillanime ‘ servilità. parole. Se volete conoscete ‘il vero ‘senso. di quei 
‘’ per collocarmi : sotto quelle più generose della | sto termine, scorrete il dizionario des girouettes;. 

Ra Indipendenza. Gli anticlii farono”sommi; ma non ivi ne vedrete la giusta applicazione... .! LA 


: hanno-per questo ‘il diritto d’ imporre il giogo | 
‘de’ loro ‘precetti a tutte le generazioni future, e. 
id’ incepparé. il genio di tutti. i secoli avvenire, 
‘. Pur troppo a vergogna nostra Aristotile. esercità 
«dl dispotismo nella ‘filosofia. a‘ seguo che l' uni: 
© versità: di Parigi fece minacciare della pena di 
‘morte chi sì -ribellasse dalle ‘sue’ categorie. : Lo- 
cche alla fine ci riscattò da quella schiavitù, ‘e 
lungi dal reputarlo un proteo ,; : lo benedicia- - 
mo ancora come il nostro liberatore. L’ astrono- 
mià tolomaica‘ regnerebbe ancora , ‘se Kepplero, 


POVENEI 


Or bene, maschierina,.che soddisfazione *da 
rete al'mio amor proprio otfeso?. Allora. ella ri-. 
.dendo frugò nel'suo. canestrino, e.mi diede un'al- 
“tra ‘di ‘quelle sue cartoline..Vi era dipintà' quella 
medaglia d'Appiani in cui l'Ameriga'è raffigurata: (0 
in un giovine vigoroso che si. solleva sul fianco 
con. occhio ardito e -iu atto - desioso di qualche ‘. 
‘impresa. Ai suoi: piedi era seritto — il romauti- "0% 

cismo — Allora 10 presi da lei-.-congedo dicen- >’ 
: dole, che era certo. ch'ella . doveva esser. be 
“quanto era cortese, iii. 


‘“disprezzando la. taccia. di rinnegato, non avesse i. n 
4 rovesciato il, sistema, celeste nel. quale era stato ‘| a 


i «educato, Chiameremo ‘noi protei que’ governi che. 


a i ug i c, S 5 Milano. 18ig: Dalla (Tipografia dell editore ‘Vincenzo Ferrario contrada di 


v 


Ao sti v ANELLO FATALE... | 


«DRAMMA: INDIANO : nr CALIDAS Au 1, vi 


Alt 


mi 


2010 *./[(Eeco 1° epilogo‘ prottessò fel num. 53 -del Conciliatore). 


. Ax Dramma è preceduto da. un Prologo brevissimo 
‘in forma. di dialogo tra. impresario del teatro 
“ed un'attrice. Questo prologo non ha altro scopo 
che di annunziarela recita. della Saconzala; ed è |l 

;. - preceduto ‘anch’ esso dalla seguente beriedizione | 
‘pronunziata da. un Brimino; (1) « L’ «cqua-fu 

È opera prima del Creatore; — Il fuaco riceve 

le obblazioni ‘comandate dalla legge; — Il sacri». 
ficio è celebrato con solennità; — ' due lumi 

‘ del':cielo ‘distinguono il tempo; — Il sottile etere, 
‘veicolo del suono , riempie l'universo; — La terra 

è la’ madre ‘naturale “d'ogni incremento; E. 
l'aria anima ogni cosa che, respira. — Visibile .|{ 
sotto queste. otto forme benedica e sostenga noi. 


I “tutti Issa y. il Dio della natura. n 


SAT - ' 
FO NRE sana CELA 


ATTO Lio 


La'scena è un bosco sacro , abitato dal savio Canria. 


‘ve dagli eremiti suoi seguaci. + | ©. 


i Dushmanta, re dell -Iùdia, appare : sopra . un 
‘«.garro.,, inseguendo .a briglia sciolta. un’ antelope 
“(gazella ). ch’ egli vorrebbe ammazzare. La sbelva » 

.si.ripara nel bosco sacro. Esce un eremita accom- 
pagnato da un discepolo, e scougiuta il. re. d'aver 
“pietà. di. quella povera antelope. — «(O.re, 0. 
“eroi, le armi ‘vostre sono' destinate a salvare gli 
oppressi, nona sterminar ‘gl’ innocenti,» — Du- 
shmanta cede’ tasto: al consiglio dell'eremita, 
«ripone ‘nella faretra la saetta. Tanta docilità ‘in 
vin. moliarta ‘possente, giovine e vago’ di caccia 
è lodata gentilmente dall’ eremita — « Legno è 
di te quest'atto, degno di te, 0. il-più illustre 
de monarchi, degno in vero d'un principe della 

i TOM, Prep 
stirpe di Puru (2). Possa tu. veder, ‘crescere un 
tuo figliuolo che sia ornato dalle virtùe ‘sovrano 
‘ dell'universo!» sE Pa ny 
L'eremitaannunzia.a Dushmanta che nel'bosco 
sì sta per celebrare yn sagrifizio; ed. iuvitatolo || 
Sn) Pare da ciò che presso. gl’Indiani i divertimenti teatrali fossero, 
some. presso i Grecì, una. specie di riti sacri, —-. Si è tradotta la 
benedizione non come ua tratto di poesia da poter fare effetto in Italia, ’ 
ma cume una bizzarra curiosità Ne Greci e ne Latini vi ha ‘ pur 
- malte emolte particolarità che per noi sono 1nsterDE APPUNTO come 
FÀ BENEDIZIONE DEL'BBAMINO. VU... li : 
{2) Puru, uno de più famosi tra glivantenati di Dushmanta, 


» ad intervenirvi; si ritira/— Prima' di metter' piedé. 
Ul; dio degli eremiti, Dushmanta si spoglia de-- 
« consacrati: alla religione bisogna entrare con vé- 
«stimento più umile...:. Eccomi nel’ santuario: 0 00° 
AL braccio destro ni pulsa. — Che nuova pro-: | 


“Ia suprema delle venture. ».. 


+ ESSI 


1h Did 


‘0 + i Rerum concordia discors; 


ri i 


CAR 


ECO 


ornamenti réalii —« Ne boschi (dic'egli ) | 


(Sperità mai vuol promettermi questo augtirio ? —' 


!. Eglisente voci femminili, — va spiando, — vede 
alcune fanciulle recare acqua ‘per ristoro de”loro 


arboscelli; — le. contempla; e gli pajono più 
amabili: assai delle. belle donne della‘snà corte: 
‘Sacoritala accompagnata dalle due. aricelle ed: ami-: 
che, Anusuya e Priyamvada, va a versare ‘acqua. 


sui fiori. ch’ ella ha: ‘prediletti. La soave bellezza ©: 


di Yei-mettée rapidamente in tumulto ‘il ‘cuòre ‘di 


. Dushmanta. —-» Quì (dic’egli); quì mi nasconi- 


derò dietro: quest albero sonde mirar tutte le leg= 


giadrie' di Sacontala ,e-.non iscemare nell'anima ©‘ 
' di lei la confidenza. » i ea ORA A 
Sacontala, credenidosi sola, ‘prega le. compagne” 


perchè le seiolgano'il fe rmaglio del ‘mantello. che 
le comprime:dì troppo il seno. Allora nuove bel- 
lezze sfolgorano al guardo dell’appiatato monarca; 


|| (e in'lui la passione s' aumenta. Il dialogo delle: 
- fanciulle ‘parla della vaghezza de’ fiori, della dol- 


cezza de’loro profumi, degli amori delle piante; 


‘ve vi sono frammischiati paragoni tra Sacontala 


.e-quelle delizie, Dushmanta anch’ egli tra se e ‘sé © 
‘ne: fa di consimili; 
di sentimenti dilicatissima. ATE e 
La fresca maLtiCA (1):s'"è sposata all’amRA (2); 
soavissimo ‘degli alberi. — Il'mApuavi (3), pianta 


sopra tutte ‘diletta ‘a Sacontala e ch' ella” chiama. Da 
sorella sua, ha messo fiori intempestivi dalla radice. 


alla sommità. — Portenti questi ( dicono le‘ ancel» 


le)-che fanno sperare vicine le nozze a Sacontala. © 


Un’ape, lasciato il fiore della Mallica, ronza. 
intorno al volto di Sacontala.. La vergine. coll’agi- 


tar della mano tenta di'togliersi d’ innanzi quel-. > 
‘Tinsetto importuno,. — Dushmanta osserva l'in--. . 


dustria ingenua di Sacontala ;'e fa ‘confronto tà... 
la grazia de’ movimenti di lei ele studiate maniere’... 
delle donne della sua corte. Quanta rvaggior. venu-. 


| stà in Sacontala! — « Fortuziata ape! (esclama 


egli.) 7 tocchi la coda di quel bell'cochio tre- 
mante; tu ti accosti ‘al lembo di' quell’ orecchià; 


invi susurri dolcemerite’ come-se bisbigliassi un’ 


| segreto d'amore; e mentre ch' ella ‘agita la leggia:- +» 
dra sua mano, tu voli'a sugger miele da que’ labbri ©’ 
| Che contengono il tésoro d'ogni. diletto. To qui 


fra dubbj miei mi consumo del desiderio dî sapere 
di qual famiglia ella nasca; e tu intanto , fortunata 
ape., ti vai godendo un piacere che per me sarebbe 


(1) Mallica — forse il N yetanthes' Sambac, Linn Doc 


{2} Anirà — Albero d'alto fusto.e ‘vaghissimo pe' suoi Mae; Lara 


* (3) Madhavi — Ipomoca Quamoclit. Linn. 


ed ogni detto spira gentilezza - E a 


x DES #3 


‘Abécortano a liberarsi dall'ape.-—— « Mot nol pos- 


“Fio. — AW ‘vidirsi nominarè, Dushmanta vorrebbe 
iscire del nascondiglio è palesarsi. Ma pensato 


‘ima ‘come semplice straniero che cerca ospitalità. 


di 


‘di .scansarla fuggendo: lontano alcuni passi; ma 
E: ‘perseguitata’ tuttavia, grida: — « ‘Soccorso ,soccor- 
.. $01 Chi mi ‘salea da questa sciagura?» — Dushman- 
‘.ta non sa più contenersi; e sbalzand6 fuor: del- 
Valbereto si presenta alle donne. — Sparita. l'ape, 
è i Anusuya e Priyamvada usano a lui le accoglienze 
prescritte. dall’ ospitalità, gli. offrono frutti e fiori 


x 8 ceui riposarsi. 


‘: Sacontala, nel nirare Dosbmanti sente una segre- 


pad 


dei doveri religiosi e morali; quì sorio venuto per 


“savio: ‘eremita doveva avere rinunziato ad. ogni. .le- 


contala non è figliuola di Canna, bensì di Causica, 


ii lei fu una nivifa; e-che la povera. Sacontala, 
sifimasta orfana. è sola, fu raccolta da Canna che 

Cla éducò e le tenne luogo” di padre. È 

* Queste novelle rallegravo; il cuore a Dushman- 


Cia Ma un fiero dubbio gli attraversa. tuttavia la ‘ 


mente. — « Forse Canna, seguendo leregole de- 


to. da esse come Canna. abbia data intenzione 
+ di voler maritare Sacontala. ad. uno ‘sposo pari 

a lei, Dushmabnta si ritira in: disparte ed. escla- 
ma: — « Esulia ; esulta, 


‘come fia amma, 
‘preziosa, ». 
‘ La verginale diodestia di Sacontala i soffte 


“8 alza, e sta per andarsene, -— In. yirtà. d’un ac- 
‘cordo | 


‘’arboscelli.. Però. Priyamvada giovandosi di. tale 
» pretesto ‘cerca di. tratienerla.. Pare al re che in 
- verità Sacontala sia stanca; e .cavatosi di dito 
‘un anello:Io dà a Priyamvada , pregandola che 
«quello serva a scontarè il lavoro dovuto a lei da 
‘ Sacontala. — ll nome di Dushmanta è 
-silll’anello: — Le donne si. guardano Yuna: l'al- 
ina maravigliate. Dushmanta volendo pur sempre 
tenersi ‘incognito , dice. loro «. di. non badare 
a a quell inezia, 


4 n Ma 
à 


> Spiriti eg. tutta la natura: 15) però ‘sotto le sembianze di quell'ape' le 
fanciulle sospettavano forse ‘nascosto qualche. demone malefiro.: — E 
che. nella persona del re fosse la possanza di contrastare a siffàtti de- 
; i moni lo’ yedismo in var} luoghi del Dramma ; «specialmente quando 
mu ‘anacoreti invocano il soccorso di lui, e quando è lo. stessa Dio 

sidra. manda Joi a combattere contra i demoni ‘Danavas. 
da Vedas — sono ‘i uao libri dol Folle ce sacro degli Trdiani. 


-“Sabontsla è si; ‘volge: alle compagile prc la: 
siamo: (rispondono). Dushmanta (1) solo può li- 
“Berarti. «Egli solo è il protettore di questa santua» >. 
alcun poco, ‘mette freno al suo. desiderio — ».- 


Meglio è ch’ io venga-innanzi a lei non comé re,’ 


:L’ape non cessa.di ronzare. Sacontala procura . 


e lavacri. «pe suoi piedi, e rmolli ‘foglie di Sepraperta O 


gra Lliscende PA dui ed’ intento all pera 
contemplare i santuario della virtù » Poi iuterro-, 
Liar egli le fanciulle, chiede” loro com’ esser possa... 
“che Sacontala sia figlivola di: Canna, da'che quel 


game. terreno. Anusuya quindi gli palesa che Sa-. 


«principe della. famiglià, di Cusa, sovrano e, ad un. 
 fempo stesso uno de’ savj dell’ India; ‘che la madre 


‘gli. eremiti, avrà destinata la fanciulla. ad una 
| ‘perpetua verginità. Interrogate le ancelle, e. xadi- 


‘o. cuor mio. Ogni dub- | 
‘ bio è rimosso. A ciò che , prima. avresti temuto. 
‘or. puoi accostarti come . a gemma * 


i lunghi discorsi ‘delle compagne sue col re; Ella. na 


‘atuito tra Priyamvada è Sacontala ; que- .{: 
‘“st'ultiava aveva obbligo d’ inbacquare. altri due 


dl a 
chiedere a’ Canna le nozze della ‘pupilla, perchè. 


inciso; 


Gara a lui Re altro some dono. 


“i La vivace fantasia degli Indiani popolava di Dei, di Deaiogi, ai 


qeat8 1 


“del res — ‘Non privariene dunque; «gli 1I* 


sponde Priyamada.): ia. t4a ‘sola’ parola vale ‘a 


| scontare ‘il debito di: Sacontala ».— E; -ridato a 
lui Tavelto, si rivolge a Sacontala , dicendole: i 


«.ch'ella debb'essere ‘grata allo straniero ; e' può. 
andarsene’ a posta sua vi : 
Ma Sacontala'non sa ‘più risolversi. alla par- 


| tenza, Il re: vede |’ indugiare ch'ella frappone, 
‘e.tra se. ‘stesso esclama? — « 


O ch'ella sente 
per me. quel ch'io sento per lei ; 0 che la. gioja 


mi fa uscir di me stesso. — Ella non dirizza 4 


me una-parola; ma se parlo io, sta coll’or ‘ecchio, 
teso ‘per asooltarmi: — Innanzi a, me non. è pa- 
drona d'un menomo suo atto: e gli occhi . non 


| li sa volgere che a.me solo..». — 


8° solo di dentro ‘voci di lamento | perchè 


‘ sieno interrotti i riti degli gremiti. — 1 seguaci s 
‘ di Dushmaota. coi cavalli, cogli elefauti, - col. 


traino, con tutta la caccia banno invaso il ibo- 
sco sacro. +—— Dushmanta n'è dolente. :-— Le 
donne, sbigottite dal frastuono de’ sopravegnenti, 
s' *inchinano a lui, ‘e muovono verso la capanna 
degli eremiti. — Sacontala studia nuove ragioni 


| di dimora, e fa lento -più' ch’ ella può il” SUO co 
«+ passo. — .« dhime! (grida). 4hime! Un subito. - 


dolore mi piglia al fianco. Ahime! che non mi. 
reggo al cammino n... Le compagne la rivco-: 


‘rano . perchè s' affretti. — Ed ella: Ohime!. il si 


piede mio è i ferito da un gambo acuto d'erba Cusa (1). 
'Olimè! IHiembo della veste mi' s'è appiccato. ‘a ut 


‘ramo di Cusuvaca (2) +— ermatevi — datemi 


ajutò n. — Finalmente ella parte, sorretta dallè. . 
compagne e mandihdo pudietro' lunghi sguardi 


‘a Duslimanta. 


Egli , rimasto solo, ‘mette sospiri pensando alla 
beltà di Sucontala: — « E non dovrò più rive. 
derla! — Ah! noi — Cercherò i’ servi miei; 
qui... qui ‘intorno fermerò il mio campo. — Non 
so cessare: dal diletto di rimirarla. E comé potrei 


| volgere ad altro i miei pensieri? IL corpo mio. 


muovesi e va innanzi; ma questo cuore irre= 
quieto ‘corre indietro versò di lei, a guisa . d'una. 


‘leggiera foglia di canna ché, portata in cima..a. .. 
‘ un bastone incontro al MEMO ,. «svolazza sempre 


in: direzione oppose. Di Par te. vanch' egli. n 


ATTO mn 


sta: sacri: ea 


I te fiotiina dl per quell ‘di cessi E caccia; 


onde ‘non .profanare. i luoghi. santi. ‘Seduto. "po- 
‘scia ‘a’ PIù ‘d'un albero ‘con Madhavuya ; l’amico 
ila ; parla di Sacontala; dell’amor ‘che. ne ‘sén- 


‘della bellezza di lei, del: desiderio di farsela 
del dolore di non poter quel. dì ‘ stesso 


Canna è lontano; È ‘mentre’ che ‘studia. di tro- 
var qualche scusa per, rientrare nel bosco:sacro, 
due giovinetti ‘eremiti. chiedono, udienza. Intrati 
a lui: « Canna (gli ‘dicono ) Canna, la nostra 


i guida” spirituale , è assente; e intanto 'alcunì De- 


moni: cattivi disturbano la pace del sacro” ‘eremo. i 
Adecorri , o rey a‘proteggérci »., — i 
L'invito non può cadere più opportuno. all ae 
mante. Sta ' per secondarlo ;- quand’ ecco venir 
dalla “regia, madre ‘di lui, uv ambasciatore; ear 
“fi Erba-chsa, — Poa Cjnosuroides. Linn, "dee 
cia Curuvasa:» _ -Prano, qui “agtapre” Renna: l 


nulla (gli dice) di. quanto ti nurrai di Saconta- 
<a lan > dFu-tna-favola. inventata da me per ispas- | 
‘ sarmi. Non entro per altro’ nélla' foresta se non .. 


ui i ‘la calma: 


dutè ; manifesta. la propria ammirazione: « Quanto 
o | è grande il potere di Dushmanta! Eccolo cap=. 
bi pena metter piede nel bosco; eccolo vibrare una 


‘di’ certo ‘ella verrà colle sue’ compagne a risto- 
“parsi ‘sotto quest ombre. in riva a 
\scello. — Di. ‘certo Ì° amica .mia si nàsconde in 
| qualche parte di questi fioriti boschetti. — Ecco: 
‘le orme'de’ suoi, piedi eleganti ; cccole qui sulla 


; ‘Eccola , 
“0 Gole sue. ancèlle sovra un sasso ‘liscio liscio e 
“ireutto cosperso di. fie ori recenti »: -— Colto dalla 
‘ timidezza l’amapte s' ‘arresta ; ; poi si nasconde 
“dietro alcuni frascati, e, non cessa mai dal ‘con- 
templare la: ‘cara donga,. en "ode tutti.i discorsi, 


:. gina i segreli' amotosi. che gli ha ‘confidati; ed 


dda fanciulla d'un eremita educata ‘fra: le ante- 
opt nòn è cosa degna ' di me. Non: creder-nul-- 


n. diano soleiite) è vicino, La indire” chiama 


alla corte ‘per quell’ occasione: sl figlinblo, he 


Farà: egli? Ubbidirà . ....) Ma ce.la cara Saconta: 


ria: — Dopo un volgere ‘di Varj ‘consiglj ra 


se ese, stabilisce di condiscondere alle: preghiere i 


degli eremiti, e d’ inviare Madhavuya alla madre, 


ond'egli ‘assista. al’ ‘digiuno; solenne, tenendo le 


‘veti del re ed iscusandolo presso : lei. del non 
venite, Teme: per. ‘altro ‘che costui sveli alla re- 


affettando. maggiore serietà, — « Nori ‘creder 
perohè mi vi' conduce-.riverenza degli anacoreti, 


da — non credere. Addio ; fa ‘il''dover to. In- 


‘ tanto io corrò .. i. in so6uor"so degli uomini 
; santi, ‘ e Partono, tutti.. c. 


omieggio nell interno. dl bosso. La 


. È sii 
Wopa "È Ia i Ta WU . “i à 


‘ 


erbe. pel. sacrificio, © ‘meditando | sulle cose ve- 


“sola saetta ; —' €CCo disperse sutte le nostre oo 
lamità. E | 


‘Esce Dusbmanta, Ha l'aspetto d'uomo. trava- 
gliato: ‘dalla passione d’ amore: Esprime in un. 
lungo. soliloquio le, pene dell’ anima. SUA dr. 
siro conio dl per me not v'è. pace, salvo che | 


‘nel rivedere Pamica mia. Il mer'ig gio è ‘cocente; — 


uesto vu 


‘sabbia. — e le sono orme ‘stampate di fresco. — 
eccola; la delizia dell. anima’ mia siede 


:Sacontala. è oppressa da ‘ui’ angoscia ‘segreta. 


Was febbre ardente par. ‘che le scorra per le ve- 


ine; Meste le’ ancelle , procacciano di “prestare ri- 


1 80010; Dushmanta la rimira — « Ohime }' ( dice in 
disparte ) Ohimé quale sarà la cagione’ fatale della 
sua febbre! Che fosse"mai vero ciò che il cuore. 


mi sug ggerisce! Amor forset — Misera! la sua 
fronte è riarsa; . suo collo è. dppassito ; ; la sua 


È “persona è ‘più smilza che prima; le spalle le cd- 


‘dono di languore; scolorata'è Îa sua ‘carnagione; 
ella pare un. cespo: di Manuavi a di secca le fo- 
iglie un vento \infocato., Ma benchè trasformata 
“di tanto , ell’ è è pur sempre bella , € Poniola sem- 


4 pre d'anima mia ». 


Anùsuya: e Priyamvada, interrogano. amorosa» 


‘mente. la vergine ‘sulle cagioni de mali ond’ ella 


è oppressa. A loro non sembra vero che quelli pro-: 


vengano: dal solo caldo eccessivo della stagione. — 
Sacontala, vinta dalle preghiere di quelle pieto- 


‘se, confessa ì segreti: del suo cuore. — « Fin 


«Per ‘opera dell re fel. bosco sacro. è ritornata i 
Un giovinetto recando un'fastello. di 


= 


9 |. 
i dal 
‘ principe ‘che or (ora. tarnd' ‘a quiéte la, sacra fo- 


cresta». fin; duquel'moméerito; ‘gli: ‘affetti. miei — 
furono rivolti tutti \a dui irreparabilmente ; re 


| cate alcune: scuse, DS: 
: ‘sciano: libertà agli” amanti, La vergine,; ‘trovaridosi | 
sola con’ un ‘uomo; diventa timida oltre luisato , 


gentilmente le' si.oppone.: 


di léi; 


‘comincia : 


‘priînità. momento Miao vidi: a “Veio 


‘quindi’ sono. id ridotta ‘in questo languore ni 


‘Continua il dialogo: ira Sacontala è le' ‘andelle ; 0 
« ed ogni parola di lei la inanifesta innamorata eo 
‘ ‘tremante. del» Anaro. Dushmanta ode;.e-la gioja 
i sì. diffonde. perl 


Î “aninta sua (1 ). Non sa più; con-. 
tenersi; — abbandona il: ‘hnaséondiglio’ deî. fra-: 


‘ segti, e corre alla fanciulla; e le giura inviolabile 


aniore (2). È dubbiosa Sacontala, e quasi.non. 


cereile. Ed. egli: ic 0 di tutte Ie. cose tu la Do 
più cara al cuor mio; tu che con lo splendoiè (Iain 


reggiante.. de’ begli dechi. mi- fai estatico' , deli! 


parla più: inite .., MP uccidono le' tue parole: Ce 


In mezzo alle’ delòiie ed ‘alle molte femmine. ‘del - 


mio palazzo , «due sòli saranno. gli oggetti : ‘delle SIOE 
cure mie — laterra ainta dal mare silla fuale, io Riti. 
| impero, ‘e Saucontala 13 


ainica: mia: ns i 
‘Dopo ti «giuramenti Hel re, le ancélle ;, meridi. | 


| destramente si ritirato” ‘e lan 


‘china gli occhi, accusa di. tradimento le compa» " 
gne, € vorrebbe partire. anch'ella. 
Ed ella: « Lasciani ; 
lasciami andare, te ne scongiuro. ‘Oh destino mio 


infelice! iI re-la lusinga tuttavia, e la:rat-: pe 
tiene afferrandole Ja ' fimbria. ‘del . ‘mantello. Ed 


ella: — « ‘Figlio di. Puru, serba. deh1 serba la. 


‘;tua ragione ». — Qui ha luogo una scena di... 
"galanterie; di sospiri , di oneste repulse';- di de+ 
: siderj, d'astuzie amorose, — ma decetili, ec. ed. ; — 


e tutto finisce con un bacio che l'amante furtiva- 
ai stampa. sulle labbra all’ ‘amata. “Sopravviene 
in. quel. mezzo ‘Guatàmi, la ‘matrona’ “guardiana 


‘idi. Sacontala. La fanciulla intimorita prega Vas: 
‘i. mante a nascondersi. | Egli obbedisce. Il ‘giorno. 


cade. Guatàmi persuade a Sacontala. di ‘ritirarsi. 


alla. capanna; e la fanciulla, docile all’invito, tié- 


ne dietro. ai passi della mnatrona ; ma. il'‘cuore: 


le piange di ‘doversi separare ‘dall’amante; ©’ +. oi : 


'Atto ha termine con un ‘soliloquio di Dush- 


-manta il quale, riaudando i momenti passati, si ‘ "o 
duole d’essete stato troppo timido; ed'intanto si. 


pasce delle dolci memorie (3) che in tai destanò. 
dl sasso su. cui. sedeva Sacontala; “rami, dél ‘ 


VerAsas che formavano come una pergola sulieapo; 0 
cla foglia” di ninfea ch' eli. ‘teneva; tielle, o 


mani, Jc. 0. eo; qu de dear ia VORO argini 


Anusuva E PrivAnvana vanno cogliendo' fiori. 


Anusura. « o Priyamoada E vero , nica: 
nostra è è felice; s'è maritata, è Vero, ‘sed redada ra 


] on di Dushmanta- può. parsdonians a quella dhe" 
do La consolati a Il, dell. atto. IH della. tragedia Dei Romeo . e 


i Shukespear. — - 
ei nre vedesi un tratto di galannria de Tenia del 
francese: Sacontala ‘improvvisa un couplet.amaroso ;. e Dushmanta sì 
resenta tosto. a lei 1mprovvisundove un altro in risposta. 
(3Y Questo soliliquio SDEEAIE: a quel sonetto del pista ca cho ine 


“ Sennuecio , È vo che sappi in ql maniera. 


Dushmanta- 


1 | l'amica’. Er 


DA 
è senza angustie 
> tormenta un ‘dubbio... 


“one cerimonie, i nostri eremiti pieni. di gratitu- 
dine 


‘cento «donne, né recessi del suo palazzo , chi. sa 
21 Ae ancora serberà memoria. cera leggiadra sua 
i Apo ?. 

“PRIVAMVADA. & Daiti pace non temer nulla. 


‘gato. alla sapienza :... i : 
Ma. un altro timore. ‘Rupgerinco: a Priyamva- 
cda: — Canna è tuttavia lontano; nulla sa del 


‘matrimonio di Sacontala. Quando tornerà dal suo . 
© pellegrinaggio, che dirà egli? L’ approverà ?— Pare 


ao “ad entrambe che sì; e continuano a' raccogliere fiori 
Sal ‘per. ‘adornare i templi della Dea: delle nozze, 


'eupata da tutt'altri pensieri, trascurò di far. le 


dovute accoglienze, grida terribilmente; — » E 


«che? Tu'non rendi ossequio ad un ospite? — 


»Ebbene , ‘ascolta la imprecazione mia. — ‘Quegli | 
a chi, meditativa tu stai pensando, quegli.a cui.ora. 
“è .Pivolto interamente il cuor tuo, quegli” per ‘eu 
‘“trascuri. una“pura gemma. di divozione che ti cer. 


‘ca’ ospitalità, quegli, sì quegli ,- a guisa d' uomo 


iiziate nell’ubbriachezza,‘ non si ricorderà ‘più di te, 
“non..ti riconoscerà più allorchè torneraì al suo 
bi 


“«grime' lo muovono interamerite a pietà. ‘Però. ri- 
| ‘sponde: cia La parola mia è irrevocabile. Ma 
l’incantamento creato ‘da essa andrà disciolto’ af 


| fato allorquando, lo sposo mirerà L'anello posto: 


; da’ lui in. dito alla sposa» a Dushmanta: ‘infatti 
Bu di partire aveva dato a Sacontala. un_anel- 
con incisovi. sopra il proprio nome. Quividi le 


- lente sui, fiori. della tenera MALLICA, 


‘L’.incantamento dell’uomo santo comincia ad 
‘‘avere. efletto. Dushmanta nou torna e non manda 


. tampoco messaggi. Sacontala è nel dolore. Le com- 


: € tornato. Con chie cuore manifestargli do stato 
«della. pupilla sua? 
e |-Fortunatamenite uda. voce del cielo ha avver- 
SVRRIOE: “tito Canna delle nozze di Sacontala ‘col re, 1 de-. 


L.- i cgil del-savio. eremita sono compiuti. Traendo 


«buon ‘augurio. dai segni d’ un sacrilicio , egli ‘de- 


; libera” «d’inviare la sposa - allo sposo. Sacontalà - 


RO iS Hai ‘viene incoronata di fiori e sparsa di profumi. Le 

i (i minfe silvestri le hanno preparati gli ornamenti 
(isti LL nuziali. Le ancelle apprestano le soutuose: vesti 
o a “=. a Sacontala; e. ‘intanto che la stanno abbellendo, 


AGO 


‘ piangono la vicina ‘partenza di lei che piange in. 


« Tor ‘compagnia. — Canna ordina sil sacrificio so- 
A SOA Gandharyas , uno de’ nomi che gl’ Indiani danno alle schiere 
no. otto: diverse maniere di nozze. Quellé secondo i riti.de Garndhervas 


-sono le più clandestine; e sondimeny legittime come tutte. lo altre. 
- Celebransi senza, cerimonie: Basta il’ mutao consentimento degli sposi 


SÉ ‘e To ‘scambiarsi. ch’ eglino fauno. tra di loro d’ una corona di fiori, ; 


d'un anello,.o d'altro, 3-80, 
{2). Hastinàpura, città che in seguito fu chiemuta. Delbà, ecogilo 
cali è } odierna Hassanabad. 


| Privamvana.«E' che dubbio è il uo; Arusuya? 
_AnUSUTA. « Questa mattina ,, compiute le. misti 


È Conf da nell’onore, d'un uomo gentile, ed ‘edu- 


(00% 07 “Intantò. l’iracondo Durvasas, UNO DEGLI UOMINI 
ot svi. dell’ India, a. cui la povera Sacontala, 0c- 


Esche tornato sobrio dimentica le parole pronun- . 


api ign nusuya corre per placare lira dell’ voMO santo, 
LA, i ce gli si getta a' piedi.. Ma nè preghiere, nè la- 


‘donne si consolano, perchè veggono facile il modo 
<cdi” distruggere d'incantamento. — Sacontala ‘tutta 
assorta nelle idee amorose nulla sa \dell’impre- 
cazione, E nulla gliene dicono le . ‘compagne sue 
‘per non atterrirla: sar ebbe un versare pais bol 


pagne di lei s' accorgono ch’ ella è iniciota. Canna 


° celesti o sia. Genj buoni, chiamati altrimenti Dewta. Gl'Indiani han. 


si ° i » E 5 È 420 | 
ivi ide Bonidtiaini mi adi ‘uno. sposò. pari. dle | 
r dignità: e per. mériti. Fppurè il'cuor mio non: 


def: ‘amore di Sagontala ; e mi 


‘w diedero commiato al re. Egli se n° è ito alla |' 
i - capitale, ad Hostindpira. (2), dove circondato da ‘| 


È chi avrà ‘cura? (Piangono entrambe). 


i intenerita dai nostri lamenti," 


-soniglià in certo modo: 2° quellà ‘che presso, Teocrito, accolnpag 


lennie, e. piange. anch egli, e und voti. di Fee 


“Ticità e benedizioni sul capo | ‘ della sua cara. Sar. n 
contala. ss 


‘ Piene di tenerezza sono tate. Je parole dele 
l'addio. Un coro ‘invisibilé di ninfe prega’ felice 


i î viaggio a Sacoutala, cantando: — «Sulla via ©. 


ch' ella: sta per correre” venga ‘compagna , «di léi 
la. prosperità. Propizj venticelli Spargano intorno. 
per delizia’ di lei la polve odorosa: de più. bei 
fiori. Stagni di limpide acque, «verdeggianti per 
le foglie della ninfea, le apprestino frescura nel 

suo ‘viaggio; -e rami ombrosi la difendano dai.’ 


raggi infocati del sole.» — 


Sac. — « M° è dolce il pensiero di dover ri 
vedere lo sposo mio; sì, m' è dolce... . Eppure il... 
piede mi vacilla nell' abbandonare questo bosco; co 


gato asilo della mia. giovinezza. —_ 


PrivAltia — « OA! non, sei già. mesta: tu. sola, 


: ‘Or. che il'îInomento’ della tua ‘andata è vicino... 

mira qui come ogni cosa è afflitta! + Lante © 
 lope-non istà più brucando intorno al mucchia- 
. rello d'erba cusà — La paonessa non balla più 


sul prato. —< Gli alberi del bosco lasciano ‘cader De 
pallide sul terreno le loro foglie ; non anno: più - 


‘vigore, non hanno più bellezza. — (1). 


Sac, « Padre mio venerando, contentati 1A 
ch’ io ‘parti a questo Mapmavi. i di cui Jiori ru-- l 
 bicondi infiammario ‘il bosco. 

Cinva, — «So, figliuola mia; so. ‘ quianito lami, *. 

Sa: — (abbracciando il Manmavi). O fa più 
‘puiliota: delle. piante , ricevi l’ amplesso mio e ma 


. lo rendi colle tue flessibili ‘braccia. Da questo di : 


‘ innanzi, benchè lontana, sarò pur'tua sempre. — 
O padre, ‘abbiti cara questa ‘pianta; considerala ui 
come un’ altra me stessa. se 
i Gana. — La tua amabilità; 0 fi gliuola , ti ha” 
pre ‘ocurato uno ‘sposo che.ti somiglia, Questo evento - *. 
Su lungamente il desiderio più vivo dell’ anima < 
mia. Ed ora che în me:la sollecitudine ‘per le tue 
nozze è finita, avrò:-cara questa tua pianta pre- 
diletta ‘e la. mariterò ‘all’ ama è che “manda fra- 

| granze vicino ud essa. — Ki a, fi gHiuola nta. ponti. 
in viaggio. 

Sac {aGbngta fd i ancelle ) Dolci amiche, 
questa pianta di Mavnavi sia un prezioso. depo- 
sito nelle vostre mani. dI 

Anusuya: € PhivamvaDA — Ahi! Ahi E di noi (ap 

©, Cassa, —; Sono superflue le lagrime, «o dis. 

‘husuya. La nostra Sacontala ha bisagno d’ ce 

| rinvigorita dal nostro cor ‘aggio, enon è già d'essere 

. - te 


 Sacontaia. — » Padre, allorchè “pula po- 


‘vera antelope ; che. or. cammina lenta lenta . pel 


peso de’ suoi portati ,: gli avrà partoriti, maridami i 
un messaggio cortese che me ? annunzi salva e. 
cispa.— Non ‘dimenticartelo , ‘te ne scongiuro. 
CANNA. Carissima ‘mid, stà: “SORT nol «dimen= 
ticherd, 0. i ” 
SAC ONTALA —(- Muore il passo, poi fi SES . 
Chi m' afferra*it’ lembo della veste? Chi mi ra Si 


tiene? ( Si volge, € guarda.) 


| Canna — « £ il tuo figlio adottivo ; è il da: asi 
oriolo giovinetto , quello ta.di cui bogca. in: tante: è 


Wolte: medicasti di tua ‘mano, ‘col saluti ifero olio. >. 


dell’ Ingudì (2) quindo ‘glie V avevario. piagata Te 


‘cime acute dell’ erba. cusa ; ‘ quello che tante ‘volte UL 


fu ‘pasciuto ‘(da-te con una” ‘manata di 


grani. di : 
sraMmaKa, Zedilo, or 


(1) Questo ‘meetizia della natura per la partenti: “di Sacon fata 


morte di Dafpi. 
(2) Ingudî - — Probabilmente il Sesamuin orientale. Linn, i 


IS ts 


non vuole scostarsi è ‘dalle pa 
pedate della. sua protettrice. * 


Apt uSatontana. — Lt Perchè piangi ,.. povero. 
© 'priuolo ? Perchè piangi ‘ per ine ‘cui bisognà ab- 
(i bafalonare. il nostro comune domicilio? Yn quella 
PS stedsà manierà ‘Con’ qui ti allevai. io quando ap- 


‘“pend, nato. perdesti la madre ,con quella cura 


(0 stessa provvederà: ate il'padire mio quando sa- 
1 emo separati. — Panne, povera creaturà ; van 
Re, Î 
gran pianto» ) Î 
CANNA, 4 
gono; 0 cara, al momento presente. Fa:cuore. — 


7" Cì rivedremo — ci rivedrero ‘ancora: Pon mente. 
‘> alla stradavinnanzi a te, e sieguila. + Quando 


“i sta gonfia la lagrima sotto la bella palpebra, 
‘ raccogli l'animo tuo e sforzati di ‘frenare V im» 


‘‘peto, primo ch' ella fa ‘per ‘iscoppiare. — Nel tuo. 
viaggio su questa terra, ove i sentieri or. sono 


“alti ‘or ‘bassi, e't sentiero buono: rade volte. è 
lu. gonosciuto y le ‘orme. de’ passi: tuoi di’ necessità 


‘Saranrio. ineguali ; ma la virtù ti spignerà innanzi E 


dirittamente: » 


:. Anusuya trae in disparte ‘Sacontala, ed. ab- 
‘.dmica mia, ih questo ‘sacro. asilo . pende da. te ; 
+. &' i. dolore della tua partenza li percuote ‘tutti. 
‘ “Osserva la Sciachavaca' (1). Senti la. compagna 


. stia che là mezzo nascosta tra le foglie della ‘| 
ninfea.lo sta chiamando. + Ed-egli ‘non le: ri- 


‘sponde; ma lasciate. cascar dal becco le fibre 
‘d'un i Li 
fiso con ‘una pietà infinita. » È di 
«a Continuanò gli abbracciameuti, i ‘pianti, le 
“. “savie ammonizioni di Canna a Sacoutala. Partita 
 laquale;“una:malinconia tacitaroa pon fine al- 
i PATO So e Ci 


© cate. L'armonia di quel canto'è mesta, Egli diven- 


‘| malinconia: in udire un semplice canto che ram- 
“©. menta ‘i lontani, se davvero non so d'essere ‘di- 
RT ARA NIO agi pi i gap 55 * 

‘o viso: da oggetto alcuno dell'amor mio: — L'aspetto 


ce della bellezza ,— le melodie soavi — inducono. tale 
‘volta a malinconia gli uomini per altro felici-—Chi .. 
‘isa? Forse è una malinconia che. proviene'in essi da © 


— 


C. qualche languida.: memoria “di. gioje: passate; — 
forse è V ultima traccia di alleanze contratte in 


“tina esistenza. anteriore » —. Siede- pensoso ‘ed ‘ 
“afflitto, IBramidi, ifviati a lui da Canna: colla 


‘sposa, cercano ‘udienza; — sono intromessi. Du- 
‘rante le: cerimonie del ricevimento Sacontala; 


‘velata il volto, trema incerta.dell’ esito. — «Che. 


‘. donna è quella? La beltà sua’ splende’ in mezzo 
«ugli. anacoreti siccome un bocciuolo fresco che 
‘vwerdeggia: tra foglie ingiallite e passe. — Ma 
‘non le togliete il velo. —» Élla pare essere in- 


‘cinta; è neppure io re deggio mirare in volto la. 


‘moglie d' un ‘altro. — 
I Bramini gli annunziano 


ti (i) Sciacravata — Uccello acquatico che gli. Inglesi chianiano 074. 


«ode Bramihi. 


& 
4 


ai « Lazi Je 
Car 


+ è necessità il separarci, (lla dà in un” 


Le lagrime tue non si conven-. 


*‘bracciatala, « Ogni cuore (le dice) ogni cuore; 


gambo di loto:da lui pelato ; ti guarda fiso 


‘© ‘Dusbmanta ‘non si ricorda. più di Sacontala. 
Sai RO: O Met I i se. R' 

;;Riposandosi ‘alcun poco dalle ‘aure. .dell’ impero, 

“ode una canzone che parla di affezioni sdimenti- | 


ta’ mesto; ma non ne sa indovinare la cagione. || 
E perchè dunque mi viene sull’ anima tanta 


che quella è Sacon-. ; 
| tala, la sposa legittima di lui, Stupisce il re; gli. |. 


donna, che. porti in seno la prole altrui, 


amori, le nozze ‘contratte, — E. quegli niega 


‘diti l'anello — «Ahimè sventurata! Non ho più 


tutte! (grida il re) Zalsità femminili! i 
SacontALA (irritata) « Uomo vuoto don 


ridenti arboscelli, |. SELES Da 
DusumAntA. — €... 0 .giovinetta, a tutti 


f. lo palesano tè tuoi modi presenti. 
SAconTALA (con ironia ), A voi 
narchi, bisogna prestur cieca fede sempre. Voi 


(si debba alla virtù ed alla ‘razza umandi — 


| cuore celava il pugnale che' doveva trafigger- 


wi». — La povera, Sacontala non ha ancor 


‘scoppio di pianto (1). 


la podestà del marito è senza limiti, e. che però 


tornano jal bosco sacro. 


» che partono; . 
Uno DE BRAMINI: — 


libera ?—-Sacontala s' arretra inorridita, e trema. 
* “ALTRO. BRAMINO, 7 € 
di ‘te;iche ragione hai'tu di lomentarti? Ma 
se tu sei conscia a te stessa della ‘purezza del-: 


© Dusumanra, — « Z vano lusingarla con ispe- 
| panze. Traetela pure con «oi, 0 anacoreti .,. 
ne.» La moglie altrui è donna da- cui’ bisogna 
‘astenersi. » Dr e De: 

IL GRAN saceRDOTE di corte, interrogato da Du- 
shmenta, propone. di ritenere egli presso di ‘se 
- Sacontala fino al ‘termine della gravidanza. — 


abbia ad esser. padre d'un principe illustre è 
cui dominj non avranno altri confini che i mari. 
dell''oriente e dell'occidente, Or bene, se que-. 


(a) conoscitori delle ‘ pissioni.. terranno conto. di 


| pare, strano che..gli si pavli di-nozze..— .@ Che: 
| favola è “questa mai! —.» ‘È ‘levato il velo a. 
N | Sacontala. ..Dushmanta lla rimira,. confessa: che: 
. è bella; ma non da riconosce. "= Per: quan 
to io mediti non mi ricordo. d’ avere sposata 60»... 
stei. Nè io darò luogo mai nella. mia reggia’ a’ 


. SACONTALA gli «rammenta il bosco sacro sigli >: 


ogni cosa. — « L'bbene ti mostrerò T anello. che 
w;hai donato col. nome tuo — Èlla.si cerca sit. 


«T'anello. » — E cascato :dal dito; — lo ha: per-. 
duto.— La misera si dispera; narra alttecirco- 
stanze che precedettero gli spoosali. — » Palsità, 0-0 

| (A it 
tu misuri dal tiio perfido cuore il mondo intero; >. 
Tu sotto il. manto della religione e. della virtù. è 
altro non. sei che un. vile ingannatore. Somigli. 
ad un abisso profondo il cui orlo’ è coperto. da’ 


è noto il cuore di Dushmanta; e qual sia.il tuo 
tutti, 6 Mo- 
siete È savj; vo. $apeté appieno qual rispetto’ 


Per quanto modeste, per quanto virtuose sieno. . 

| fe donne, nulla sanno. essè, nulla dicono mai. 
| di vero. — In buon punto sono io qui venuta. “. 
‘a cercare l'oggetto degli amori miei, In buon: 
 punto-la mano d'un principe strinse la mid, — 

* Col miele delle sue parole la stirpe di 'Puru'‘ 
‘vinceva la mia confidenza; ed. intanto il'suo.. . 


+ finito di.dire, che; copertosi il volto , dà in uno | 


‘Persiste ‘ il ‘re. nel ricusare: di accogliere sic-.-; 
-. come sposa Sacontala.-I Bramini dichiarano:.che.. 
‘Sacontala è moglie di lui secondo. la legge, che. 
il ripudiarla 0’ ritenerla sta iu poter suo, che 


i eglino abbandonano a' lui la donna e se ne ri- i.» 
.  SAconrara, — 4 Questo perfido. m° ha_inganz 
‘nata; e voi pure, amici miet, vot pure micab= 


bandonerete ? È siegue supplichevole i Bramini 


Donna! tu vedi quali 
siena «i delitti di. tuo marito; brami tu d'esser. 


« Se il re dice il’'vero 
l’anima tua, conviene che tu rimanga a servire..;. 


come 'ancella nella casa del signor tuo. Sta: 
dunque ove sei .... A noi è ‘d’ uopo andarcene.; 


e Gli astrologi hanno vaticinato, ore, che tù:*. 


questo © pasa 


. saggio dall ironia al pianto dirotto, ca som è pieno di ‘verità 1 ee 


ta. filiuota dell’: libro: di Dio ‘hurioplià ‘fdt 
Fanciullo che' da’ piedi. é:ilalle-mani dia mani» 


a: “alle stanze reali. — Altrimenti ella tornerà: al 
n padre SUO. »_ 


se; caino che ‘altro non fa clie piangere, e pregar 


Sa ‘colga nel suo seno. 


‘ Poco dopo torna il sacerdote, e proclama un mi- 


i ; fivolo «Gli anacoreti erino partiti. Sacon- 


geva. las sua trista. * fortuna. Quand'è ecco una massa 


uminosa, in forma di donna scendere vicino. 


(iu all'apsanastIRTHA, fonte dove 5° adorano le ninfe 
i... del cielo; ed abbracciar SACORIAIA, 
‘—._. on lei in un attimo. 


figlia dell auaeoreo, 2 


‘nell’ attigner acqua ‘ad (un pelaghetto vicino: 
ur L'SACRAVATARA: — Un pescatore di:que’ luoghi netta 
.. ‘sventiare un grosso Rottra colto un dì nella rete; 
‘gli ‘rinvenne. fra gli interiori quel giojello; e pensò 
‘di ‘trarne danaro, — Stava appunto vendendolo; 
© quando: alcuni ufficiali di palazzo messo l’ occhio 


‘famenti ‘suoi , lo vengono. ‘traendo ‘prigione. 
cdl meschino ‘che trema della propria vita. . 


è , earissimo l'anello; + al''vederlo gli si goinmos- 
: $€ D'anima'repentinamente. Parve, che quel'giojello 
“gli. ‘richiamasse alla ‘mente una: persona : diletta, 


:°Appate: nell aere ‘la a niofa Misnacesi e dal ‘ati 


i “di :Sacontala. — Duè ancelle del Dio. dell’ amore 
a ‘stanno ragunado fiori. 
Seprio l’anziano de ciamberlani, ed intima’ 


' loro di desistere dallo scavezzar tanti steli di' fiori; 


Na st il re è afflitto, e per quell anna, ‘non. vuole 
deco 


SH ? 


if 929. AGES WE. 
Li CrAMBERLANO — — E tion sapete duo dell o 


Hi Jesi -ségni di vasta: sovranità, 0 renilerò omag- || 
io. a lei siccome a,mia regina, e. la ‘condurrò È 


«dl re acconsente. E? ssceidote. mena seco la: 


a: terra, Da clemente, Boa: $ apra e e la ruc-.| 
‘tala singhiozzava, e protendendo le braccia pian- | 


e sparir "e 


- _ ‘Duashmanta sente nell’ anima un’ n'agitazione. Ma. 
“ «Pincantamentò dura tuttavia, ‘Egli medita sul | 
| passato; — eppure ‘nessuna reminiscenza. gli si. 
richiama .al pensiero d' avere, gotiosciuta | ‘mai ila] 


E: 


4. “condità, IN Le 
E ciò clié. ‘più lo: addolora è il puo ai pati- #7 
‘menti. della povera aniuia di Sacoutala.— L'amico: 
tenta ogni via di. corisolarlo. — E vauo ogni con- | 


anello Guilia era. stato? ‘pd da: Sacontala ai ‘forto. — La ninfa: protettrice. di Sacontala ode, 5 


su .lni, lo..sospettano' tagliaborse, lo legano, e ad | 
‘@uta delle’ discolpe ch’ egli:adduce, ad onta de'giu- 


‘Uno degli’ ufficiali parte recando al rell’anello, 
e ‘lascia intanto” che i siioi compagni: custodiscano 


‘Torna -quell’ufliciale | ordina ‘che sia posto sus || 
Ù bito in libertà il pescatore :' — Il re ha acuto IL 


A ‘POSGAlOPE sar'à ricompensato: «CON 4 darghi doni. 


È | donna dell’ a 
corso. dì. lei si raccoglie ch’ ella è la protettrice - 


Ai Una DELLE ANCELLE +— Dolce. è per. noi D'ob- 
‘ bedire al signor nòstro v.,. Ma. se ci‘è lecito | 7 
- ghiderto perchè mai La re e pralbce: la solita fe | 


"frasi per' dità di: Sacontala ?.... 


‘nello: inoltre venuto in majvo del re. 


ge ‘Quando ab rimirare la propria gemma tai 
la memoria ‘al re, egli: diè subito in quasto gra 
ie SÌ, 1 incomparabile Sacontala' è‘ 4 
legittima; ed io era al tutto fuori di sengò 


| cordoglio ‘e di pentimento. Da quell’istante | 


donna: gli venga innanzi; > e per lp. PU siede 
| vergognoso — col capo “sulle ginocohig. 
Latra Dushmanta vestito a penitenza, Qgni pa- 
rola ‘sua è l'emanazione del dolore, 1 cirépstanti 
s'industriano di sviarlo.dal suò peusiero ‘alfannosa, 


Abbia. in animo id iimprendere un langg viaggio, 

| (gli dice) quando persone accusite di giovi der 
‘mira di che modo sono puniti i loro ageusatori | 
fa Una frenesia m aveva tolto-la memoria... ii, 


‘quell’ anellò fatale me «l'ha restituita. Veli con 
Che lagrime di! pentimento piango la perdita delta 


suo. ritorno. riempie tutti È cuori Laia di gioco- 
— tutti — ma non'il'mig. i 


non veduta,i sospiri del. re; s° accorge. della ve- 


racità del «di. ‘ni pebtimeuto, e' ne gioisce, e co- 


mibvcia ‘a sentirne pieta anch’ ella, — 


Tu obbedienza ai voleri di Dushmanta on 'aiella. PA 
s'ingegnò «di ipiligere sovra suna: gran ela Pim: 
imagine di Sacontala. Recano al re quel rilratto, i 


— Allora. nella fantasia di lui si riaccendono più 


miseramente. Non è contento del lavoro; e da 
. ordinè. che. sia migliorato; 
finir di mirare quella pittura. 
«La ragione del re è perturbata dia dn io 
Ogni oggetto che gli cade sotto l'occhio gli richia- 
ma alla. meute la cridelo ripulsa. data a ‘Sacontala. 


«ma tuttavia 


‘ H:rimorso è immenso. — Il cordoglio gli opprime. 1 
ji, .V anima, — Véde un ape dipinta “sul: quadro; sa 


cha paura che indiscreta voli sulla bocca a Sagan: 
‘tala;. — dà nelle smanie (1); 6 e parla all’ ape, € 


“la minaccia affinchè non osì contaminare le ibbra reni 


+ della douna bella. - "= Madbaynya rammenta: salire 


‘cche quell’ape non è viva, e el'altro non'è ch’'una |. 
© pittura, —.c Crudele! (risponde egli). È perchè. al 


“IL Crambentiano — Poco dunque. mi nésfg a dirvi. S 


do ‘mal: tutte le memorie amorose. Sta contem- 
‘plavido la ‘pittura, e (parla fra se-e.sée;ie geme :. | 


Una DELLÉ ANCELLE reali AYA sappiamo; voi e della: vo ; 


gi dia Dl 
‘allorchè 
la ribiittai;» — È mostrò: segni evidenti dé astro i 
céri della ‘vita gli. sono- in odio; — la Den, De. 


è stravolta; 2° non dice parola che Api gia un 
delirio; — chiama col nome di Sacontala qual. sista 


Non giova; — egli non. ‘cli ascollo, + ‘par. che” 
— Voltosi poscia all'amico suo, — « Q Malhaluya, : 


 bisti ‘meltono-in chiaro tutta la Idro fpnogenza, 5 A 


‘«diletta” mia che. rifiutai senza’ ragione! Vedimi di 
fatto gramo e oppresso dall’'ambascia! +: pae: 
la bella stagione è questa' della primavera. ‘che col. 


non San 


rammentarmelo ? = Io' mi. ; godeva l aspetto ‘della dl 


e bra che. bisogno. dvevi., 
una ‘pittura? 


anima mia; 
o'cridele, di farmi avvertito ch' ell’ è 


‘volontà di lui intorno a cose pubblictie di grati, 
niomento. Chiamato ‘ad esercitare l'ufficio regio, 
il re raccoglie l'animo -—-ed.emana decrtti: SSOV]a 


I cuor suo è inclinato ad una benelicenza inusìta- di 
ta. — CHE Clitunque d’'ora innanzi rimarrà ot onfa» Li 


i 


‘Fatto primo, loderanno Vactorgimento di Calidasa. nell’ Amiaginare 


cl lamenti di Dushmanta sono. interrotti da ‘alcu» 


per una ‘festa. sacra. “ni ministri ‘reali che vengono ad: interrogare la, 


: il telnio, prestante. Ha a tipa DAL Si E) 


19) Se i lettoni si a dell’ ape di riolestò Sacontala nol! MERE È 


‘no Awovenà in - Duashmanta un ‘padre Amoroso. 
A chiwigue perderà alcuno “de suoi: dongiunti 


‘soccorso, — Il re si leva%in ‘armi, é libera l'a-. 


verrà ih: soccorso Dushmanta, è terrà ‘luogo egli. 
«de defunti v (1). — Siutenerisce,— torna al delitio, 


ngi ® 


«multo dietro la scena scuote il re dalla sua pro- 


strazione. È Màdhavuya , l’amico suo, che grida 


«d’.essere' rapito da un cattivo Genio ed: implora 


mico; — Marti; auriga del Dio Zudra,. aveva 
fiato ‘quel rapimento; onde provocare ‘ad ira il 


‘cre ce toglierlo. così all acerbità ‘della sua ‘afili- 


‘ zione. -——. Màtali per ‘ordine ‘celeste ;intima ‘a 


vr 


| Duslimanta di aridare a sconfiggere i figliuoli di 


Cavawkmi, i demoni Danavas; giganti: indomiti, 


va Tu déi salire sul carro. d' Indra, Vieni meco; 
“io stesso ti condurrò. dila battaglia» — Il re 


«@bbedisce, -- ‘monta sul carro — e parte. | 


va 


ATTO (VI. 


i 


id IL suppone ch'eglino sieno al di, sopravdelle nubi DANA | 


i 


I fieri Demoni che muovevano assalto al trono 
«del: Dio Indra; furono vinti e dispersi da Dush-. 
manta. Indra ha ricompensato ‘il vittorioso‘ .fa- 


‘ cendoselo ‘sedere. a destra ‘ed’esaltandolo al ‘co- 


spetto di tutti gli abitatori dell’empireo.— « Sor- 


ridevà (dice il re) sorrideva ‘il Dio in’veggendo 
‘lo stesso sto figliuolo Jayanta stargli. tacito ac» 
«canto ed agognar: per se quell’ onore; e. profu- 


‘ mava ‘intanto ‘l mio :seno colle fragranti essenze: 


‘del sandalo (2) celeste, e cingeva il collo mio 


«d'una shirlanda di fiori cresciuti in. paradiso». 
na 8 


Marani. — & Mira, o re, il coro del tuo 


trionfo tornarsene alla vetta de’ cieli. — Lieti i 


‘Get. hanno colto. dalle. piante della vita i bei 
colorî della. porpora e dell'azzurro «.., e stanno 
ora scrivendo è tuoi fatti in'‘versi degni del 


canto -degli Dei ».. 


Màtali rende conto a Dushmanta delle qua-. 


lità de” luoghi aerei pei ‘quali viaggiavo ‘tornan- 
‘do dal cielo all'India; e mentre che -il dialogo 
prosiegue., il carro viene approssimaudosi. alla 
terra, 0. tag i 
; Dusumanta,: Rapida, benchè impercettibile, è 


ta scesa de’ corsicri celesti. — Ecco là, ecco: 


Ja stanza degli nomini. Oh vista: maravigliosa! 


E tuttavia‘lontana tanto da noi. che le basse 


pianure pajono confuse con le ‘alte cime delle 
montagne. Gli alberi sollevano le ramose spalle; 
ma. par che non abbiano foglie. I fiuni sembra- 


no. striscie lucenti; ma non se ne veggono i 


| flutti, Edora, ecco ecco, par che il globo della 


: pel prossimo, -— sentimenti affini. ; 
‘ (a), Satidalo — Santaluni album. Linn. 
È (3). Nel-Poema di Dante. e nel du Lear 


asia got CR a dia n VEE LE 


vr‘prorornpe in un pianto dirotto — e' sviene, 
La Ninfa coritenta del pentimento ‘di: Dush- 
anta, corre a-consolare Sucontala: —— Un. tu-. 


‘d'un .albero, 


eg Te o i ici a È | parigi ; senza paura’ la 
ManTA EMArati nel carro del Dio Indra: | vi 


Sl di Shakespear ;. mi sov- 3 
viene d' aver trovati alcuni passi rivali ‘in bellezza à questo ‘di. Cali. 
© das nol descriver Je così vedute:dall’alto al basso in una ‘gran di». 
ZA o: Le \. SEA LD SEE 


«3 


[223] Pe A a 
| “Marini — € Oh come è bella: l'abitazione’ © 
dle mortale: e i IS Lr ch 

* DusamaniA.: >" Che monte, o Màtali; che 


% 


monte . 


degli immortali e rettore degli uomini ». 


‘. Dushmanta: prega Màtali di ‘conduilo alla: seni: 


de del Dio che‘governa il mondo; onde. ‘possa 
rendergli omaggio ed adorarlo da vicino. 


iniseria: n». i 


.. A un grido messo da alcune donne; Dushe; (0 

‘ manta si rivolge; — e maravigliando vede un bel“: 
“fanciullino scherzare con-un lioncello, ed ‘aggrap- i eta 
giubba, e tirarselo dietro... 
“. vigorosamente, La Lia paia 
°. DusHmanta. — «4%! perchè il cuor mi sine. |. 
cnamora:di quel fanciullo come se fosse figliuolo È. 
mio? :.. (medita un pezzo). ‘Me ' infelice! non: 

ho figti.... E questo pensiero mi lacera laninia, 


e quello là che come nube vespertinà is 
versa larglie acque corsolatr ici, eformaun aurea; © 
Gona tra i mari d'oriente e que’ d'occidente ?:' 
MaraLi, —£ il monte dé Gandharvas, chia< 
mato Hewacura.... — Ivi in beta: solitudine © © 
con la sua sposa Aniri siede’ Casvarr, padpe. 


tali seconda quel pio desiderio. — Recoli sceni 0 
dere entrambi al santuario e chiedere del Dio; | 
.Casyapa è ritirato ne’ segreti albeiglii della sua 
reggia. Matali- entra ‘pér annunziargli la venuta 
di Dushmanta; —- e questi intanto siede. all'ombra. 

1 f aspettando, Gli pulsa ‘il. braceio © 
«destro (1) — «0 braccio mio, ‘perchè mi 
usirighi tu con un vano augurio? — La feli- ae 
cità per me è finita; — non mi rimane che la‘. 


Le donne che custodisconò ‘il fanciullo fanno. 


‘ lionessa ti -sbranerà, o incauto, se ad essa’ non lo 
rendi, » — Il fanciullo si ride della minaccia. — 


Gli vien promesso un bel dono se mette in liberé 


di tutto perch’egli lasci in-libertà il lioncello: ‘« Za * 
p 8 | 


tà il lioncello; — ed egli stende Ta destra in atto” 


‘di riceverlo. -Dushmanta gli osserva’ la. palma 


| della mano, e vi ‘scopre segni d’.impero. Sen- 


te che quella creatura. gli è ‘cara, è sospira. 
penisando ‘alia consolazione . d' ùun' padre nel 
recarsi. sulle ‘ginocchia i suoi figlinoletti. e par-.. 
‘| goleggiare ‘con essi; consolazione che. egli più .- 


non ispera. Le donne; facendosi più vicine al re, 


stapiscono -liel trovar tratti sal volto di lui somi- SE Sh, 
glianti in estremo a que’ del fanciullo, e nel veder <>... 


che questi, altero cogli altri, con Dushmanta è 


il fanciullo, udendo una donna parlar del Sancon- 


ta-lavanyam (2) crede’ che si parli di tott’altio;. ca 
e grida: — «Sacontala! Sacontala, dov è la-ma-" 
dre mia, dow è? <<... di e 


tutto: mansuetudine. ll re interroga le donne. sulla‘ - 

: condizione di quel favciullo; e a poco a poco viene... 
‘ad intendere che è-stirpe di Puru, che ha per, 
madre: la figlivola d'una ninfa, e che il padre di 

lai ripudiò la sposa. È mentre che il' re chiede 

| ansioso qual sia .il nome di codesta sposa reale, © 


‘Finalmente è caduto dal braccio ‘al fanciullo 


‘un-amuleto; dono di Casyapa. Era tale la. virtù. 


di quell'amuleto che si trasforinava in serpente 


e ‘mordeva qualunque: mortale osasse raccaglierlo 


dal suolo; — il ‘padre’ solo e la madré di chi? «:. 
‘ portava. potevano toccarlo impunemente. Dush-... 

manta non, sa nulla di ciò; — lo ha già. toc+. 
terra sia spinto în su da qualche forza mira- | 


- ° ‘colosa (3). 


AL (1) Badino i lettori gentili ‘a quosto miscuglio d’ ‘amore e dicarità 


‘cato, — lo stringe in mano; — non è serpent= 
‘te, — non morde. Le. doune riconoscono dun- 
que in lui il padre del fanciullo, e gli ‘narrano, 
quanti altri avesse già offeso l' amuleto, Quindi 


(1) Nell atto F abbiamo 
pronostico. a I sei: i eta 
2°: (8) L'uccello Saconta-lavanyarz. è una spucie-di pavone. 


‘veduto ‘come Dushmanta sentisse uguale » 


Sopravriene! losio. “Saeogiala in “viale lugubre, 
‘epi ‘capegli. annodati in una sola treccia .che gli 
‘scorte lunga lunga giù-per le spalle:. «La sua fac- 
cia_è sparuta; ‘negli occhi. suoi è il dolore, .. 

n DUSHMANTA.. — Ti ho trattata. crudelmente; 
“ 6cara Ma l'amore più caldo è sottentréito all 
«cla: crudeltà mia, Sovvengati di me, e mi per- 
dona. 


i “dò ‘cesserà lira del''re. 
: DUSHMANTA. € Una nube, una alia: mi 


‘ sima: fra le creature. — 
SACONTALA. — «ZI ie sta sempre 
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E. non può profferire . la parola vitiorioso, è da 


*...io.ùn subito pianto. 

Res DUsmAmantA, - — Dimenticati , 
| ina crudele» 
© memoria. 
‘vinse l' anita, Così, quando prevale il bujo di 


ripulsa. — Mettila in bando dalla 


‘und illusione, ‘non. giova santità, d' intenzioni ; 
così un cieco, se lamano d'un amico gli cigne 
«da crede una . 


le. i 


“ib.capo: d'una corona di fiori, 
«Serpe, e .stolto se. la. «cappa dal crine, . A i 
si. gelta a’ piedi). , gd 


a 


-Sacontala quella av” sa) 


Il go dla ‘gioja.. 


SAGONTALA, — « Sarò interamente Felice quan 
«aveva oscurata la memoria. — La carità de” ‘celesti » 


fi nalmente mi, ti riconduce innanzi ,. o amabilis- 


0. "cafa; ‘ della d 


Fu. una . frenesia violenta che mi | 


"a 


dA 


dia dog 0 sposò; “del: sorga i 
Fra felicità. mia. fit interrotta. grun tem, mipion. Ma si 
tum ‘ami; — ed, ecco tn me Pa fano dar. duo 


Poi lo. sposo rasciuga di ‘sua: ‘matto le lagrime: 
sul. ‘volto «alla. sposa ; e se. la ‘serra al seno, e ‘gli. 
narra dell’ anellotrovato,, ec. ec. È 

-S apre il fondo della scena; e vedesi Casyapa. 

sédere in trono. coniversando con Aditi, — Gli: 
Dei accolgono: beniguamente gli sposi; li bene. 
dicono ; ‘consolano Dushmanta' col. ‘dichiararlo 
innocente in ‘faccia a Sacontala del ‘ripiidio,. da 
“che tatto. ‘provenne. ‘dall’incavtamento: di Duti S 
vasas; predicono' le’ glorie future : del figliuolo di 
> Saconiala; fauno che Dushmanta lo -Piconosca 
‘per suo; inviano, a Canna uno Spirito, nunzio | 
‘ dell'evento; e svelati così, tulti i misterj,;.c0» 
‘mandano ‘che gli amanti e’ fanciullo: salgano” 
sul carro d’ Indra, onde ‘tornar felici sulla ter 
a vivere. lunghi anni di + pace | nella splendida Haro 
SUOADREA: CR i, 


{o) Il re sta sempre. vittor i05ò, E il salato . dì ‘formalità cod 
‘ quale in tulto il Dramma gli amici del 're si accostano a 


‘bocca di' Sacontala è: comi dr di peo 


“Cmaperonta 


dio 


(‘Riflessioni sull'articolo del sig. G. P.... diretto 
al sig. Buonpensiero , ed inscritto nel N° 50 
:« +. del'Conciliatore (1). . Don 
ui; + Esultiamo . dunque sig. G. P.... esaltiamo -+— 
‘. .' Vedremo finalmente. sorgere il monumento dell’il- 


‘’ lustre Appiani, non già (com’erasi detto) con-un 
. serplice. basso rilievo, ma con intera statua . 
‘sedente, non dallo scalpelio dell’oscuro Thorvald- . 


sen (a), ma da' quello di un Marchesi, nome 
«> etiropeo (b) — Voi avete già intuonato pubbli- 


«camente il Te: Deum per si fausto avvenimento; 


‘ce contemporaneamente il Dies ie contro que- 
‘gli artisti disonoranti la: filosofia del. secolo, e Ja 


‘© patria “delle arti, que’ liberti indegni, e profana-. 


Do tori della proclamata libertà da’ pensar da’ noi 


ro soli, i'quali {sebbene in’ via d’ amichevole ‘con- 


‘’wérsazione ) ‘osarono. manifestare diverso parere, 
€ fra quali per mia sciagura mi son trovato. io 
‘’stesso, Ma qual è la cagione di tanto. tripudio, -e di 
‘. ‘tanto dispetto insieme? Trattavasi forse del bene 


‘ dell’università,, o: della patria? v'era forse con- 


tesa ‘sull’accordare o no all’uomoinsigne l'onore 
- “del: monamento? Sulla maggiore 0 minor grau- 
idezza, o riechezza del monumento | medesimo ? 
“Nilla di'ciò: da sola questione si riduce «all am- 


| meltere piuttosto. (come ‘era già stato ammesso 


dalla comissione sedéute a pievi voti.) il ri- 

<! tratto in basso-rilievo, colle - Grazie grandi cal 
«vero, parimente in basso-rilievo , oppure, con 

“muovo progetto., la. statua ‘sedeute. Vi. è poi sì 

‘gran: divario fra. questi. due progetti da ralle- 

| grarsi tanto. sulla definitiva scelta in favor del- 


i f ‘e sip i: fe reti 
“Ia statua, come. se fra questa ‘ed’ il basso-ri-- 
:.<tHevo ‘corresse’ la differenza della. capanna al pa-., 
“azzo? E quanto alla composizione: credete voi 


‘più ricca quella d’un domo avvolto in un nian- 
“tello di quella delle tre Grazie? La giudicate. 


È . ‘(1) Se dopo ila lettura. di i questo articolo ri- 


‘mane ancora un po di pazienza al. lettore., lo. 
prego di rileggere la: lettera al sig. Buonpensiero 


inserita nel'N*50del Conciliatore. Si vedrà che ‘|, 
in essa, lungi dal, far confronti tra i diversi. mo-. 
‘’numenti che potevansi erigere ad Appiani, non si. 
‘nova tampoco accernata' la parola di basso-rilie- 


vo. L'oggetto di quella ‘lettera si era la confuta- 
zione di tre assurde opînioni le quali, 0 che ve- 
nissero enunciate in via di amichevole conversa- 
‘zione -0 in commissione sedeute.a pieni voti, 
‘provano che ‘taluni ‘nell'esercizio delle delle arti 
non'sono più filosofi del castoro nei suoi lavo- 


©. + (a) J,sigaòori marchesi G. Gi. Trivalzio, e Cavaliere Sommariva Si 
‘ ‘evano ;incaricati di far eseguire il basso-rilicvo delle Grazie da questo 
0 'insigne scultore, emulo,di Canova, pronti a supplire in caso di bi 
‘- . sogno; cul. proprio II Pa cato i dan 
“(by Îl sig. “Pomipeo. Marchesi ha gia‘ date prove della sua abilità, e 


spad fure senza. dubbio una helli statua, segnatamente colla direzione | 
“del sig.‘ Palagi, ina è ben lontauo dal: pretendere per gra.alla fanta di 


"È Thbrvaldsenp i Sa RT 


via o 
oi isti E 
sa 


CONCILIATORE. 
Sr CIENTIFICO-LETTERARIO. 
0 n più ail; aa stoppa dee 


‘ persona; ma non è da questo lato, ch'ei méri- 


| posteri questa sua fisica proprietà, quel mantello 


«scorgono. È come poi non trovate dicevole «il. 
“giusto titolo procurato? Signor P.... fin quì nom Li 
| fatte opposizioni: protesto ,' che niun' artista ha; 


‘ dipendenza voi stesso ‘proclamate, e dove per! | 
«verità statue Intere ai pittori nori ne conosco gràn. ‘ 


‘ d'Appiani non era statzabile.: Una mia ‘giustis» 0 


|: gerezza, non.era indifferente nel: suo ritratto, e. 
«che meglio potevasi indicare nel-bassò-rilievo per‘. 
da facoltà di sfumarne (4) iasensibilinente:il con-'. 


|| Perchè voi passate: la vostra vita come incisore 
‘a’ copiare; e non altro che a copiare, credete che ©. 
‘anche i secoli moderni non debbano che. copia- 


‘indipendente ragione potrebbe ella stessa darne il: 
. primo esempio. Ta Ria 


avrà curato punto il ciuffo, l'avere 0 non avere 
statua dopo morte, sarà stato inarbitrio del suo - 


"& P..: missioni sedenti a pieni voti, se 7 autore delle 
{> +1 [riflessioni Ze condurrà. a riflettere a. modo ‘suo. 
E ciò serva d' avviso agli aggiustatori dei ciuffi. 
‘sulle teste illustri. 0 ui 


“lievo sarebbe veramente un miracolo dell’arte,‘ 
giacchè finora anche da più abili statuarj:non:si 


di * 


cia > ae a h. S i CX 
‘Domenica ridi marzo 1819. \, 


# Ù 


e +. . Rerum concordia’ discors. ‘. 


di nn bello ideale? — Appiani era ben fatto.-di: 


tossi da’ suoi concittadini l'onor: del monuimene 
to, e quand’ anche  importasse di' tramandare ai 


che lo avvolge nou'.gli sarebbe favorevole — Voi 
dite, che l’ allusione delle Grazie ‘al genio gen: 
tile ‘d’ Appiani non. poteva essere più felice, la... 
commendate su quel graffito, dove appéna si 


farne soggetto primario del monumento mentre,‘ 
sono appunto quelle Grazie che gliel’ hanno ‘è ©. 


vè ragione di tripudio, SEI 
Vediamo ora se v'è cagione di tanta bile nelle. 00; 


detto, che le statue ‘convenissero ai soli re; 0 
guerrieri; che se un uomò. non artista 1° avesse 
detto, meritava più: mite censura, tanto. più sé.‘ 
ha inteso, parlare de’ secoli moderni, ‘la “cui in- 


fatto. (2); i : Le 
E così pure niuno vi fu, artista, o non carti- | 
sta, tanto scimunito da proferire, che la testa. 


sima proposizione, passarido per bocca sciocca, 
fu scioccamente trasformata in assurdo. Era que- i 
stione se., per quel ritratto, convenisse più un 
busto isolato ; od'una testa: in basso-rilievo. To 0. 
esposi che la qualità della capellatura, assai pare 0 0% i. 
ticolare all'Appiani e per elevazione(3)e per leg- ©. de 


5) 


PT < 


(a). Che non può mai la: forza dell abititdine 1. 


re! Quand anche ‘non si ‘riscontrassero esempj |’. 
ne secoli moderni di statue. erette ‘a pittori, la” 


(3) Queste finezze, bisogna confessarlo, non lè... 
sanno che i maestri. Di quà si raccolga: dunque. 
che per un uomo insigne, il quale in vita non... | 


parrucchiere: così almeno decideranno le com... 


ai CORO 
(4) Lù sfumatura de’ capelli in un basso-ri-: 


ottenne tanto prodigio; a segno che nell'arte 0 0°... 


‘ 


e masse dé’ capegli. risuliano necessariamente 
4 “nella” lor superficie circoscritte. Voi. quindi vi 
.affiticiste inutilmente a combattere una \propo- 
‘sizione del tutto. chimerica ,, fino a richiamare 
5 2. tana, tesi mal. sostenuta da. altri; cioè che la sta- 
Ei ian non 'debb’ essere un ritratto fedele , tesi che 

‘/% per alcuni casi può valere , presa generalmente 
‘non corre, e che mal suona in bocca vostra, 
“’dopo. d’ aver citata poco prima la statua .d’Esopo 


: pei ritratti moderni la toga o la clamide, inpcom- 
‘patibili cogl’ usi nostri, ha giudicata azzardosa 
“nella statuaria l'introduzione del moderno vestire, 


Pil " i | sappiate ch’ ei benissimo conosceva, e. da vicino,” 


“la statua di Buffon, e tutto il resto delle vostre 
litanle , ihon che la stima -che. se ne fece, E 
- poichè” voi avete detto benissimo. che, se l'artista 
‘wuol essere schiavo strisciante degli antichi, debbe 
‘esserlo almeno fedelmente in tulto ; ei potrebbe 
cogli stessi princip} rispondere che, 
uole ‘emanciparsi. dagli antichi, lo dee far pie- 
«“’mamente,, sì, che non dicano i posteri che nel 
—#cblo: ‘décimonono era ancora in uso la stile, ed 


“e ‘graffito dopo l'invenzione della matita, e della ; 


È “carta (0) 


Così ragionando, non è già di mia intenzione 


“più. inclinato al tema " delle Grazie, non seppi in 
"complesso disapprovare. Palagi ne. luise. dal mo- 
», fa + derno costume quel partito clie si poteva migliore: : 
e ni ‘ed. io ben lungi dal: rilevare. quegl' inconvenienti, 
 clieil’ inidole dell’ opera rende inevitabili, mi cou- 
'fortava meco stesso nel vedere” per: tal mezzo 


‘escluso il bisogno della schizziriosa architettura, | 
‘0,56 non altro Accelerata. l'esecuzione del nionu- .Ì 

. amento, Ma voi, dato fiato. initempestivamente. alla: 
‘atromba, e data mano: alla. ; Gale contro. chi si: 
Li v m avete: costretto i 


pot. si ide del novelli. scabnabue, 


RES : no ' Sa ui Di Ù vet i ts 


ETRO: “appunto dl SESSO, 
contorni. o 


‘mente; essa. è agli. antipodi. dellà vostra ‘erudi- 
“gione in'belle arti ; vi. conosco” da ‘lungo tempo; 


‘Ghe'tiene in mano la, statuti d’ Appiani è: ben di- 


“gli antichi terminava, ‘nella parte opposta: alla 
«punta, ‘în una spatoléita, che serviva a ripianare 


© Quetto' di Appiani invece è: lino stiletto di° me- 
stallo ‘qualurique che serve a segnare 
preparata a tal uopo, come ne fanno fede i di- 


È faello. stesso. Non: è gran tempo: che noi tutti 
.. portavamo in tasca dei taccuini. corredati di uno 
Stiletto dî nietalto pev notare. i nostri ricordi. 


sii è *diun uso recente, Îl graffito poi, nel nostro 
VIRET Se è destinato o a rappresentare la carta. ©’ 


Se L © L autore” * della frusta lelterania-) non aveva 


‘assunto ‘a caso il nome' ili Scannabue , ma ‘bensì. 
per indicare la ‘specie. de nemici che ‘disegnava i 
& «Gi Poovi 


cdi i uccidere, | x 


h l i H i di 226'| 
orno, ddl. Feldai: che: ‘nella. Getiltara: isolatà; ur È 


(‘col suo gobbo. Se poi taluno, senza consigliare 


se. l'artista . 


i. Mii detrarre al perito di quel modello, clie la. com- | 


| è ancor più forte. del vostro. ingegno ; ed €852 
| missione lia addottato,e cli}io stesso; quantunque . 


“Statuine a non. si “adopra mai it «dermine: di Sfiamas 

tura: 5 e ‘ciò “che ‘si desidera’ ‘invece della sfumatu-. 
‘cioè , la presen dei i 
e + (3) Questa’ ‘osservazione non ‘è vostra sicura- 
‘essa vi. è stata’ suggerita “da qualche ‘articolo: di | 


gior nale. Poi non “door este ignorare che lo stilo || 


‘verso da quello usato’ dagli ‘antichi. Lo stilo de- 


‘da-cera-dove era bisogno di fare delle cassature. 
‘sulla carta . 


segni di Mantegna, di Leonardo, di Luini, di ‘Ra- 


| Poi non dovete adunque ignorare che la matita' | 
cd, di cui‘si servono attualmente gli artisti; 


‘pare un: 


privati: nda du ‘parecchi. anni. lo- zelo» cortese di codesta società” i rygile di 


ca mer la ‘scena . col suo vero. colore — Fin 1 
qui però non'veggo, che preoccupazione di “mente, 
inopportuno zelo ,. sconsideratezza: — Da: iroppo 


più è un'altra” espressione; | ‘ch'io sdegno ripetere; . 
‘ ma: pur. .s0 donde viene; che significa; a chi è 


diretta; espressione’ destiiùita d' ogni fondamento, 


||. e non vostra sicuramente; perchè agli antipodi 


del vostro. contegno. sociale, espressione tanto 
evidentemente suggeritavi, ed. iptrusa a stento, : 
che riesce. perfino insiguilicante al vostro stes- .: 
so assunto. = 
Amico mio: io vi conosco da lungo. tempo. e 
d'ottimo ingegno. dotato, e di pari- sonestà, per... 
conseguenza quanto y "ha di amaligno in. quell’ar. 


‘ticolo non'è imputabile a voi; ma. vostra fb Vim-. 


prudenza di pubblicarlo, e, quel ch'è strano; 
confessando -voi sfesso laere scritto colla mente | 
riscaldata. Non è è lecito.ad' un collaboratore, ceome 
voi siete, d'un pubblico foglio l’ esser sì ’bibulo 


delle altrui dicerie, da registrarle. a prima giubta © } 


per.sivcere, non. verificare l’esposto, non matu- 
rarne il giudizio, e condannare da bascià a tre. 
code: con questa vostra credulità voi vi lascerete ara 
sempre - carrucolare, o dallo spirito. di ‘partito, 0 

da maligni. istigatori, ediin «mezzo alla bontà del 


vostro caraltere eomparirele. maligno voi stesso; 


Diffidate della fervida. vostra immaginazione ; ‘essa lo 


mal ssi. combina col. freddo .raziocinio. Scrivete 
la ‘vostra opinione. in materia che non compro- 
metta l'onore dell’ individuo, vi riuscirete con 
lode, come in. altre vostre: produzioni ;, in caso 
diversa, - temete d’ olirepassare, ‘e ristate — Adi 


“ogni todi poi riconoscete. ST l'esistenza, 


© laqualità. del vostro. avversario; per. bon lanciar . 
colpi al vento, 6 dar. sè schiaffi alle colonne. Per 
ora non ppi (7) Seni i do to 
£./Ge Longhi. 
gi, È Mi Vert) - 
“G ‘Ma; perchd! ‘mio ‘Buio missionario , mettere" 
così ‘in palese. le umane fragilità. del vostro; prose i 
‘simo? Non potevate. voi chiamarmi nella vostra. 
cella e colà ‘ammonirmi: Con più , Carità? Fra 


| Carpazio erd molto più benigno: di. voi. Ma: poi». 


chè siamo in giorni di penitenza ascolto con r'as-: 


| segnazione le vostre apostrofi. Più; se wolete.. 


‘continuare il vostro quaresimale, fatelo pure; 
vi prometto di non distur at veto: i 


| Paraletlo. deli Aiceste eden ‘con 
— Euripide; 


ci 


Nella scorsa: settimana. PA ces Sioonda” ‘fa : 1: 


| riprodotta” sulle scene. de Filo:-drammatici (1): 


questa” recita (ci serva - ‘ d' ‘occasione per ‘0Cecur 
momento dell ozio Kai nostii | Jetto- 


ani ni bel | iagfrino, ‘de Fi 


pottimina lente: uno. 0:epetticolo; gratuito al riostri, concittadini. » 


‘i, confrontando il componimento: d'Alfieri con 


. proposto d’ emulare, © ona sala 
‘© Apollo; ingannate, le Parche, ne impetra la 
. salute d'Admeto, a: patto che. altri. consenta - di: 


‘quello d’Euripide, .é 


he il tragico italiano ‘si è 


perire per lui, Alceste si consacra. a Proserpina, 
P ’ Si 


ed è poi ritolta ‘alla morte da: Ercole, ospite. 


suo. Codesta serie di miracoli ‘era ‘creduta. in 


“Atene come le fanfaluche delle streghe da’ con- 
«temporanei di Shakespear, anzi ‘veniva  rispet- 
‘tata per tradizione religiosa; al tempo: nostro. 
. è. un pazzo racconto d’ avvenimenti impossibi- 
«lr, éd è un argomento classicistico. Però se Al- 
‘fieri voleva ricomporre ‘a, modo suo’ uu’ abtiva . 


tragedia doveva sceglierne nu’ altra di. differente 


| soggetto. i. pig, Sa 

“di Dramma del Greco ha molti e gravi difet- 
.ti; ma in compenso presenta bellezze cospicue; 
“il lavoro. moderno, siami. lecito il. dirlo; non 


ha nulla d'eminente. |. — 


In Euripide il peggiore «difetto è quell’Admeto 
‘che accetta lo scambio senza'esitazione veruna,. 
‘come. se fosse giornaliera consuetudine. che le. 
‘mogli donino la. vita per: quella de’ mariti, e 


che i.mariti aderiscano senza scrupolo ‘ad: una 
tal. prova d'amor conjugale. Biasiima : il vecchio 


‘è Fereo ‘perchè non osò morir egli, ed antepose : 

c ci. pochi anni ‘che al più gli restano alla salvezza 
©. ‘del figliuolo' e ‘della’ nuora giovane, virtuosa , 
:- bellissima, e madre di due fanciulli, Come se Ad-- 
‘»‘meto avesse egli solo il diritto di apprezzare dla. 
«esistenza, e non fosse pensiero .di uorio snaturalo 
il'chiedere la morte del proprio padre; e non 
- «fosse da mentecatto. l’ imputare ad altri un in- 


fortunio di cui egli solo aveva tutta la colpa. Se 
i Greci avessero finto un Dio 'dell’'egoismo, co- 


xive rie inimaginarono tanti altri. d’astrazioni mo-- 


rali ;.vi-andava bevissimo il nome d'Admeto. 
‘Viceversa il ‘carattere. d'Alceste è concepito 


‘con. rara maestria. Parecchi poeti avrebbero cre- 


duto: di giungere ‘a tanto maggiore perfezione 


a tragica ‘quanto. più fortemente. avessero oècupata 
l'immaginazione degli spettatori nel contemplare 


il magnanimo voto dell’ eroina. Luripide tutt’ al- 


‘«Popposto. si. contentò. di narrarlo come cosa 


passata, ed elesse i seplimenti di lei il giorno 


“in ‘cui doveva compiersi‘ il :generoso. sacrificio, 
Le.ancelle la vedono incorouare: le are dome-. 
“stiche, quasi dando l’altimo addio. alla - terra, 
‘visitare per l’ultima volta la stanza nuziale, e’ 


stemprarsi in lagrime, uscitane-ritornarvi a pian- 
gere. Appressandosi il punto. fatale; sorretta dal 


“marito e dalle ancellela odi esclamare: 0 terza! 
hai. ‘0. patria mia Jolco. — Amici, lasciatemi posare, 
‘ più:non-mi reggo. Vedo un' oscurità che mi si 


avvolge dinanzi’ agli ‘occhi. — Miei figli! fra 


poche ore fa vostra madre sarà spenti: possiate 
‘gioire voi di questa luce del-sole, Domanda in 
dovo al suo Admeto il giurameute di non anirsi 
‘ad altra ‘donna, dinon porre in casa una matri- 


gna, ed, ottenutolo;.gli dice cor grive semplicità 
d’espressioni che è tanto .solenne sulle. labbra 
‘d'una persona vicina a spirare: ‘4 questo patto 


“ricevi dalle mie mani è nostri figliwoli. Rillette, 


‘con materna compiacenza, che al fanciullo Eumelo 
resta pure il principale soccorso e difesa. nel pa- 


dre, mai suoi pensieri più intensi sono per la 


figlia ancor bambina, cui mancheranno: l'aita e le 


cure materne, educatrici delle femmine, La madre. 
tua ron farà te.tue nosze, o infelice mia figlia, 


mè. ti sarà a lato nel primo tuo parto; confor-. 
tandotî, in quell'ora in cui nulla consola come 


ic L'aspetto «della madre: Bastava che lo spettatore 
"sapesse la cagione per cui Alceste muore, per 


non lasciar mai d’ammirarla, bensì” poteva - venir: 


meno la pietà se si fosse insistito principalmente 


su quelle circostanze che danno ‘occasioni ‘di’ vir- 


tà eriergica ‘e di tratti grandiosi: a forza dammi: 


| fare ‘sì 'cessa dall'intenerirsi. Euripide ‘adanque - - 
, sentì rettamente, e da ‘gran valentuomo, pouen---- ©‘ 
doci davanti agli occhi una donna che si lamenta; 

e che cede al dolore come noi, chiede aita come: 


totti gl’infermi, si rammarica per le cose di 
cui sì rammaricano tutte le madri; così la. maravi- 

2. vt: acco . sii i 0 
glia, che è il più speculativo‘degli effetti, venne su- 


bordinata ad affetti eflicacissimi sul cuore dell’aomo. . 


E un'bel pattito per combinare il'verisimile collo 
straordinario , il sublime'col patetico; da ricordat- 


sene i tragici ogni qualvolta accade di esporre atti * 
disomma fortezza. — In questa scena anche i senz; © 
timenti d’ Admeto, generalmente parlando, sareb= 


È, (9 . AI . Ù ‘» Fili L 6 » È 
bero donvenientissimi, se il compassionevole caso 


non fosse opera-sua: ei soccorre e consola come. 
farebbe un viriwoso - marito in disperato malore: 


d'amatisima. donna. 


Compiuti i funebri riti, i di lui lamenti espri-. 
mono un profondo cordoglio: ahime! tristi sono 
i mici passi, e triste la vista della vedova casal: 
-— Felici i celibi, sentono i guai d' una sola > 0 
vita! Come porrò il'piede sulle mie soglie dopo. i 
tanta mutazione di fortuna? La solitudine mi. con- 


sumerà, non vedendo più la consorte nelle sue 


‘stanze, mirando il deserto talamo edi sedili ave 
ella posava.4 figli. appoggiandosi alle mie ginoci .. . 
- chia  piangeranio la madre: udirò:1 servi* che: 
gemeranno per l estinta. — Le spose de’ Tessali ;. 
mi contristeranno, e le splendide adunanze delle ‘© 


donne ,. perchè non potrei patire l'aspetto delle 
coctanee della mia moglie. Ma appena torna ‘in 


mente chi fu l’autore. della sciagura. troppo tardi 
‘compianta, svanisce la grazia ‘di codeste: vere pit= 
ture di vero dolore. Forse :la storia’ d’ Alceste ‘era 


tanto famigliare agli Ateniesi da non poterla: rac- 


contare in altro molo: che, se era lecito (core - 
. parmi verisimile) il supporre che Admeto non abbia 


avuto il modo d’impedire il progetto di quell’ egre- 
gia, fu grandissimo errore il non aver avvertito 


“una mutazioue.sì facile e sì necessaria. Le. bellezze. 


esseuziali della tragedia presevite si adattavano 
a codesto migliore piano; vi acquistavano anzi mag- 


giore. armonia. Bastavano pochi. versi ‘ne’ quali si i 


deplorasse l immutabilità del nuovo destino ;. ed 


Euripide li avrebbe trovati, perchè è. arte sua, e“ .. 
‘ degli altri tragici greci, il mostrare con due o tre +... 
. sentenze l’intero animo deloro personaggi, col- | 
— locarle poi-si a. proposito che noù si. dimentica= 
“no - più. ut i 


Alfieri, correggendo. l’ inconveniente. censurato 


da tutti nell’antica favola, finse appunto che Adme- 
to iguorasse lo. scambio, e risaputolo fosse irre- 
‘vocabile; onde. altro non gli resta che’ dolersi e. 
‘bramare indarno che ‘si disfaccia il già fatto. Ma ‘. 
anche Fereo. avrebbe voluto. riscattare gli altrui. 
giorui coi -proprj, ed un eroismo, già maraviglioso; 

in una sola. persona, replicato in due, è troppa. 
discosto dal vero, ma un commune zelo: di tre ©... 


parenti per uscire da questo mondo è uno spet- 


incolo troppo strano per riuscire commovente, —. 
- D'altronde l’Admeto dell'italiano è un personaggio 


male ideato. Ignorando le intenzioni del padre, 


egli lo rimprovera con asprezza superba, rifacen- 
: dosi così in parte il fallo d’ Euripide. Invece di |. 
recare. consolazioni e soccorso alla morente, egli, 3 


si lascia corisolare e soccorrere: da. lei: 
i E tu sorreggi , 


| Pietosa tu, questo mio grave tanto -. 


Capo ognor ricadente, con le estreme 
Forze vitali di tua fievol mano ? 


ì 


ny 


‘Quando, Alc@ste comanda: ai figli che si strin-.. 
gabo: îutorno allé: ginocéhia-del padre costernato f 
‘da tristezza feroce; codesto padre con furore: di- 
‘' sconvenientissimo nel momento ‘| di vedersi fra 
1%» ‘Je. braccia: due orfani perlui li ributta: gridando: 
LT dh! fra noi gioja 
«Mai più non v'è, lasciatemi, .scostatevi,. 
Troppo efferato è il mio dolore: affetti 
©.“ Più-non conosco al mondo; io. d’ esser padre 
- Neppur più il so. ica 
cr. Nè mai cessa di smaniare e di farneticare, pro- 
i i-testando alla fine di volersi uccidere; ed alla ., 
‘+. sventurata. che amorevolmente lo .scongiura . di 
5. desisteré, esclamando: io e i nostri figli e questi 
‘.‘astanti-amici siamo per trattenerti nonsi vergo- 


se; sebbene egli fosse costernato da acerba sven- 
| tura: ma la tacque, gentroso, per onorarti, 
Codesti incidenti produrranno in alcuni uva ma- 

. piera di diletto consimile:a quella che si ha leg-.. 
gendo aneddoti’ privati. ‘nelle biografie degli uo- 
miui: grandi; ad altri spiaceranno, secondo ‘la 
differenza. de’ giusti individuali o abituali: ma © 
ognuno per altro converra nel biasimare varj det- | 
tagli, la clamorosa gioja del semidio mentre sta 
banchettando , le sue indecorose riflessioni sulla 
tristezza. de’ servi ‘ per. la supposta straniera, È. 
stupido o villano quell’animo a cui il lutto di. 
una famiglia, qualunque ne sia la causa, mon. 
| ispira ernozioni austere e modeste, Nella ricom- 

‘ posizione italiana Ercole vede alla prima la mo- 


5. 


gua rispondere: 


ribonda'e corre a riconquistarla. 
- Compouendo la catastrofe i due poeti ebbero 
il difficile assunto di rappresentare un miracolo; 
La scena d'ISaripide è trattata con genio, è cun 
composto di bizzarria arcana e di ideale verità, 
Una douna velata segue Ercole, che la nomina , 
sua‘ preda ottenuta ‘in: un combattimento. glo- 
rioso, essa ha le sembianze d'Alceste per accre- , 
scere le ambasce d’Admeto ; egli deve accoglierla 
senza saperne il nome, e superando il ribrezzo 
delle tortinentose. memorie. che. quella. rassomi» 
glianza gli ‘ridesta più vive. Alceste. risorta, che: è 
da-donva velata; noù può ricuperare intere le 
| facoltà della vita. prima delle religiose espiazioni'. 
{- ai numi infernali, è ancor muta come i cada: 
veri. Una creatura. risorta è un'ente misterioso | 
all’ immaginazione ed’ all’ intelletto, un iniracolo;’ 
‘vuole mezzi ed accessor) concomitanti che con- 
fondano gli-ardinarj. ragguagli dell’ esperienza. Se 
non m'inganno, in tutto il complesso domina 
‘una forza .di patetico éd un carattere. fantastico, 
rari ‘a trovarsi nelle opere de’ drammatici: seb-. 
bepe minore di merito, questa. scena. nel suo. 
‘genere somiglia ai famosi gruppi del giudizio uni- 
versale, ove Michelangelo dipinse .i corpi che si 
agitano: riscossi: dal sonno di .secoli, 0: sono al 
momento di ‘ricomporsi. — _L’antore ‘moderno. 
‘fa parlare e gestire ‘la ‘sua Alceste come.gli altri. 
interlocutori, Probabilmente. Alfieri s' avvide che 
un prodigio ‘ mitologico. perde ogni effetto ‘sulla 
mente. quando .ci viene riferito dai versi ‘d’ un 
nostio contemporaneo, e che quindi inefficace 
ed inopportuno sarebbe stato il tratteggiarne con 
evidenza le circostanze locali (1); ..ma' avrebbe 
‘ dovuto accorgersi eziandio' che per uguale ragione 
T intero argomento era .disconveniente all’ arte 
.d'adesso. Codesto generale difetto sì. aggiunga’ a 
tutti gli altri finora notati. - e 
Se Alfieri now avesse arricchito la letteratura 


ni Signor de’ giorni miei 

Io il sono, e il giuro. s. ce ds 
“Come nou venne in mente all’ Alfieri che al 
cospetto di persone’ carissime si ‘celano i consi- 
< cgli della disperazione per ‘non affliggerle 2. Come 
“ion vide che, dovendo Admeto adoperarsi, ad «al- 
‘“Jeviare le: ultime ‘angosce d'una tal moglie, lo 
tu ozelo e la sollecitadine l'avrebbero. distolto . dal- | 
Ci inoperosa ‘malinconia a cui davasi in preda’, e 
“000. «gli avrebbero impedito d’ abbandonarsi a quei 
“pensieri solitar) ‘che ‘conducono alla frenesia del 
‘suicidio, almeno finch' ella respirava? In somma 
quest’ Admeto mi. pare uno ‘di quei ‘che gridano , 
«virtù, virtù, € nov vogliono durate fatica nel 


‘0 proticarla, è un gran inillantatore di coraggio ..e 
© */.id'affetti conjugali, ma in fatti egli è un uomo - 
©. ibtollerante de' mali proprj, ed incapace di cou- 
tenersi quando è tempo di giovare, altrui. Se l'es- 
‘°° .sersi ‘opposto alla. risoluzione funesta fu un azione 
fi giusta, le sue parlate, ‘e’ non di. rado la sua. 
“susseguente condotta palesano un egoista iracon-'. 
‘do. — ‘Anche il carattere. d° Alceste ha perduta 
Ia sua interessante bellezza, L' eroina’ annuntia 
‘di essersi consacrata a Proserpina, di aver pre- 
pi: i yenuto Fereo; impone che. niuno lo riveli ad 
7.0 Adweto, assumendosi essa quest ufficio, e pro- 
‘<; ‘ponendosi  d’ espugnare con ragioni la violenza 
’:del dolore da cui egli è per essere sopraffatto al 
‘> muovo. inaspettato disastro, Consolatrice ed in- 
00% fermierà; se una volta «lo. prega a. recarle sol-. 
(ione Hevo negli ultimi istanti, è per distrarlo dalla 
Ri «cupa rabbia da cui quel forsennato si lasciava. 
011 /soggiogare : finalmente rappacifica il consorte ed i 
“il-suocerò che erano venuti a contesa. È st ‘c0- 
‘Stante. nel resistere alle sue avversità personali 
‘per curarsi delle altrui, sono tanto frequenti, 
‘.«itanto reiterati gli atti. della sùa fortezza, ‘che 
‘quasi. non possiamo condolerci, è una creatura; | . Se 4 I a 
eccessivamente diversa da noi, sente in una ma- | italiana di tragedie incomparabilmente migliori. 
‘biera. eccessivamente diversa dalla nostra. «È dell’ Alfceste Seconila, egli non avrebbe mai con- 
«5% Nella. favola Greca è iutrodotto Ercole che seguito-la gloria di grande poeta, Ci. asino 
si giunge. peregrinando .alla casa della estinta regina | di rammentare i veri suoi. titoli. all’immortalità ; 
‘nel mentre che se ne apparecchia la pompa fe- | per. non fare ingiaria alla cultara de’ nostri let- 
* rale. Admeto, perchè Ì’ ospite non vada altrove, | tori. ORA en 
cogli dissimula la domestica calamità, e finge di si 
‘piangere una douna stranierà ;ilo ammette in: 
‘uo triclinio appartato, ove Ercole-siede a mensa. 
‘i secondo il. rito ‘dell’ ospitalità eroica, senza tur- 
8% bare le meste cerimonie, Ma quando. intende: da 
0x0" ap servo. il vero infortanio dell'amico, egli escla-. 
‘avma commosso: 0 cuore che bastasti a molti tra- 
«Vagli; ora io debbo mostrare qual prole nascesse 
Te da Alemena ‘e da Giove. Io ‘confido di ‘nedimere 
n “Alceste e-ridonarla all’ ospite mio che m' accol- . 


PARE) 


:(1) Pare che l'autore abbia persino. volato lasciaro indeciso. di: qual... 

‘.notara fosse il mirsgolo. supposto inella sua “catastrofe se. il semidio .% ‘1: 
sottrasse dll''Orco' an estinta 0 una semiviva. Qualche erudito’ potrà ' |. 

‘forse fat cessate ogni dubbio avvertetido al cenno relativo alle aQlu= 

atonì dî rito, ma l'importanza poetica di codesta ‘specie | singolare... 
d’'abluzioni. di; rito è una -delle tanto. cose necessarie a sapersi di 


cui arrossisco tutto nel confessarmi ignorante, © 


Milano 1819. Dalla. Tipografia dell’ editore Vincenzo Ferrario, contrada di s. Vittore e 4o martiri, N° 880... i 


ni 


> ‘Mortalità comparativa delle Sale mediche' 6 della 


i e Clinica medi ca’ dello Spedale civile-di Milano 
| “Der valore comparativo dei diversi metodi di 
‘gione, se non è l'esito comparativo ‘per rapporto 
... sottilmente applicata agli esiti delle malattie, in 


ù è agli ‘altri -obbietti dell’ economia politica. Essa 
però nol fu ne’ lontani tempi della medicina ,. e 


‘lungi dal vero chi, mantenesse che in tutti i  ra- 


è 


negli anni . 1812, 18 13, 1814. d, 


" 


“medicare. non è altra sicura norma da “fur ra- 


a mortalità in, primo luogo, e di poi.a spesa € 
-. tempo. Laonde l' aritmetica si converrebb' essere 


‘tutta. la. varieta delle circostanze ; ‘così coine ‘lo 


LE S ® a +% . » i 
 consentiamo altresì che ciò ‘allara non poteva 
. pur cadere. in; pensiero. In que’ lontani tempi 
‘l'arte d’ osservare fu mancale grossiere in ogni 

cosa.a che fu adoperata ; laddove ron andrebbe 


< mi delle ‘scienze fisichè è fatto il tiitto, o cer- 
‘ tamente gran. più, quando: si è osservato . bene. 
. Della qual cosa nondimeno, tutto che agli. ine: 
.- sperti ella si paja dover uscir facile e. spedita , 


TIFICO-LETTERARIO. 


Giovedì 18 di marzo 1816: 
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(0% +. «1 Rerum concordia discorsi. 


i 
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guenti quesiti, — Quanti ammalati per ogni cento»... 
vi muojono in un anno, oppure sottosopra “in. © 
uh. triennio. ? =. Quanti ne  muojono ‘ai vostri... 


collaboratori ;- a parità 0 disparità: di. circostane 

ze? — Nella:somma delle malattie passatevi pet: 
le mani, quali sono.le proporzioni tra le specie. 
le. più mortali, e-le meno? — E nel confronto 


delle specie più mortali, tra voi. ed. i vostri col: 


laboratori, ‘non apparisce. egli mai nell’esito al- 
cuno svario motabile? — E dove questo appa-: 

risca, e-sia-vistoso e costante, e non sia da ace. 
cagionarne alcuna circostanza più all’ano. favo- 
revole che. non agli altri medici d’ uno-spedale, 
quali sono le particolari cagioni, che vi debbono © - 


pur essere, della. perdita ‘o.del’ guadagnò da-una. do 


parte o dall'altra? — Qual è la proporzione -nu+ 
merica della inortalità dei varj. mesi? —. Cosa 
vi costano giornalmente per testa i vostri amma-' 
lati in rimedj.2-— Cosa in vitto? — Qual è il 
bumero medio delle giornate che. passano nelle 
vostre sale? — Questi sarebbero, a modo d’esem-. 
pio i primi quesiti,.i più appariscenti, i più 
facili a. solversi che mai; ciò nobòdimeno per: 


‘per mala ventura non si viene .guari a capo se 
‘non dopo molto .volger di ‘secoli. in osservando 


, po. molto. | niuno d’essi non troverete che il medico sabbia : 
« «male. E perciò, sia detto con pace degli adoratori 


procacciato quella dovizia di buoni materiali da 


. 0 dell'antichità medica osservatrice, gli antichi medi- 


, 


i Tetto; e, non disformi dagli antichi filosofi, più 


‘...‘erano spedali. per aucora 
«fosse. compenso dei molti disordini, di che sono 
.. Sentina ‘quasi da necessità , 


‘potuto daré; colpa la trascutataggine di chi do- 


“ adoperamento; e colpa pit assai il niuno amore 
del grosso dei medici all’ accrescimento 6 al la- 
© stro-vero della eccelsa arte che professano. Egli 
«(amaro per l'opposto di figurarsi che loro debito 


« di logorarsi il capo a nojosamente ‘computare’, 


i di: medico. E ‘perciò’ non vi brigale snai di fare 
‘a niun medico, quand'abbia ben anco. trapas- 


ci ‘pagarowvo larghissimo tributo, quant'altri mai, 
alla fralezza e alla impazienza ‘dell’unmano intel- 


| fecero scialacquo di male accozzate parole, che 
tesoro di bene osservate. cose. . Di ‘più, ‘non ci 
3.e ghi spedali, come 

| Pai hanno il prezioso van- 
‘taggio di fornire soli’ essi gli elementi i più certi 
e copiosi al computo degli esiti comparativi delle 
‘ialattie Ben è vero, sì com'è lamentevole, che 
nè manco a’ nostri giorni hannosi raccolti quei 
‘frutti, che gli spedali, da quesio lato, avrebbero 


. vrebbe porre un gran pregio al valore dell’ arit- 
metica medica e promuoverne l’esteso ed efficace 


wU gen » i Lapi 5 . î 
“.@ di far visite e detta ricette : senza più, non 
chè questo ‘il tengono ufliciò di ragioniere e non 


Îi 


Più 


t 


offerire una risposta. categorica , e ‘compilarvene 
un quadro statistico-medico. Peggio poi, se, pro- 


cedendo di questo’ andare, lo richiedeste d’altre.» ! 


cose un poco meno appariscenti e più intricate 
di quelle sopraddette. Per esempio: dei dati po-. 
sitivi, dimostranti che assai malattie sono recate 


‘allo spedale per solo ‘ricevervi tomba, rebdute |. 


incapaci di guarigione da troppo indugio; ‘colpa. 
di. male pensati o male: eseguiti provvedimenti, 
ai quali si. potrebbe. apportar correzione 0 mano . 
forte, secondo il caso, Oppure. di certe malattie, .; 
clie infestano .a' preferenza gli. uni o gli altri 
luoghi:.d’ un vasto territorio, che popola di .sè 
uno spedale; ciò clie ajuterebbe a dare col tempo 
gli elementi d’ina topografia medica, che sarebbe. 
feconda di segnalati vantaggi. Oppure della fre- 
quenza relativa di tali o tali altre alterazioni vi- 
scerali da preceduti. processi infiammatori o da 
oltre ‘malattie ; ciò che sommibisterrebbe' d'assai.. 
utili  miateriali ai progressi. della scienza e. alla 
certezza dell’arte. E così andate dicendo di più: 
altre .cose di simil fatta, intorno alle “quali im- 

porterebbe quanto mai che si ferimassero propor- 
zioni numeriche: sufficientemente sicure , opera . 
tutta . dell’ avvedutezza e della. pazienza lunga 
dell’ osservatore medico. Ma I’ osservatore medi» . 


‘sato .il'.mezzo del''cammino . di #ua vita. medi: 
I: cando assiduamente negli spedali, niuno. dei. se- 


‘tome donde non’ trarresti sugo che. vaglia. È. 


nel 


; ‘avveduto è paziente. ai tatta prova ;s è or 


nome d’ osseftazione per lò più; un ‘cotal pat- 
p per | 


buon per la fisica e per la chimica, che fa-sup-. 


«pellettile. delle osservazioni di coteste scienze won 


fu di sì mala tempra come della medicina; chè 


‘altrimenti elle giacerebbonsi ancora de’ nostri dì 


nel lezzo in cui giacevansi' ti&cent'anni fa, non 


: chie. fossero :ripulité e cresciute mirabilniente al- 


l'altezza in cui le vediamo. Accostarsi' dunque 
più ch’ uno può alla precisione delle misure com- 
parative, cioè a dire, applicare. con: fino. discer- 


‘ nimento l’aritmetita agli esiti delle malattie, iu» 
dagando le ‘circostanze, e notando le differenze , 
sì è il primo passo che bisogna muovere volendo . 
“procacciare un cumulo d'osservazioni inediclie 
. buone a qualche cosa. wa 


Nel 1807 fi posto sott'occhio di: chi reggeva 
allora. l’ammiuistrazione militare un primo ten- 


‘tativo di simil faita, e fà. un picciolo quadro 
‘dei primi sei mesi della: Clinica: medica . dello 


Spedale militare, ‘come arra di ciò che in pro- 


‘grésso di tempo si sarebbe potuto. far viemme: 
glio. Cotesto quadro fu corredato d'uu rapporto 
i dichiarativò dell’intevdimento dell'Autore, e. de- 
gli utili effetti onde sarebbe stata feconda la. ge- 

“nerale applicazione ‘d’ un ‘così fatto metodo gli: . 
spedali militari. lvi si dimostrava che. a questo . 


inodo un pabblico amministratore, senza che gli ab- 


‘> «bisogni d'ingolfarsiin disputaziovi, dendenon riesce 
; BUEGSHS ian <eiasigieotia poltrona 
\». sovente neppure chi è iniziato ne' misteri d'Igea, 


col lungo ‘andare verrebbe a capo d'aver nelle 


‘mani di che determinare? con. sicurezza l inco- 
“gnita‘ d’ una importantissima e. ‘bon: più risolta 


equazione , cioè il giusto valore comparativo dei 


“medici nella pratica ‘di lor arte. Imperocchè, ove 
“sia posto incorso un reudimento «di ‘conti dei 

‘fatti ottenuti ogni 'anuo da: ogni siugolo medico 
nella:sua porzione d’amiialati in un vasto. spe- 
dale 5 è chiaro: che alla fine del giuoco sarà da 
‘tenersî migliore al paragone colui, se ‘ci sarà, 
“che si rimarrà. vincitore dal lato della maggiore. 


tenuità in questi tre elementi, mortalità, spesa, 


tempo. lmperocchè; a parità di condizioni, que- 


‘c.cgli;; che medicando perde meno ammalati, e .ci 


| spende meno danaro, e c'impiega menò giornate, 


quegli. la. ‘adempiuto ‘compàrativameste meglio 


‘all’ ufficio impostogli dall'arte ‘sua; essendo ‘che 
‘Queste tre. cose sole ‘sono Ttulta la sostabzà e 
;: tetto quel buono, che l opera medica ‘può mi 
; “prestare curando. ammalati. Quel primo tentativo |} 
“i però andò al tutto a nialé; i quadro, a cui tu 
‘data Una modesta e ristretta pubblicità, divenne 
‘preda e ludibrio d’uno sciame di balordi e ‘di 


(«+ malevoli, presti sempre ad abbajare conti’ ogni 


otile novità promossa dall’ ingeguo. ch’ ei non 
hanné; o dalla diligenza ‘ch'egli abborrono, La 


‘.qual.cosa:per ogni pràdente uomo era sì vera- 


meute da antivedere che l'Autore chiuse gli orec- 


cliî agli abbajamenti, come che’ dlti-.e. ripetuti. 


dall’eco, e non degnò manco d’aprir bocca a 
lagnanze od a risposte, Il rapporto poi, al quale 


‘non fu: data ninna pubbliatà, perì di subita 
‘ morte, ed ebbe tacita sepoltura negli scartabelli 
x»: mibisteriali. Qualche anno dappoi lo stesso di- 
“segno fu rimesso sul tappeto, ma’ da tutt'altri, 


dinanzi allo stesso ministero, 0 per «dir meglio 


‘fu fatto ‘sembiante di crearlo di tresco ,. quasi 
‘ non fosse stato prodotto mai. Allora, non. clie 


: 


enomeno. ‘anzi che noir imezzo alla bisbetica 
‘‘ generazione. dei medici, IL quali, come che bo- 
‘ riosi di chiamarsi e: vénir credati squisiti arte- 
| fici d’osservazioni, notidimeno ti vendonò. sotto 


4° 


fosse. guardato di mal occhio, otterine grazia, © 


“fu ben anco mandato ‘ad effetto; ‘ed I° primo 


risultato comparativo,. tatt altro da?ciò che per 


che la proporzione della mortalità ‘di quella . fu 


‘avventura’ s' aspettava. chi pronoveva: allora . il 
‘quadro nosogratico , “si'fu di troyare la Clinica 
militare viuvittice su ‘tutte le Sale mediche; da: 


“del tre per: cento, della qual cosa ottenne lode 


con lettera ministeriale; e la proporzione della. 


mortalita di alcuna di queste fu di ‘poco magi 


giore; se fion che una giunse fino al sette per 
cento, e ciò dove più s1 professava abborrimento 


ai pribcipii. e ai metodi della Clinica. Forza - è 


dire pero che gli ordinamenti , ‘ai quali venne 


appoggiata l'esecuzione del quadro nosografico 
militare. putivauo così di sofisticheria, e le cose. 


si governavano così a bacchetta, e si. volevano 


ad un tratto eseguite così a un pelò, che, non ‘che . 
riuscissero a. buon fine, servirono, come servono. 


i legami d'‘ogni soverchio rigore, a promuovere 


laguanze e resistenze più che ad ottenere doci- 


lita dagli esecutori, e ‘8° ammucchiarono «confn- 


sioni e superfluità più che ‘non si eonseguisse 


chiarezza ed utilità di materiali, Ma: nè per que- 


sto si ritrasse dalla impresa do zelo di chi aveva 
| pur a cuore che fossero messi in corso più util- 
‘mente ed ampiamente, che si potesse negli spe» 
dali i quadri uosografici comparativi. Fu” adubi 
que tentata la fortuna presso ‘il Ministero del: ‘© 


l'interno, dove. uon erano nuovi i tentativi di 


questo gevere; e: si ottenne ‘che fossero ‘coman-’ 
‘ila ‘e risolutamente* voluti codesti quadri ‘in 
tutti gli spedali civili a quello sottoposti, inco- 


miuciando dall’antié 1812. A molti di coloro, 


stenze quasi dappertutto si pararono innanzi ad 


che a quel tempo ‘reggevazio l’amministraz one . ©... 
dei dipartimenti, non sarà forse. ancora. caduto i 
+ dalla: memoria quanti ostacoli e cavilli e’ resi- 


<p ni ra L, > È n ae LI . * . HB k 
impedire 1 eseguimento dell’ utile prescrizione, .. 
Ciò uovdimeno nei prinii mesi del ‘1813; chi 


meglio chi peggio, tutti gli spedali civili. man- 


darouo compilati i.loro quadri, eccetto uno spe- 


il suo quadro nosografico e le sale mediche di 


tutti gli. altri spedali del regno, e ravvisarla 
qual, era in effetto vincitrice di tutti e della magi... 
i “gior parte con. differenze vistose; ma non si po- 
«tè tra da Clinica e le altre Sale mediche del’ nostio 


Spedale. nedesimo; edera appuuto il paragone 


l dale solo , € fu x chi'l crederebbe?) quello. di. 
Milano. - Sicchè sì potè benissimo istituir para- 
gone, almeno per rispetto (a. mortalità; tra la 
Clinica civile, la quale .aveva compilato e pronto ©“. 


che più d'ogni altro premeva che fosse rischia- 


rato con evidenza aritmetica. e, posto’ con solen= ‘ 
nità alla luce del pubblico. Imperocchè; siccome - 
in. quella Clinica venivavio” praticati. metodi di 


lunga. mano. difleventi dagli, usuali, e--per dir 


meglio metodi così falli, chè da molto volgo ‘di... 
| buona ‘fede, e da pochi scaltetiti maliguamente . 
| andavansi. vociferando strani al tutto e nicidiali; 
e degni che fossero vepressi- persino colla ‘severa. i 
mano della. pubbiica, autorità ,. così era più che... 


mai indispensabile il-venire una volta a tali pa- 
ragoni, i quali, presentando da tutte le bande 


eguagliariza di circostanze, mostrassero finalmente: E, 


e- fuor d'ogni cavillo; nella differenza numerica; 


nuovi principi e della. nuova pratica, 


s 


‘Al difetto dei quadri nosografici dello Spedale. 
di Milano, i quali, faiti a dovere, avrebbero 

‘offerto-i confronti colla Clinica partitamente di. 
specie a specie di malattie, e, così dato. anche, 


“ove questa saltasse agli occhi, 0, il pregio supe- . 
riore, o la condannevole inferiorità. relativa dei‘ ‘ 


7% piuto lultimioi.anno 
xs. (FB Mil 


ta 


più risalto ‘al valore : comparativo dei metodi di 
| medicare , farehto «compenso sufficientissimo al- 
l’uopo. nostro , mediante gli estratti dei registri 

miovtuarii dello Speclale medesimo, ‘ché se non 

altro. offrono la ‘mortalità comparativa ta monte; 


però colla distinzione delle Sale: Questi registri” 


sono documenti scevri. d’ ogni minimo dubbio , 
e andiamo debitori degli estratti, che ne. sono 


stati procacciati, alla gentilezza del sig. dottor 


Vandoni, altro dei medici assistenti dello spedale, 


che si è incaricato di questa a pi ‘non poco». 


° nojosa, e a noi preziosa fatica. Nè accade’ di 
dire che i registri di cui ‘sì parla rimangono te- 
‘’ stimofîo perenne, da poter ‘essere consultati da 
‘chiunque vorrà al caso pigliarsene la briga: Si 


- è avuta, come si vedrà, l'avvertenza: di sceve: “| 


< rare dal totale la mortalità ‘delle Sale chirurgi- 


che, come quelle che avendola ‘per l'oidinariò || 


‘minore’ delle. Sale mediche, avvantaggerebbero 


‘0° oltre il vero i risultati chie «di questa si doman- 
‘dano. Si sono quindi prese:"in monte: tutte. le 


Sale mediche per contrapporle' alla Clinica ;.. e 
‘sietome la Clinica. aveva. una Sala d’uomini e 
‘una di' donne, così si è creduto ben fatto di. 
contrapporre la mortalità «della Glivica. distinta- 
‘“pImente sotto questi due capi a quella delle altre. 


Sale rispettive. Sona tre anni consecutivi di cui. 


si ‘è compilato questo quadro: nosografico . corì- 
parativo «da che-laClnica-termitò sul. finire 
del 1814; per la qual cosa. non dà Lutto com* 


| tobre inclusive. 
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3 ma soltanto sino, al'31 ot- 


1331] 


: vi ME orti: Propot. o i 


(+0 Solo che si posi l occhio su questi. numeri: e‘ 


|. sì sappiano a. mala pena le prime regole dell’ab- 
Bacco, si ricaveranno, per rispetto alle Sale: me- 
«dighe e alli Clinica medica, i seguenti corollarii. 


i 


re tI 
y 


i numeri. della ragione «di ‘mortalità. delle ‘Sale 
mediche. degli uoinini essendo = 16 ,.15',.16, 


“e di quelle, delle donne: 15, 15, 17, la Gli 
nica ida per rispetto agli uomini = t1; 10, 10; 
e ‘per rispetto alle donne = 13, 8,16. è che 


-2.° Che, presi in monte uomini e donne per 


. tutti e tre gli anni, onde fare il confronto di’ 


una proporzione media generale , si ha: per. le 


‘ Sale mediche un totale di 27,911, in cui i morti 


essendo = 4,527, istituitala proporzione:geometrica; 


csi ha 27;9e1 : 4,527 1: 100: x, cioò xt 16; 
| trascurata ùna frazione; e per la Clinica. me- > 
dica: un. totàle di 4,855, dove i morti essendo; 
520, istituita la proporzione. geometrica, ‘st lia: 
4.855. : B20:: 100.:.y, cioè. y = rt, trascas 
rata parimente una frazione. Dunque ‘il rapporto TL 


di mortalità tra la massa delle - sale mediche è 


la Clinica si è 1; 16 : ri; cioè a ‘dire-la. Cli- 


nica vince il 5 per cento, 


Ora:ogni uom ragionevole consentirà. che: que-, 
sta abbia a tenersi differenza vistosa. NÈ ciò so-: 
lo; ma perchè è ricavata da. una così fatta rag- 1 
guardevole ‘massa .di totali, e da un così lungo © 
, corso di tempo, non vi sarà nemmeno chi von... 
. consenta. che da ciò, è dimostrato avervi:tostaiza, <> 
non. già mera accidentalità dei fatti che'servirot : 

‘odi base' al computo. Che se taluno per la parola. |. 
. Clinica $ immaginasse una istituzione, ordinata ., + 
‘sì diversamiente dalle nostre comuni Sale medi... 


sche, e munita di tali privilegi; donde si potesse 


T dedurre in. tutto 0 in parte la cagione della vi=: 


stosa. differenza, sappia che s'iugannerchbe-.a 
)artito. La ‘Clinica di Milano non chiese e non 


‘ebbe privilegio di sorta; e,. quello che va. in- 


manzi a tutto, non ebbe privilegio di scelta di 
ammalati. Essa lî riceveva dall’ ufficio. d’ accet- 


«tazione così come fortuna: portava a. misura det . 
. detti vuoti e degli ammalati capitati alla porta dello.» >. 
Spedale, appunto come accadeva ad ogni altra Sala. 


Entravauo dunque nella Clinica; egualmente co- 


| me altrove, ammalati gravissimi, e ‘cronici e 


acuti, e disperati d'ogni sorta, e agonizzaDi an- 
cora, che così in Chnica si denominavano quelli 


i quali perivanò nelle prime ventiquatti” ore dal-- 
l etitrata e perciò dal Clinico von. veduti pun- . 


to; o .tatt'al più veduti una sola volta; (ma 


|. compresi pur ‘essi nella. massa ‘dei morti a' carico | 
‘della Clinica. Non è così délle cliniche - delle” 
università, almeno delle. nostre, dove il clinico 
manda a scerre gli ammalati da un suo affidato: 
fra quelli già entrati e deposti nelle altre sale. 
Ben è vero che questo privilegio è inteso a che. 
“cada la scelta sopra malattie . più acconcie alla. 
istruzione degli scolari ;. ma è fors'anche. altret-.... 
tanto vero che, sotto colore di questo motivo, 


il quale intrinsecamente è poi anche. male peri 


; sato ,, si viene. a fai .sì che siero lasciati da Dan: - 
:da-i gravissimi casi e secondo le apparenze: di- 
sperati, ‘affine di noù correr. pericolo di. cari. 


carsi. di vistosa mortalità. £. vi ha tal clinica, 


‘dove. si menérebbe gran romore dell’ esservi re- 


cato uno agonizzante destinato a perire in bre- 


ve‘ ora, mentre di questi infelici nella nostra ne. 
era deposta una buona ventina all’ anno. : 


‘Ma perchè si vegga a colpo d'occhio quali‘e 
quante gravissime malattie entrano. nella. massa 


‘elinica dei-tre-anni;-di cui si è offerto il conto. 
comparativo, porremo qui sotto uno -specchietto 
delle specie appunto, che a tutta ragione sono 


riputate gravissime e le più mortali; e per co- 
modo d'’ alcune osservazioni v' aggiugueremo il 


1.2. Che, preso ‘bgni anto. separato., e gli uo». 
mini e le. donne: pure separati ;- la Clinica - offre. 
una: mortalità costantemente minore. Imperocchè" 


fiumero dei morti rispettivi‘ 


é 


ea Clinica, appartenenti ‘ad ognuno dei citati tre 
“.  suni distintamente; registri, che, : per la mole 


..°. Joro, mon potrebbero essere compresi qui den- 
N tro; ma che: verranno pubblicati ‘a suo tempo. - 


Ei sono spera preziosa ed. esatta di due dei più 
‘comméendevoli allievi della Clinica, il sig. dottor 

‘© ©"Triberli ed ‘il sig. dott. Fossati, ora ‘amendue 
cc taedici riputati, e l’ultimo dei quali ‘negli scorsi 
c.anni ha adempiuto con ‘somma lode ali’ ufficio 
< di medico assistente della Clinica stessa, ed ha 
poi mostrato novellamente. nob comune valore 


“mel disimpegno di varie incumbenze ‘mediche su- 


periormente affidategli. I registri, di eui qui.si 
parla, oltre della mortalità distinta per ogni‘spe- 
cie :di malattie, rendono conto ‘parimente e della 


‘medio delle ‘giornate di malattia totale, e di 
quelle d'ospedale; ind questi elementi, non oc- 
‘. correndo ora al fatto nostro, qui sl .sopprimono. 


Totale. ali Moxztî 


NIEIRON Mortalità per cento. 
‘inc ITisi polmonari “ .1i6°. ‘73... *63 
gi fee ga 
« Idropisie'.. RIETES 3. ag 
I ETA 
sui SE Agonizzanti. Pu 65. n 65 1 
; i 1,303. 6 438. Sigla 


| ‘Facciamo le seguenti brevissime riflessioni. 


i a ai . 
‘le più gravi, è = 1,302; 


quello di tutte quaute 


“ee le ‘entrate nella Clinica = 4455 ;'laonde ‘si ha 


Du ci © Aa ‘proporzione 1,302° 1 4,855: : 1:04; lasciata 


.cuna frazione. Il che vuol dire: la Clinica. aver 
«avuto circa un quarto del suo totale, tutte ma- 
a “lattie. gravissime. La qual cosa, a chi .è pratico: 


ted ospedali, farà mascer pensiero che’ la Clinica, 
“| “per questo ‘rispetto, non che a pari, fosse a 
Riu peggior condizione dell’ altre Sale ;: e che nel- 
i T' ufficio d’ accettazione spesso. si esercitasse la 
‘ia buona intenzione di ‘non lasciare: che la Clinica 
©: mancasse a preferenza di materiali onde fare stu- 
li eu dio. dei, più gravi casi. Chi la pensasse così non 
(0 i + 8 apporrebbe ‘male ; ‘ed il fatto parlerebbe chiaro 
Ca. senza. dubbio, se venissero pubblicati anche in 
ciò i conti comparativi. ei I 
2.9. È da considerare, che dallo. specchietto 
sono escluse assai altre malattie benchè gravi; 
come. sono tante altre ‘infiammazioni, e febbri 
“esantematiche, ed inoltre le apoplessie, i flussi, 
‘sed altre, che non si sono notate o pel picciolo 


x 
#1 BILIA 


SORA 


rie della-mortalità di ciaschedùna specie. Questo. 
“specchietto è desunto dai registri particolari del-. 


zhortalità distinta per ogni mese, e del numero. 


©. 01,9 .H- totale di coteste malattie, che certo son . 


A [ 432.1 
e, la rispettiva ragio-. 
‘ to. ||, ragguardevole. 


ritmero, o perchè ‘non hanno dato mortalità’ 
3.9 La: mass t 

quella delle specie gravi = 428. Donde si vede 
a. dirittura che queste specie. gravi esse .sole:as». 


‘$orbono quasi tutta la mortalità; la differenza... — 


essendo = 92 da dividersi per la restante massa 


totale = 3,553; ciò che da una proporzione di 
mortalità di poco pià del .2 per cento, non 


ostante che in quel residuo. vi rimangano pur 


anche d'’ assai gravi malattie, come si è fatto,. 

osservare al n.° 2. i i 
‘4.9 La proporzione di mortalità delle sole spe- 

cie gravi non ascende oltre il 32:; laddove .ab- 


biamo spedali che uei quadri nosografici del.1812 


‘offrono nel totale persino il:24:( Vedi il Conci- 


“a Milano 1819, Dalla: Tipografia dell editore Vincenzo Ferrario, contrada ‘di s,.V di 


: state 
della nuova dottrina medica italiana. Ed è questa 


e 


liatore n.8 5). In quegli spedali per conseguente. 


la. mortalità delle. specie gravi non può non 


ascendere assai oltre il 32; ed effettivamente ‘è 
stato trovato che della. sola peripricumonia, chie è. 
una delle malattie. di:cui nello specchietto no- 
stro si vede la mortalità esser una’ delle ‘minori; 


comparàlivamente alle altre specie, v'ebbe chi 
«diede il 31, chi.il 36, chi il 46. Ma queste co- 


se saranno discusse più appositamente e chiarite 


méglio: pubblicando i registri della’ Clinica di 


“|. Milano, ed alcuni registri comparativi d' altri. 
| spedali. 


‘Concludiamo: sono questi i conti. chiavi ed 


. incontrastabili dell’ operato comparativo della’ Clì- 


nica di Milano; di quella Glinica,. dove sono 
poste, e ne andiam superbi, le. fondamenta 


la' risposta senz’ appello alle tante e stomachevoli 


. ‘menzogne di medici scrittorelli italiani, francesi, ‘ 
‘tedeschi, i quali per tutta Italia non ‘solo, ma 


per tutta £uropa attesero.a diffamare  cotesta 
nuova dottrina vel meglio appuuto di che si van- 


o da tristizia, 0 se da vile interesse sollecitato 
da malignità altrui, noi, che .per lunghi anni 


. abbiamo mantenuto,.in mezzo. alle grida di que- .' 


sti atleti di mercato; un' dignitoso silenzio, ‘noi 


‘non discenderemo adesso ad ‘imbrattarci nel fan- 
go per voglia di disvelare. sì. turpi ‘cose. Beusì 
‘ diremo che le conosciamo: come - sono in tutta. 
da estensione ‘e con. tutta la chiarezza ;' e che 
ogni attore di questa lunga e' vile commedia 
sapremmo , ove il volessimo, retribuive a gin- 


sta misura del'imerito , e riferire ognuno: all’:or- 


| dine delle cagioni da cui è stato mosso. Ma; Li. 
qual pro, e' qual. decoro ‘da ciò alla scienza? al; 0%; 
la quale nobilmente. consacrammo tante ‘veglie: 


e tanti sudori, e î eni progressi soli furono-lo. 
scopo grande. ch'ebbimo in .mira ‘e il premiò 


“onorato al quale aspirammio; il solo che-ora:ci'., 
rimane, e che non è oggimai 


o più in p 
fortuna nè della: invidia; mia della: storia. 


5 
Le 


tigre‘e-ko martiri, NI 880. LE 


' 


otere della. 


a dei morti del totale è = 520 Si 


Det) 


ta, vel suo pregio essenziale, uella felicità della: 
pratica. Da quali impure sorgenti traessero costo- 
.. ro coteste loro ménzogne, 0, per parlar più giusto, |. 
. da: quale. spirito fossero ‘invasati, se'da. leggerezza - 
propria  de' meschini ingegni, se da fanatismo . < 


ri 


o 


Sen) 


‘Eloge de sir Samuel Romilly, etc.‘ — Elogio del ‘ 
‘sig. Samuele Romilly ; pronunciato all'Atengo, 
si »eédle; di'- Parigi, ‘il 26 dicembre 1818, dal 
© \ sig. Beniamino Constant. — Parigi, 1819: | 


[A 


ot: 


r 


‘zione, coll’incarico imposto -.al signor. Beniamino 


| “Constant, uno de’ suoi: fondatori, ‘di.-pronunciare 


‘l'elogio d'un illustre ‘inglese, di’ sir Samuele. Ro- 
milly.. Questo .generoso pensiero manifesta, ad un 
temo.che quell’Ateneo-non lia per iscopo soltan- 


‘.*.. to di diffondere l'istruzione delle scienze: positive, 


ma di ‘propagare: altresì. lo studio delle’ scienze 


‘© politiche e: morali, Nel .suo seno non solamente 
“'. infelice Lavoisier mise in luce. per la prima 
| volta i:tesori d’una' nuova scieaza, e l’eloquente. 
‘  Fourcroy. fece le. sue. profonde lezioni; ma la” 


‘Harpe sviluppò. .ivi ‘il suo corso di letteratura 
‘antica e moderna; Ginguepné principio la storia 


a della letteratura italiana ;. il sig. Garat recitò le 


‘sue,lezioni sulla ‘storia greca e romana, ec,, ec, 


«È: nell'anno corrente, oltre le scienze. fisiche, 
“il .sig. Say continuerà il suo corso d’ economia 
. politica; il sig. Bérenger spieglierà - il diritto di : 


natura ‘e delle genti; il signor Benjamino Constant 


LIRICOMOLIT DI ; LIES IRISI I ei ° a 
‘svilupperà de basi. principali. della | costituzione 

inglese ;. e il sig. Buttura leggerò alcune disserta- 
‘ zioni sullo stato attuale della letteratura in Italia, 


La'scelta clie fece l’Atenéo, nel sig. Beniamino 


;. Constant, ‘dell’oratore per far l'elogio. di. Salunele 


‘Romilly, è ‘per. se-.stessa nn: elogio. La Francia 
«è da venticinque. anni testimonio che quest’.ora- 


‘tore, il più spassionato de'suoi pubblicisti,, fu 


‘sempre | implacabile censore. delle -aberrazio- 


ni' del potere, e l'intrepido difensore de'buoni. 


. principj e delle savie istituzioni. La scelta adun- 


«.'ique di questo severo scrittore è una prova che 


l'Ateneo vedeva ne' costumi e nella ‘politica di 


. Samuele Romilly un modello d’ integrità ‘e «di il- - 
'..«lumipato patriotismo. 


Il sig. Beniamino Constant .soddisfece al suo 
ipcarico da valente oratore e da buon cittadino, 
Insieme. alle lodi, dovute alla virtì. e ai taleni di 


. Samuele Romilly, sparse molte utili osservazioni 


applicabili al bene della sua patria. L’eloquenza 
non deb)’ essere mai infruttosa al ben pubblico; 
‘e'l’individuo dee pagare alla patria un: tributo 
‘su tutte le produzioni del suo ingegno; del pari 


ENTIFICO-LETTERANIO. | 


.L*Ateneo diParigi, ‘che da’ treotaquattro anni 
< «dopo ‘la sua fondazione ‘è. un asilo. aperto. alla 
“tolleranza ed alla vera..filosofia,- rese ‘alcuni .mesi 
© isono. un omaggio a - quest ultima, che vorrebbe 
‘; spenté.le antipatie e gli odj tra. nazione e na- o 


Baio 


omenica 21 di marzo 1819. 


io Rerum condo 


É 


che. tutte: le altre produzioni. pagano ‘un’ imposta. 

«Allo stato... Riferirò alcuni ‘squarci di: questo.elo- 

gio funebre, sì-per ‘indicare il genere d’eloquenza ‘|. 

posto in uso dall’oratore, come per far ‘conoscere +.’ 

alcune circostanze più importanti ‘della vita di. 

‘ Samuele Rornlly, sopranominato l’amico:dell’uma-: 
nità, della libertà, della giustizia. . >.’ 


- « Bigli (il cavaliere ;Romilly ) discendeva da 


». una famiglia protestante, uscita ‘di Francia: do- . ‘ 
»° po la revoca dell’editto di Nantes, scarseggiava 


di beni di fortuna. Conobbe:che una delle ‘sciagure 


1». e delle necessità della’ condizione sociale;si è, 
0) «che soltanto \una certa: quantità di ricchezza.‘ 
. » può assicurare. indipendenza. Fece pertanto . 


» proponimento d'acquistare., senza punto’ de-. 


» rogare all’ integrità del suo carattere, questa > - 
| © agialezza indispensabile, e: d’acquistarla “non 
» . solamente: pet lui, ma anche per la sua fa- 


». miglia. Lo stesso amore ch'egli ‘concepì per 
» la bella e virtuosa persona di .cui vent anni 


» appresso non potè sopportare la perdita non 


n valse a rimuoverlo dalla sua risoluzione. Ma- 
» nifestandole il desiderio d’.unirsi. seco lei in 


.® matrimonio; fa -d’nopo, Je disse, che -io.pro- 
» ©acci 11 prima un patrimonio a’ miei parenti ;° 


» It seguito provvederò al nostro ». Essi erano 


amendue. degni di questa generosa convenzione. :. | 
« Quegli stessi talenti che contribuirono. ad” 


n mo posto nel foro inglese, Quand? ebbe fatto 


ì ’ . tati ta : ; 
» uno: de' due ;patrimon) che s'erà imposto ob: 


». arricchire e. ad illustrare ad un tempo .ilea-’. Pe 
» valiere Romilly ; gli assegnarono altresì. ib pri-/, 


» bligo di acquistare, ei lo. donò alla: sua fumi. 
». glia, e cominciò di. bel nuovo ad acquislarie 


» ‘un altro per se, L’ esito: ‘corrispose di nuovo. 


na suoi forzi. Fu allora: soltanto ch”egli offrì 


» la sua mano alla giovine ché aveva. con. co-. 
 » stanza. aspettato la felicità , soffrendo, senza”. 
» affligersi, che quella felicità fosse ritardata dal. 0" 
' » Fadempimeuto d’un dovere clie un sentimento (0%: 
;» delicato aveva prescritto ‘al. cav. Romilly ». . 


Da quell'istante essi diedero ambedue. l’esem- 


seconda de’ bisogni di occupazione: o' di distra- 
zione del -marito. « Ella collocava tutti i. suoi 


| Di piaceri. nella: gloria . dell’uomo ‘che. amava. 
:» Bella, pia, amica della libertà, sensibile, 


» tutta a lui consacrata, merilava insomma: che 
»-le si applicasse quel verso di Milton i 0 


‘pio di tutte Je domestiche virtù. Miledi Romilly .. 
‘non viveva che per suo marito, era animata. dal; 
suo coraggio , unito in lei ad un inalterabile dol- Ss 
cezza. Ella ‘aveva adottato il'suo orario, e ‘di- 
stribuiti i suoi passatempi e tutta la sua. vita.;:a 


pu 


‘led 4. ai momento. in cui fade 
‘ del trionfo che suo marito aveva riportato sopra 
‘4 ministero, ché nel 1818 si era invano opposto 
“con tutto il suo. 
to membro del parlamento, fu colpita da una 
‘ malattia mortale che la trasse nella tomba il 29 
del decorso ottobre. Il cavaliere Romilly nel suo 
‘testamento, fatto pochi giorni prima. di questa 


erdita fatale, aveva preveduto che le sue facoltà 


_ datellettuali si sarebbero alterate per questa mor- 


‘ te. Infatti tre giorni dopo che sua moglie più 


‘ ‘non esisteva, vinta la sua ragione «dal dolore, 
© in an eccesso di delirio, si recise la gola con un 
rasojo. 


« La. sua morte fa un lutto generale in In. 


» ghilterra,, dice il sig. Constant. Un sol uomo 
-‘» scrisse contro la sua memoria in un solo gior- 
N ‘nale. Non nominerò quest uomo. Il giornale è 
» il Corriere. 
‘*Fatti alcuni cenni sulla vita privata del ca- 
‘valiere' Romilly, il sig. Constant passa a descri- 


vere: la. sua carriera pubblica. Quivi si vede, il 
sommo giureconsulto continuamente occupato i 


in tutta-la sua vita-in riformare la legislazione 

‘penale. della ‘sua patria. 

—. € Noi non distinguiamo abbastanza, dice. l’ora- 
‘‘»’ tore, la legislazione penale dell’ Inghilterra dalla 
‘» sla procedura criminale, La legislazione. penale 


» presso gl'inglesi è barbara, al par di quella. i 


» di tatti i popoli. che conservarono le leggi de’se- 
> coli. anteriori, meno illuminati ‘e perciò meno 
‘» umani e meno giusti;. ma le forme della. proce- 
; » dura inglese, lo spirito che anima i. giudici, il 
GE, potere quasi ‘di discrezione ‘che 1 eccessiva se- 
‘». verità della legislazione fa nella pratica. cadere 
\> nelle loro mani, finalmente, e più che tutto, 


-.d. Pistitazione del giuri correggono ia rigorosa 


n. legislazione, 

‘6 +00. In nessun altro paese, come in Inghil- 

15603 terra, ‘un così gran. numero d'azioui umane 
»oè ‘ punito: ‘colla perdita. della. vita. Sotto Enri- 

» co XII settantadue mila persone perirono. le» 


(© galmente per mano del carnefice; e sottò Eli. 
- » sabetta .si. giustiziarono. quattroceuto persone. 
via) ogni anno. Îl solo furto. in una bottega, di'un.. 


‘» ‘oggetto del valore di più disei lire, o talvolta 
“» pure di unasola lira, 0 il furto di galline in 
» un cortile chiuso, 


«» al 1810, sopra: amille ‘© ‘ottocento. settantadue 
* Vi persone tradotte. in giudizio per. del furti, 
» una sola subi la pena di. morte.: 


| cavaliere Romilly desiderava d'introdarre 
. fezionamenti in altre. parti delle istituzioni. 
x (Egli propose un’organizzazione più eguale 
<-oligarchica . del sistenga' elettorale. 
di; “« Ma. le sue idee ‘sulle riforme andavano tutta- 
x» via esenti da quella pericolosa: impazienza che, 
‘ .». non ek lo stato della opinione e la 
» forza della resistenza, stanca troppo spesso la 
“n stessa opinione con tentativi prematuri, é provo- 
‘» si la resistenza, con violenze - intempestive .... 
gl . Esperienze pur troppo reiterate. ci pro- 
»' vano ‘che 1 miglioramenti, le riforme, Paboli- 
‘» zione degli abusi non sono salutari, se non 
--» ‘quando seguono it voto nazionale. Esse diven- 
E) tano funeste quando esse lo precedono. Quando 
» un autorità qualunque, popolare od altra; dice 
“». all'opinione, come Seid a Maometto = ho pre- 
». venuto il tuo ‘ordine =.l'opinione le risponde 


de per- 


emeno 


potere perchè non venisse elet. 


È Da è un delitto capitale. Ma 
ito), come succede sempre quando le leggi: sono atro-, 
‘.”.<ci, queste leggi non sono eseguite, e, dal 1803. 


 Oltee i. miglioramenti’ nelle leggi aan il 


inglesi. . 
6 


PARETI AES SENNA SV IDIN DEC GEMICIPEN TIRO IATA CII MICI RISI RI AIOE E RR NA IROR A SE RAR È 


‘come Maometto. a Seid. = dovevi aspottaiià, 


» di trascinare avanti o di ritenere” 


DO TILHL LL. 


Nel 1806, quando Carlo Fox fu nominato: mini. 0 
stro, il cavaliere Romilly, degno compagno di: 
fu associato a quel ministero. 
nella qualità | di procuratore generale della ‘corona. ©. 


nome, 


quel bel 


Si è rimarcato con. piacere in Inghilterra che 


ne sel autorità ricusa d’ indugiare, l ‘opinione. 13 
‘sì vendica inevitabilmente.- Le innovazioni pre-; 
‘mature sono egualmente pericolose che le idee di 
.» esagerate di stabilità. Sono due errori che sca-. 0 
» turiscono dalla stessa sorgente. Sia che si cerchi, ona 

indietro © 
». l'opinione, si fa «sempre violenza a'suoi di- 3 


. durante l’anno ch’ egli occupò.quella carica, non 


vì fu un solo processo per libelli e per abuso della . 


libertà della stampa. Avendo i suoi amici ‘in capo 
a un anno abbandonate le loro cariche., egli 
pure. diede la sua dimissione. 

Insomma il cavaliere Romilly sia combattendo. 


per l'emancipazione de’ cattolici in Irlanda, 


per la tolleranza religiosa. verso i protestanti. di 


Francia, merita d’essere stimato come un gene- 
roso campione della vera filosofia sociale; 
Il sig. Constant, dopo avere compianto, la. morte 


poae ai viventi, che calcano da: stessa ‘carriera, 


i DEISIBPIO della di lai costanza e del: di lui coraggio. 


« Non sì dimentichino coloro che vivono che 
» il loro dovere è segnato. Essi ebbero dal cielo. 


» una difficile missione, ma ne sono garagti, 
» Anche succombendo, essi ottengono l'applauso. 
cs di tatti gli uomini virtuosi: della terra. Essi: 
» pererano ‘per una . mobile. causa .in presenza... i. 
del mando, e segondati da tatti i suoi. Monti; e 


+3 


Un illustre: viaggiatore, conostitito. io Cotta! Pine. di 
ropa . «sotto il’nome d’ Ermite en PRONRCOs 


recato non ha molto ai Valchiusa, —— | © * 
| Presso il gran sasso. d’ onde Sorga nasce. 


‘contro la legge. feroce. che vige. in Inghilterra i 
«Sugli stranieri, sia facendosi ausiliare. di ‘Wilber-: 
force nella sua filantropica i impresa, sia Paride 


di ‘questo illustre difensore-de’. say] priucipj, pio. 


si è $ 


‘per visitarvi. la (fonte e. la grotta sN 


voli. de’. sospiri di Petrarca ‘e della bella Avi=- 


gnonese. Siccome egli cerca pellegrinando di no: 


tare opinioni, costumi e passioni , ‘così la. sua: 


ventura ha voluto che gli venisse fatto di rac. 
cogliere un nuovo caso d'amore tra quelle Spon>. 


de medesime il cui nome è immortale ne’ versi 
del più iunamorato fra tutti i poeti, Riporteremo 
il caso colle stesse parole dell’ Eremita, persuasi 


di ‘far avvertire agli animi affettuosi e. di tem-. 
pra gentile ‘alcuni nuovi e non più visti. ace o 
cidenti di* questa praigrnia passione” dell’ uo- * 


mo (1). 


« Noi. ritotriavamo al villaggio: in passando. 


dietro la rupe, da cui sgorga la fonte, mi fermai, 


(9) n viaggiatore di cui parliamo è I signor £ Joty , dell acca= 
demia francese è famoso. anche: presso le belle per le sue vivaci pit-. 


tare de' costami parigini: Questo inesauribile soggetto cha furuito al. 
i ingegno clegauite del nostro osservatore i materiali di molti volumetti 


nell "altra sua opera a P Ermite de la Chausséè. a Antîn. 


tatto”, sot ille vista: d'udia POE seduta” 


‘sovrana ‘pietra’; sotreggevi il capo con ambe ..| 
‘. lé palme; è stava nell’ attitudine peosierosa. del 
dolore, ‘Adtiano : ‘corse a lei, e.le biciò la mano, - 


io. ‘mì. accostava scassidagi d'aver: turbato la 


sua solitudine. — Questo giovine vi ba nomina 


«to y diss ella; il nostro incontro noù mi disturba, 


Anche prima ‘di sapere chi ella'si fosse io era. già. 


stato colpito dal suono commovente della sua 


«voce;:e da uta certa grazia. malinconica sparsa. 
per tutta la sua persona; i suoi tratti privi della” 


freschezza della prima; gioventù traevano un buo- 


‘vo ‘potere dal sentimento doloroso ché sembrava 


© averlì solcati;. si vedea facilmente che la vivacità 


‘de’ suoi occhi erasi estinta nel pianto, e ch'ella 
pasceva la sua vita d’ un’ ‘avigoscia profonda. Io: 


non iserivo qui l’ episodio d’un romanzo; posso 
dunque ‘sorpassare î primi discorsi da cui venim- 
mo al racconto che sto per riferire ai lettori: 


be paja o no CRIARUACISO io POSARE: La Ves ir 


de: rità, 


nome di madaina. di Vanière ). SE 

ce Maritata a sedici anti con tm ufficiale ge- 

neralé, fratello del. marito: di mia sorella mag- 
‘giore , ‘noi vivevamo da un anuo fra le dolcezze 
‘ dell'unione più ‘tenera, nella. solitudine d’ una 
‘bella campagua , sulle rive del itodano. Mia so- 

“o rella (alquanti giorni prima. che suo marito eil 


il mio, partissero per l'iggitto, ove seguirono Bo- 
riaparte.) * divenne madre d'un. figlio cieco: in 


‘quel tempo era incinta ancor io; percossa dolo- 
rosauiente nel cuore e ella ugute dallo spet- 
tacolo che per più mesi aveva avuto sott'occhi, 
edall’'alflizione di mia sorella, mi sgravai d'un 
fanciullo privo egualmente della: vista. Che cure, 
‘ che. lagrime ‘e che ausietà non costarolìo quei 


“favciolli. ‘alle povere loro madri! Il nostro amore, 


‘cresceva de’ nostri: proprii tormenti, e: più eria- 


_vamo atterrite : dalla sorte. di chie: fi avvenire di 
‘minacciava, più seutivamo, bisogno di rendere le- 


Îice la loto: infanzia. 
La' natura, privandoli della. vista, avevali dotati 


“odi rara bellezza, e pareva quasi aver divisa Lra 


loro una stessa vita, cosa importante più assai 


per la loro felicità. Nella loro culla, sul seno: 
d Amalia erano. già. iu- 
illuminabdo il | 


‘delle loro madri, Giulio ed 
separabili : la stessa educazione, 
loro spirito, ‘veniva, direi quasi, a confondere al 
; tntto in una sola le loro esistenze... Seguendo le 


“nostre sensazioni e -le nostre idee. mia sorella ed. 


“io avevamo dapprima valutato l’ infortunio dei 


nostri: figli ; ma .ci accorgemmo bev presto d'aver . 


provati. ‘pet loro, e mali che non ‘potevano, seu- 


. tire; ed afflizioni. che sarebbero a loro ritnaste 


ignote. per sempre. Rassicurandoci col pensiero 


eh'ei: godessero tutta la’ felicità counaturale: alla 


loro: condizione, la nostra” previdente tenerezza 


‘. ne-aveva. fatto il ‘dovere di non ‘offeriv mai al 


loro spirito immagine alcuna che potesse destarvi 
idee di privazione, 


L' istinto d’ amore, ond’ erano ‘uniti sino dalla” 


- culla, divenne passione nella loro giovinezza. Mi 


servo, di questa parola passione iu difetto d' al- 


cuo'altra, la quale valga ad esprimere quel sen- 
‘llinento che tutte confonde in una sola le affe- 
. zioni del cuore umano. La loro dolce intimità 
; non aveva esempio ; Giulio ed Amalia si ama- 
‘vàno per: esistere, Come ami l' aria chie respiri, 


come ami la sorgente ‘che incontri in mezio al 


deserto. | 
Mia sorella; perseguitata pur sempre dalla me- 
desima fatalità, perdette suo marito sotto le mu- 


“.Lascerò parlare la siguora Da. ic (la quale . 
Mon mi consente. di farla conoscere Hr solto il 


“ sero goder ‘mai la. nostra 


“us Te ed 10; 


Ho se: la strinse: al cuore, 


da 4 3 Gea 
dii È nec 


a i Si 


rà di Savi Giodan: d'aori ‘e. table ‘non: ‘s0] saga 


‘ visse che di pochi” iniesi “al suo' vitorwo in‘ Pam 
ceia. Non vi parlerò delle nòstie pene; 
to vive elle fosseto, ci sentivamo ti'oppo: neces- n 


per. quan. na 


sarie ai ‘nostri figli ‘per not sopportarle, 

Giulio ed Amalia erano giunti a quell’ età nella. 
quale noi potevamo pensare a condurre a realtà - 
il solo bisogno . del ‘loro cuore e 1 ultimo voto’. 
del nostro. Mia figlia aveva sedici anni, Giulio. 
ne contava’ presso che diciasette: Pepoca del 


loro matrimonio era già fissata, If caso ‘condusse 


al castello, ove abitavamo, un celebre Re 
egli osservò. le pupille de’ due giovani ciechi; 


ne diede certezza che la loro cecità proveniva POTE 


da una catarata, e ch'ei potevano essere restituiti 
alla luce. La. gioja estrema cagionataci da questa 


notizia non fu punto divisa da quelli:che n'era: . ea 


no oggetto : essi non. concepivano ‘altra cosa nel . 
cangiamento da: operarsi sovra di loro “fuor. quel- 
la di un’ altra .maniera di amarsi, e nulla imma-/ 


‘ ginavano oltre il sentimento di che il loro cuore 


ridondava; pareva loro che un'senso dippiù fossa . 


‘un megzo | di distrazione della ‘quale alloutaua-' f x, 
vano l’idea.’ * 


I poeti; diceva Giulio indeido, sì sono accor-. 


. dati \a_ rappresentare. ceco l'amore ;- Ta natura. 


volle effettuata per noi questa graziosa finzione;. 
perchè rinunceremo nvi al suo beneficio? — Io. 
non voglio no veder Giulio, diceva Atbalia, io 


- voglio amatlo, = 


Sino allora noi c' eravamo astenute dal parlare È 


de’ piaceri-e de’ vantaggi ‘uniti al possedimeuto,. 


di ub senso «di cui | pensavamo che.non potes-. 


impose un altro liugnaggio. Provammo a dar loro. 
idea delle bellezze ‘delta. natura per. suscitar in: > 
essi-:il- desiderio di squarciare il. velo che l'in; 
volava ai loro occhi, ma essi continuavano a'so-. 
stituire il sentimento all'immagine. « Amalia è. 
più bella che il giorno, diceva Giulio ; io non. 
voglio farne il confronto. '— Voi. m' insegnate, 
‘cenliangna: Amalia, che il Sole. brilla più di. 
Giulio, ebbene! io non voglio . vederlo per ti 


more d' odiarlo, » 


Le nostre lagrime, poterono sul. cuore di que’ 
cari ragazzi, ciò che non: valsero sul loro itn- 
telletio 1 nostri ragionamenti ;. il. pensiero di ren- 
derci più felici li determinò al sagrifizio che. esi- 
gevamo dalla loro tenerezza. 

‘ Subirono insieme Y operazione; apperia‘ sì “lens 


‘vava l'apparecchio , mia sorella s° abbandonò tra 


le braccia di suo figlio. —. Mia madre, gridò . 
egli, abbracciandola con trasporto, io vi vedo 
gli disse Amalia. con un sospiro 
profondo, eccomi, ‘0. Giulio, mi riconosci? Giu- 0 
ma ella aveva. già ca-. 
pito ‘che il suo. primo, Sgrardo non era stato 
per lei. i 
I momento, in-che la benda cadeva dagli oc-- 
chi di mia figlia, aprì. sotto i. miei passi l'abisso 
di dolore in cui si consuma la mia vita; un de: 
bole raggio di luce venne a morire ‘nello sguar- 
do ch'élla rivolgeva sull’amante, e sola ricadde in’ 
quella notte profonda della quale cominciò, a sen- 
tire tutto l' orrore. 
Giulio nulla trascurava «per Gonsolaria: «lg 
dovrei esser felice della tua nuova felicità, di- 
ceva ella. -piangendo , la mia vita era tatta nel-' 
l'amor tuo, e questo amore posaya ‘sulla ‘nostra. 


‘comune ignoranza d’ ogui altro bene; tu avrai: 
idee nuove, noi non c' ".intenderemo più. 256 Ok” 


mio amico, io voglio morire, sì morire anzi i'che 
temere di non essere più amata; cuni Avrò Cesa 


sato di vivere, rispondeva, Giulio, pruna che quel 


nuova speranza ne. SI 


# “entri ‘nella ‘tua anima: questa Ince 6h'io'.{. mieteoralogia:: Non:v'ha dubbiîo che: simili citco- 
si vedo*fti;rende. più cara al::mio cuore, mostran- 

; so tai ec ee drei ri “x a ’ SAI, 
0/00 doti -bell® a° miei occhi; eil bisogno. d’amatti. 


stanze si souo orà rinuovate, le ‘osservazioni però . 
“sulla: temperatura: noi ascendono al di'tà -del se- 
is’ aumenta colla felicita di vederti: no, Amalia 


. colo. Il termometro non fu inventato, ‘che nel 1596 


‘mia; fo non ti lascerò mai;. sarò il tuo. soste- 


3 È n. LIECIORI DES LIRE] 
‘cangialo .per Nol, interrompeva l’iutelice:,. non 


esiste per me che un uomo. solo sulla terra... 


“da Santorio, e solo ‘vel 1724 fa-recato a perfe= 
| gno, la tua guida... — L'ordine della natura è «| 


zione da Farenheit, Altro nou rinviensi pria di’ 


. quest'epoca che note imperfette sparse nelle vec- 


chie croiiache ed altri monumenti storici informi, 


© é:tu hai occhi. per tutte le donne! ....... Da 
‘quel .momento la gelosia le si pose nel cuo- 
‘re, e vi creò. nell’ombra e nel silenzio un asl 
“0 lo inaccessibilé affatto. ad ‘ogu' altro sentimen» 
5 to) Giulio studiavasi invano di nascouderle le 
‘*. ‘vive impressioni. ricevute da questa duce alla 
“quale era nato “di. fresco , - invano comprimeva 
alla sua presenza i trasporti suscitati’ nell anima, 

(7 sua dallo spettacolo. della natura. Amalia 1 in- 
 .terrogava sotto colore d’ istruirsi, e chiudeva ogni 
volta il discorso’ con questa crudele riflessione : 
i Noi don abitiamo più lo stesso mondo. là 
(+ .Se-mai, proseguiva la signora di Vanière, io . 
©“ «arò tanto forte sul mio dolore da poterne racco- 
“.-* glierele rimembranze e scriverne la storia, senza 
‘cancellarla colle’ mie lagrime, forse che un gior- 
‘no rivelerò in quello scritto ‘alcun segreto del 
“cuore 'umario; sfuggito alle osservazioni de mora- 
listi più profondì; ma come potrei io, dopo 
©. quattro anni, insistere sulle particolarità. dello spa: 
i ‘ventoso. avvenimento che sono per. raccontarvi ?'. 
- &% «La tenerezza inalterabile di Giulio ,. le nostre 
‘000.0 sollecitazioni non bastavano ‘a’ ricondurre. mia | 
‘figlia all'idea d'un matrimonio ‘che non poteva. | 
unir più i loro. destini. Ma noi, sperando che 
«A tempo avrebbe domata la sua resisteuza, era- 


ne' quali regna sempre uno spirito d' esagerazione 
e l'amor del maraviglioso. Ne vien. quindi che: 
“le osservazioni a tai documenti affidate parlan 
solo d’inverni rigidissimi, di straripamenti di fiu- 
mi, e.d’altre simili circostatrze, ‘che per la lor 
funesta influenza, scolpironsi nella memoria dégli 
‘uomini, senza mai far, menzione. degli anni più 
felici; tant'è vero che la'ricordanza del bene . 
| presto si cancella, rimane invece quella del ‘male. « 
Toaldo e Pilgram occuparonsi di queste ricerche | 
‘ con ‘un'industria particolare ;. a Vienna venne: 
pubblicata una voluminosa opera tedesca: riguar-- 
dante lo stato della temperatura per lo spazio di 
più di mille anni,  Degui di rimarco . farono. gli 
anni segnenti per la: serenità degli ‘inverni. 

. Nel 4io il mar nero fu interamente gelato. 

— Nel 462 il Danubio fu'a un tal punto gelato, 
che Teodomero lo’ traversò - per portarsi: nella 
«Svevia a vendicar la morte. del fratello, . A 

- Nel 545 così rigido era il freddo,;iche sì pren-. 
«devan gli uccelli colla. mayo: sa 


di‘ 


«0 Farietà straniere. | 


pi 


o pà o REGIO n di I, clin i pine K il 
/ vamo venuti a passare la bella. stagione: in Val BARI 
‘i. chiusa, per trovarvi un vecchio. zio, di mio E a dei cao 


marito, :la:di cui mansueta filosofia. esercilava. |}... 
‘-..non.poco impero. sullo spirito d’ Amalia. Sio, 
©. La prima ‘volta ‘ch'egli ci condusse. alla fonte, | 
1. iGiulio: non potè contenere il movimento d'am- 
..mirazione da cui fu preso; nè si riscosse dal- 
‘ui T'estasi, in*cùi stette assorto per qualche istante, 
“Che ‘alle grida di’ noi tutti. al veder caduta fuori 
> “di sentimento mia figlia, che davagli il braccio. 
“el .Noi la trasportammo: nella. grotta, ove riuvenne 
«“‘. ‘ben presto. Oh ‘Giulio; diss’ ella, v' è dunque. 
‘fuori di .me qualche altra. cosa: che può. piacet- 
«00.5 W1;.,, La ferita mortale era già discesa nel suo ‘ 
«è petto; a capo un mese Amalia non soffriva più: 


ANNUNZIO: TIPOGRAFICO. © 


US La AO 


v ARIE È RE i sa A ani, iu = to 
Der Grupizs Crimmani , pel: regno Lombardo- 


° Astituzioni teorico pratiche ‘ dell’.avvocato. : Giu- 
| seppe Resti Ferrari, consigliere presso il tri- : 
| bunale di ‘Mantova; e socio di quell'accademia. 


Tale è il titolo: dell’ opera.; che’ divisa in tre o 
volumi,, uscirà dalle officine della tipografia Vir=. 
.giliana di Mantova, tosto che abbiasi ‘un nume- 

“ro di. associati sufficiente’ a coprirne le spese.’ 
I prezzo sara. di cent.’ 16 per ogui ‘foglio di 

stampa, e il formato de’ volumi sarà in '8.°. in 
‘bella. carta ‘e caratteri, In Htalia, ove.tante.-le-. 
gislazioni.si sono '.così rapidamente succedute. e 
: confuse, ne pare opera sommaniente utile il venir di- 


= è ella. dormiva nel sepolcro. I vi 
[La signora di Vanière non potè continuare; .i. 
‘singhiozzi le soffocavano la. vbee:' ella accettò il 
(mio. braccio per ritornare alla casa dello zio, e 
“© Adriano mi raccontò la fine di questa lagrimosa 
(Si vavventura:. — i AA a e 

«i L'infelice. Giulio: non : potè sopravvivere : alla 


Time 


.’ Veheio istituiti dal'codice penale austriaco: —- © 


I 


' 
1 


io 
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‘che. 


‘«“Lerdolcezza straordinaria della temperatura, 


"ha dominato in quest'inverno non solo da noi 
‘ ‘ma ancora nelle latitudini più settentrionali. d’Eu-. 
rapa, formerà un’ epoca notabile negli annali della * 


va 


‘ 


‘perdita d’Amalia: già da. tre inesi.egli passava ‘ogni: 
aattina qualche. ota nella grotta; un giorno non | 
‘.ne-tornò’, e. tutto. porta a. credere ch'egli abbia ‘ 
“trovata (la morte in quella stessa fonte il cui | 
.. | Mispetto avevagli cagionato un' estasi così funesta. . 


Milano presso i. principali librai, 


scevrando 1 principj delle une da quelli dell’altre, ci 
‘onde impedire che. un falso spirito d’.interpreta- 


< zione. predomini nelle. applicazioni giornaliere, e 


concorrere alla formazione di una giurisprudenza 


la quale, ‘consuovando co’ princip] latenti della 


«legge ne: divenga il migliore complemento. Questi. 


‘ ed'altri simili resultati possiamo certamente aspet- 


‘tarci dal libro che anaunciamo; come quello che 
sviene composto da un valente magistrato,istruito' . 


‘pienamente ‘delle Circolari direttive diramate dai ‘ 
< tribunali ‘superiori, e già vantaggiosamente cono.. 


sciuto per l'altrà opera ‘comparsa-nel 1816 sullo’ 

‘stesso argomento. Le associazioni. si ricevono .-.in. 
ed in Manto- 

va presso la tipografia Virgiliana. nn 


© Milano 1819. Dalla Ti ipagrdfia dell’ editore V incenzo Ferrario, contrada di E Vittore e fo martiri a NO 880. 


iblioteca; delta di oper e Sabina antiche: e. modeste 


nr: ‘vanni Silvestri 3918: rain! e 


’ 


Lisi pare: la, scienza; più arcana a -co-- 
“loro cui non è famigliare la geometria, ed è la. 
- più semplice per chi si trova in possesso di. un . 
talesussidio. Spazio, direzione; tempo, attrazione 


«secondo la legge neutoniana ecco i principali ele- 


menti con cui è formato tutto l’edificio della. 


‘séienza astronomica. Appunto: perchè questa scien- 
‘2&:consta di elementî così semplici . Y intelletto 
umario potè applicarvi i concetti puri di quantità, 


e l'astronomia coadiuvata dalle matematiche. pro- . 
o gredì. più: ‘oltre. di ogui: altra scienza, ed è la. sola - 


vela cui sia dato di predire con. iiirabile precisione 
Li avvebire. Ma se il ‘possesso delle matematiche 
è indispensabile; ‘per chi vuol ridurre a misùra, 


0. predire l'avvenimento di un ‘fenoineno. celeste, 
- dovrà del’ medesimo arricchitsi chi vuol ‘soltanto i 


ni 3 comprendere i fatti edi princip] che conducono 
‘alla coghizione dello stato del ‘cielo? molti opi- 


nano pelnò; Di ciò. persuaso anche il cav. Anto- 


nio Cagnoli, Autore della 7igonometria piana 


e sfer rica opera primaria in questa materia, pub-. 
‘“blicò i in tanti. separati. ;almanacchi dall'anno: 1788 n) 
‘al 1796 ventisette. capitoli. di notizie astronomi- - 
‘che ad oggetto, come egli si esprime, di render 


. ‘ piane 4 qualunque. persona. ‘colta, la qual non 


i iniziata nelle: matematiche, senza far uso ‘di’ 


 S8 gure nè di’ simboli ‘algebraici ,. le dottrine e le 


‘cognizioni maravi igliose ie r. ingegno umano hi 
; saputo acquistare ‘nello studio ‘de cieli. ‘Questi ca-. 


itoli, che riuniti in due volumi furono. «anche 


i dall'Autore in Modena negli: anni 1799 


1802, sono quelli stessi. chie coll' a aggiunta di 


“qui due.formano il' volume ‘della Biblioteca scelta 


‘che abbiamb: annunciato: (1) 


‘Il libro comincia con una breve rivista dell ape 
arente aspetto del ‘cielo, e colla’ ricoguizione ‘ 


“delle.  prinéipali costellazioni: Ma i luoghi” d'onde 
‘osserviamo, ed il mezzo attraverso . al. “qual scor- 
giamo queste apparenze richiamano subito il no- 


; stro: autore a:parlare della ‘terra e dell’ aimosfera, . 
“Quindi. succede . ‘una. breve esposizione. dei mezzi. 


‘coì quali i geometri. hanno: conseguita la. misura 
‘dei diametri, e la cognizione della figura dell'enorme 


gazioni;. per essa poi vediamo Je stelle nella  dire- 
| zione in cui realmente non sono; per essa noi 
: scorgiamo il sole. prima del. suo. nascere € dopo 
i 4 suo tramonto; ed è 


* 


(Oi Questa edizione è ciohai pai da alcune notizie iutorno 
alla vita dell’ Autore raccolte dal dott. Gio, Liabus: Siccome 1 opera 


“è. destinata pei principianti che è. pene di prevenivo. cotitro ‘tutto - ciò. 


‘ «che in loro potrebbe generare un'idea falsa, avvertiremo che quivi 
‘improplinmerite si è annuticiata una memoria del Cagnali - col-titolo 
«sul modo di' determinare l'obbliquità dell'eclittica relativamente 


alle rotazioni del sole e della i dupra; doveva dirsi sul modo di deter- 
pasizione dell abse. det sole. 


sini minare il tempo, d' tina ‘votazione e. la. 
Pig 0%, della luna pula tiuanerite sud Di ‘dell eclittica. 
E bi ina Ca 


ci Pat 


pr: èrépiualioli ci avide: con one ghidazioi dillo: 
He Notizie astronomiche addttate: all'uso comu- 
ne da ‘Antonio Cagnoli ec. Un volume con ; 
‘tre tavole in rame e ritratto. Milano. per Gio- 


astronomi. hanno conseguita la cognizione. più. 


rotazione della terra. è pure dimostrata col: ‘celebre 


e del ritardo. all equatorè, 


‘ne dell'ipotesi di. Tolomeo , è le “prose di ql. 


i giorni si contano, da ‘una mezza. notte. all'altra, da tî 


“ciare. una meridiana, onde ‘osservare. ‘questo: pas: 
saggio. Credo che il lettore troverà grato d’'inten-'.. 
dere come un orologio che cammidasse equabiliven- 


mole che ‘abitiamo. L'atmosfera ‘produce ‘varie. ‘ 
‘apparenze di cui l'autore dà'a conoscere le spie-.. 


. la costruzione. 


-particolare il globo ter restre .si espòugono anche A 
‘i. principj coi quali sono costruite le carte geg-.:.' 
«grafiche onde poter. meglio intenderle e farne uso. 


‘dessa che. produesndo ‘i i 


A, 


* Giove 25. d marzo sul to) 


splenidore. alle tenebre e viceversa, seriza cdi clié | * 
il rapido passaggio dalla notte allà luce del ri 
no riuscirebbe insò portabile alla costituzione dei Lo 
gli occhi nostri. Nell’atmosfera: stanno 'sospesi*i 
vapori per causa dei quali‘ vediamo ‘ talvolta: “di 
astri ingliirlandati. da corone , ora ‘bianche’, dia 
colorate, e talvolta vediamo’ ‘molliplicate le im- 
magini del sole: e della luna. 
1 capitoli ‘che. tengon dietro parlano delle. pa- i 
ralassi. Si vedrà- come. per. ‘mezzo di. queste. gli. 


sorprendente pel volgo” cioè la: distanza dalla terra. 


‘del sole; della luna e dei pianeti... Combina ndo E 


la grandezza apparente, dei' diametri di questi ‘a- 


1 stri colla” cognizione già ottenuta’ delle loro di-.. ... =. 
|| stanze si trovano le loro grandezze reali. Il sole, 
© la luna, ed alcuni pianeti» presentario. sul: lofo.* 


disco delle macchie ;. il moto di queste. "macchie. 
somministra il mezzo. di determinare i ‘tempi 6 
la posizione degli assi delle, loro rotazioni. La 


‘esperimento dell’ accelerazione dei pendoli' al Bat: ii 


La seconda parte contietié una ‘sifcostanziata © 
esposizione del sistema. planetario, lg. confatazio- 


di. Copernico. ga 
| La misura dell tempo” iniporta. ad ‘ogni: uomo. i. 
ll sole, è il mobile» ( parlo col ‘linguaggio, delle. i 


apparenze’) ‘che principalmente lia: servito presso Sg E 
. i popoli ‘per questa misura, Col riapparite sull'otiz:: (0 o 
zonte esso forma i giorni, col ricoudurre lè stagioni 


forma <P anno, ‘Ma questi giorni non “sono; Vitti, 3 pt 
d’ egual durata; e la. determinazione della ‘ lunghe. 


‘ta ‘dell’anno. non. è così semplice; che: si possa, i, iii 


assegnare. a prima giunta, Secondo uso europeo... 


ma è propriumente. al mezzodì col’ passaggio » ‘del . 
sole ‘al meridiano che ‘noi verifichiamo il loro. 
principio di numerazione, .L' autore, dando” le i 
prime. nozioni ‘della’ gnomobica , insegna: altrac..i 


te dovrebbe. ne differenti giorni. dell’ anno indicare: 


de ore dodici,’ ora ‘prima, ora dopo il momento; i 
del passaggio del sole‘l meridiano, e la differenza. 


può talvolta ascendere sino a ‘16 minuti primi. 
La lunghezza. dell’anno ed il periodo delle” funa-) 
zioni.sono le basi della costituzione del : calendario 
di cui tutti fan uso, e: di ‘cùi pochi conoscono 


Per nulla ommettere di ‘ciò che riguarda. in 


«I volume termina col dare le idee, ‘sull’ attra: o * 


‘zione in generale, e. con una breve teoria della 
«luna. 


A scorrere. tutte le parti della: scienza, asirong-. 
amicà; manca ancora, come i autore stesso accenna, | 
oltenianio dell opera: -e forse più, Infatti, ii 


ti il 
DEI INS: 


Ho 


t 


AR 
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si è finora ‘Hetto dell’aberrazione, niente della nùta- 
“zione e delle erturbazioni planetarie, niente delle: 
e retrogradazioni .déi pianeti, ‘niente. 


stazioni e delle 
‘. degli eclissi e dei passaggi di Van e di Mercurio 
sul disco del sole, niente, dei satelliti niente .delle 
comete, ec. L’ infermo stato di salute. degli ultimi 
‘anni di vita dell'autore, ed infine la morte, hanno 
a il compimento di quest opera. . 

Le cose trattate sono esposte con quella pre- 
cisione degna del matematico, che le ha scritte, 
c® colla maggior chiarezza possibile. Ci sembra 
però che sei desiderio di una più estesa instru- 
‘zione non avesse talvolta inoltrato l’autore a 
‘ dare delle nozioni non essenziali e più complicate, 
Ja mente del lettore meno distratta avrebbe meglio 


afferrate le idee principali. Alcune idee, ‘se rie- . 


‘scono confuse 0 non ben definite , attorniano 


‘ Je più chiare, e producono una nebbia che le. 


1 Ginga, M.. |, 


ia Musa Muli) Ode del sig. Giuseppe Ni- 


*“ colini, professore di eloquenza. — Brescia, 1819. . 


Dalla tipografia Vescovi. — 


Nascere. , ammogliarsi e morire — - tre cose che 
«dovrebbero semplicemente dividere in La Vesi- 
‘stenza — ne. divengono invece i più solenni av- 


‘’venimenti. quando sì tratta di persone la cuni vita: 


‘€ la’ vegetazione non. sieno disgiunte da lungo 


lE tetvallo, Questa verità deve disporci a ‘qualche : 


°° benigno compatimento . verso i cento mila ‘poeti 


convivali che molt' anni addietro cautavano spie. 
i matrimonj - 
> eli funerali. Erano questi. i temi forniti dalla 


‘‘tatamente nelle Raccolte le nascite, 


Joro età; però il furore delle raccolte fa una 
‘malattia di stagione, e la profusione della mito- 
‘-Jogia una riempitura necessaria. Non debbo ‘ora 


«sciogliere il, problema , se la poesia romantica, 
occupandosi di cose vive e presenti , possa co-. 
‘gliere ‘molti soggetti contemporanei atti a visve. - 
«Bliare il suo generoso. entusiasmo, Bensì dirò. a ‘ 
+ chi volesse ‘ber augurare della presente geneta- . 


‘zione, e spiegare la rabbia di qualche poeta con- 
‘ wivale, non morto ancora, che per ‘ogni ‘cento 
‘ raccolte de’ tempi andati, nioi tutt al più ‘ve con- 
tiamo una. Grazie al cielo, ‘ si pùò finalmente e 
‘venire a questo mondo, e 'impalmare, con licen- 
BA de’ superiori, la nostri buona Metà, e racco- 


liere Peredità di. un defunto, senza che i ciechi i 
- Spin , col pretesto d'un inno o. d’un'ele- | 


—. già , vengano a sedersi alla mensa di casi. | 
Verremmo con queste osservazioni ad aver fatta 


“una grave accusa contro l’Ode scritta per. nozze : 


ha 8Ig. Nicolini, s' ella non istesse fra -le ‘varie 
‘poesie di una nuova Raccolta, come. uu potente 
‘assalitore fra gli assediati già vinti, e non si mo- 


‘strisse nata alla strage fraterna, La Musa romantica, 


| personificata dal: poeta, si fa conoscere alla sposa, 
“persuasa che. le belle hanno grande interesse di 


‘ ascoltarla. Ella. mostra 1’ inopportunità della: mi- 
Sd e come le antiche Pierie sieno ratiche, 


n Girra: ingombro. di. pecore. 


Biba Cirra, altra ‘Muse, ed ale Iddio 
ef quanti poggiur. con proprie piume. 
Cirra he su piani Musa il cor, ha Nume 
Lo spirto mio. i 

‘Quindi accenna in poche terzine di ché guisa la 
‘romantica abbia guidato nelle opere loro. origi- 
“mali i quattro nostri. poeti maggiori, e Vincenzo 
i Monti esso pure, repuguante © DO, nella “sua 
* Hagvilliana. 


“Non è molto che il sig. Nicolini teneva tot: 


taltra opinione. Già-i laureti dell'aereo Pindo 
de favoleggiatori moderni inchinavanò colla con- 
 sueta facilità le loro rime verso: la’ fronte di 
— questo giovine scrittore, per onorare. in lui il 
poeta georgico de’ Cedri, 


trovano. sotterra , 
e ìl tragico della Ca- 


nace. Ed ora egli si fa a ripudiare una scuola 


in cui ‘ottenne fama, e. rinnega irigegnosamente 


le sue prime dottrine , così nel. libretto del 
Romantistno ‘alla China come. ‘in ‘quest Ode. 
Propugnare la causa odiata del vero, è genero- 
sità; sagrificare a quello. stesso vero le conten- 


i tezze dell'amor proprio,in un letterato è è virtù, — 


Crediamo di far cosa grata a' lettori, riportando il 


nelle seguenti terzine il ‘consiglio. inviato dalla 


Musa PRomantica ad un illustre poeta vivente, 


HE quella io son che della franca gente 


DE a gran rivolta, é tutto "l’ovbe in guerra: 


Fei ché pingeati ic o dell Ausonia. terra. 
Gloria vivente. — 
E.s io non era , e se hoh propria via’, 
«T' aprivi tu, de’ sogni Achei seguace, : 
Di tua fuma imunore tal ( sia con Cud pace )) 
i che. saria ? SORISIE 
Bppiw. me insulti: ci irigrato !) e a sdegno. prendi 


Che a veraci tuoi vanti altri ti chiami, 


E se v ha: chi i miei dritti in te ‘reclami; 
: ‘Tu l'ire accendi. - 
: Corisenti deh! che dlunno: “suo tl nome 
“La Romantica Musa, ‘e noh 2 incresca: 
E coi Zoili e Las Mevi ah.non si ritesca . 
dal are IL tuo gran.nomel.. 


rizoma rr ie 


Institutions” Gevibgigues par Scipion. Breislak, 


inspecieur des poudres: et salpetres , menibre 
de l Institut impérial des sciences de .Lombar- 
die, eto., ‘ete., etc. ; traduites. du “manuserit 
italien par “P. V. L. Campmas. — Trois-vo- - 
lumes ; avec uncatlas «de 56 planches. . - 


Terzo ‘estratto. (Vedi i numeri 360. e CR 


“be ‘denominazione di fossili si applicava una. 
volta ad ogni sostanza che giaceva nel serio della 


terra ;, ttualmente però si restririge ai corpi or-. 
| ganizzati che trovarisi sotterra, e che hanno con- 
‘servato la loro forma, 


benchè : sieno. stati: sog-. 
getti ad’ alcune alterazioni, Questo è argomento 


Ts trattato. nel libro sesto, il quale è diviso 


19 articoli; e con questo” libro si termina' il 


‘secondo volume dell’ opera. 


L’Autore comincia | dai Testncei ; "Divise é 
Cetacei; passa a dare una breve ‘idea di questi 


fossili; e deduce!” anzianità delle specie anima-: 
i dalla vetustà delle formazioni delle pietre nelle 


quali. trovansi le impronte. lorg;. egli è d'opi-. 
nione'che i Zoofiti, alcuni Crustacei. o Testacei” 
sieno stati i primi corpi organici animati; e che 


luomo sia comparso’ P ultimo, sopra il mostro | 
globo. 


Tra le conchiglie fossili, l'Antore fa partico» 


- lare menzione degli Ammoniti, de’ igale dei 


Discoliti , di Fortis, 0 sia -Camerine di Bru- 
guiére ; denominate ariche numismali o lentico- 
lari, Gli ‘Ammoniti sorio.  donchiglie che hanno 
vissuto ‘nell’antico mare; e ‘le specie delle quali . 
sembra «che sieno state distrutte. Se ne trovano 


cino tutte le parti del globo; .e fra noi ve ne so- 
“no in. molta abbondariza. nello Scisto calcario di 
. Moltrasio ‘presso il lago di Como. Viene quindi VA. 
“a far ‘conoscere gli. Echiniti, gli Encrinitive deo 


Madrepore; parla” successivamente dei ‘Crastacei, 
indicando i, varj luoghi ove se. tie sono trovati; 


. facerido conoscere che la lorò giacitura ordina- 


nia ‘di formazioni dif-- 
e passa cosisivameite a_ parlare . dei 
facendo rilevare, che di ossa fossili di 


ria è nei terreni calcarei, 
fereati; 
‘Cetacei, 


: tali animali se ne trovano in tutte le parti del. 
globo ; 


‘ed’ occupatdosi particolarmente delle 
srandi” specie ‘che. se ne incontrano’ iù Italia, 
deduce che erario frequenti nel mare che copri. 


‘ va questo. suolo, come ne. abbiamo tanti indizj; 


e seal presente” questi. grandi. Cetacei sono di- 
venuti rari nei nostri mari. ciò sì: dee ‘attribuire... 
ad essersi i ‘medesimi ritirati nelle regioni, meno . 

frequentate, onde godere di un soggiorno. trane 
quillo. Le loro ‘ossa ; che sì frequentemente si 
sono quelle; che dalla credu- 
lità ed iguoranza del velgoa » Ola sono state al 


ctribuite. ad-antichîi giganti, ora ‘a‘mostri. che de- 

Fasti lio albaie vonlrado; e. che, essendo stati.‘ 
| distrutti. per. l'intercessione di.qualchie santo ; poi 
come spoglie furono appese .alle volte: dei tempj.. 
Dopo avere trattato di‘ questi importanti. fos- 
| sili, passa all’ esame dei pesci; dei rettili e de-: 


gli uocelli fossili, ‘osservando che gli. strati sci- 


“ stosi € ‘marnosi, le ardesie ‘e le argille bittumi» 
‘’mosé sono ordinariamente quelle:che inviluppauo 
queste specie di fossili; presenta inoltre il quadro 


delle ossa fossili, che appartengono a generi non 
tonosciuti, tra i quali comprende il Mastodonte , 


‘il Megaterio, ed «il Palceoterio. Il' primo è così. 


denominato da. Cuvier dalla forma “mamelonata 


della: parte superiore ‘dei ‘suoi denti: molari; il 
‘. secondo dalla sua statura e dalla forza presumi.: 


bile delle sue membra, per cui il sig. F'aujas lo 


.. ha risguardatò come l’ Ercole dei quadrupedi; la ‘È 
‘. denominazione del terze..corrisponde a quella di. | 


animale: antico. Larticolo susseguente è dedi- 


‘cato alle ossa fossili dei quadrupedi appartenenti 


a.geveri conosciuti, ma a -specie sconosciùle, ed 


incomincia. dall’ elefante , - confutàndo 1’ opinione 
di alcuni, i. quali ‘credono che queste ossa -ap- 
pirtenessero ‘agli elefanti di Annibale o di Pirro, 


od a. quelli che i Romani mantenevano per gli 


“. spettacoli pubblici; non potendosi combinare la 
‘gratide quantità di tali ossa col numero, anclie. 

esagerato che si voglia ammettere, di quegli ele- 

| fanti: L’autore espone le: specie ‘elefantine attual- - 


“mente conosciute ; ;e stabilisce. che gli elefanti 


"fossili appartengono ad: una diversa specie, ciò 
.. «che estende ancora «alle ossa fossili. de' rinoce-. 
pronti; e quindi viene a parlare del tapiro, il 


quale non .vive: clie' nell'America. meridionale, 


e n'è l’animale: il. più «grande, indicando che 


in: Francia. si sono: trovati -dei denti e. delle 


«ossa. di un'animale congenere. al tapiro, bencliè, 
‘.di-uba specie diversa, Chiude questo articolo 
parlando. dell’ alce ,. animale del genere dei ‘cervi, 
«e di. cni. si trovano dei residui fossili di. una” 
‘specie particolare sconosciuta in. diverse parti del 


| globo, ed in particolare nell’ Italia superiore, nel 


Pavese, nelle. vicinanze. di Voghera, presso le 
sponde del Lambro. Si parla poi delle. ‘ossa fos- 


. sili dei quadrupedi che appartengono probabil- 


‘ mente .a specie conosciute; e. qui: vengono. le 


ossa fossili dell’ipopotamo ; del. cinghiale e del 
cavallo. non..che degli. orsi, delle tigri, dei 


“«’lioni' e delle jene, le quali ultime ossa si. tro-' 

“vano anche tutte insieme. riunite in: ‘diverse ca- 

.. verne., Le. brecce ossee e gli antropoliti formano 
uno degli argomenti i più interessanti nella Geo». 
logia. L’ A. dà la descrizione di queste. brecce 
‘ehe trovansi in diverse parti -dell’Luropa; e con: . 


chiude, che, la’ loro. formazione è. moderna in 


- confronito dei grandi strati pietrosi;, ma molto: 


antica relativamente. a noi, e pare che ‘avesse 
luogo prima -che' esistesse la..specie inmana ;giac- 


“chè per, quanto siano state esaminate. da ‘doiti 
“.0sservatori, non fu possibile il :ravvisare in esse 
‘alcune tracce di ossa. nimane,.ma solo ossa di. 


aniinali per la maggior parte erbivori. Dalle brecce 


ossee si passa a parlare degli antropoliti (1); si 


esaminano i diversi fatti che .si sono prodotti 


“sopra ‘questo. argomento, esi dimostra che’ le 
‘spoglie della speeie umana.non sono state  tro- 
‘Vate giammai . nello stato di fossili negli strati 


superficiali terrestri; poichè non si possono ris- 
1% È ‘1]t 13 3 . 
guardare come fossili. le ossa de cadaveri tro- 


°°. vati -ipcrostati con intonachi pietrosi in antichi 
‘ eimiterj; -ovin- grotte e gallerie di miniere ab- 


‘ (1) Nome stato dato alle pretese petrificazioni di ‘ossa umane; così. 
chiamansi am fiboliti gli avanzi. fossili dei rettili; ornitoliti quelli . 
‘../ degli uccolli ; zetroliti quelli dei pesci ;, crustaciti , cancroliti , asta-. 

= «coliti quelli dèi erustacei ; entomoliti quegli degli insetti; carpoliti 
0 Bd fitoliti quegli dei frutti e: delle foglie. gota Me: 


[.239 ] 


x 


‘ sciuta d’ animale ‘del genere protesi (0 e 
: L'A. passa quindi a parlare delle ‘sostanze .. 

vegetabili fossili. Gli schisti calcarei del Bolca: e... 
quegli argillosi che ricopiono le miniere di -carò:..** 


bandonate.' Scheuchzer ha parlato’ di: uni celebre, 
antropolito chiamato‘ honio diluvii testis “et theos- 


kopos; ‘ma Cuviér ha ‘tiéonosciuto ‘essere “una. - 


petrificazione appartenente ad una specie. gono- 


bone fossile, presentano delle impronte di' vege- 
tabili; e: queste impronte appartengono ; alcune 


a piante che non sono conosciute ; ed altre. 


hanno rassomiglianza - con- piante estoiclie, come 
colle felci americane. ‘Tra i vegetabili fossili mée- 


rita una menzione particolare l'ambra:, la quale. 

trovasi in «diversi luoghi delle spiagge del-mare;.. 

come: ancora nel continente. nei terreni ‘d’ allu=- “00. 

‘ vione, o nelle miniere di carbon fossile, ed: ame. 0% 
che nelle torbe piritose ; e dopo avere’ indicato! ‘ 


i luoghi ove trovasi in maggiore quantità ,. con- 


le materie. bituminose concrete, -e che lu sua 
origine si debba attribuire alla. trasudazione. del 


sugo resinoso di qualche pianta in oggi scomnò- 
sciuta; ma’ ghe però questa pianta debba essere .. 

stata di. natura da potere vegetare in qualutigue: .. 
‘clima, essendochè l’ambra ‘si. trova. tanto mei: 
climi freddi del Nord, come in quelli ove la < 


temperatura è assai; elevata. 


- chiude. che. questa sostanza deesi’ classificare. tra. 


Dopo ..avere esaminato il fenomeno ‘dei corpi... 
organici fossili. iu un modo'isolato, l’ Autore 
passa ad esporre le. modificazioni. che ricevono : 
i corpi organici divenendo. fossili; le loro diverse. 
giaciture ed associazioni; e siccome miolte spe-' 


eie organiche fossili sono diverse da quelle che 


attualmente. si’ conoscono, così si . propongono. 


cangiamento delle specie animali. 


I fenomeni ‘che abbiamo esposto: hanno ‘dato 
‘luogo :a stabilire varie ipotesi, delle quali la più 
‘ propagata è quella di una rivoluzione acquosa 


straordinaria e passeggiera, di. cui pare che sia-! 


sene conservata la. tradizione presso tutte le na- 


zioni, 


fisicamente questo cataclismo , ch’ egli ammette; 


ma colle osservazioni fatte ‘in’ diverse parti del» 
globo dai più accurati naturalisti dimostra, che’ 
1 fenomeni geologici obbligano. a riconoscere il . 
soggiorno ,. permanente: e continuato pér lungo;. 


tempo, del mare in luoghi e ad elevatezze ‘ara’ 


parecchie riflessioni sulla distruzione e sopra il. 


L’ Autore riferisce le diverse ipotesi, instituite ‘. 
«da Picot, da Le Brun e da altri, per ispiegare’ 


‘ molte distanti del suo attuale livello, ‘Tra’ i molti; 


fatti con i quali: egli prova ‘la «verità di questa. 


proposizione‘, ne sceglieremo uno: ed è quello»: 
‘della regolare; distfibuzione di alcune. specie e. 
famiglie di corpi organici marini, fewomeno che. 


si ripete in. più luoghi della Francia, della Ger- 


mania, dell'Inghilterra e della nostra Italia ; e. oa) er 
limitandoci. a parlare. di questa, riferivemo che. 
: il celebre osservatore Soldani ha notato, che le 


diverse specie di conchiglie nei territorj di Siena. 
e di Volterra non si trovano giammai ammucchiate 
confusamente; ma si presentano”in posizioni de- 


terminate, Come mai si può supporre, che in > 


una inondazione nella quale ‘tutti i corpi invi» 


‘luppati dalle acque dovevano essere mescolati e 


confusi insieme, le conchiglie siansi separate-re- 


‘golarmente; e che alcane specie sieno state de- 
‘positate in. una. contrada,. mentre altre specie.‘ 
diverse sono state depositate in altre contrade ? *. è 


Non havvi che il soggiorno continuato del mare:. 


‘in ‘uno stesso luogo che possa dare ad una specie 


la ‘facoltà di propagarsi, ciò che sovente si os-.; 


serva nel mare, dove alcune specie, riunite in 


famiglie, moltiplicano prodigiosamente: in ‘un sito. 
piuttosto che in. un altro, Conchiude quindi 


“« l'Autore.col dotio e religioso” Linneo che « gui | parato dal | 
(iv hic omnia diluvio adsoribit, quod. citò ortum;, ? Humboldt ba avuto: delle forti ragioni. percre- 
citò transiit,.. is: profecto .peregrinus est in'‘60- | dere, che-il mare delle: Antille: fosse una ‘volta. 
« . gnitione nature, et‘ipse coecus' aliorum oculis | un mare interno, Lo: stesso si può dive dei mari . 
... Widet, si quid'videt. » i fui :-..0 | del'.Giappone, della‘ Cina, di -Baring tra l'Asia 
«Dopo di avere esaminata l'ipotesi di una | e l'America, è del’ mare Baffin nell’ America. 
.straordinaria.e passeggiera inondazione, l'Autore | setteutrionale. Suppotendo radunque che il. mare» 
1°; iene a: parlare della ipotesi proposta da Zamark, | primitivo uon fosse. composto. come | attuale di 
#:'he'era stata accennata eziandio da Zrancklin | parti comunicadti tra di loto; ma :che queste 
n eda. «Alessandro degli Alessandri; e che consi- {| parti fossero distinte, e formassero vastissimi la= 
‘“ste;nel' supporre un moto iprogressivo:e lento dei | ghi sosteuuti a-diverse altezze per mezzo di: ca-. 
due. assi della terra, mediante il quale, ‘1’ asse |' tene di montague primitive, allorchè :si “aprirono: 
«‘dell’equatore vada a prewdere la posizione del- | le comunicazioni tra questi diversi mari, ‘esi. 
(00/5 I asse dei poli, mentre questo. passa a quella del ruppero le «dighe. che ne ‘formavano ‘la separa- 
(primo, per cui ne risulterebbe una cangiamento | zione, dovettero abbassarsi i livelli dei: mari ‘più. 
“e sugcessivo dei mari, ed una variazione lenta e | alti sino a. che. prendessero tutti uno .stesso li- 
.«. ‘progressiva dei clima. Si oppongono però a-que- | vello. 0 /;Giu a Li 
«1. 8ta ipotesi: le osservazioni degli astronomi, i quali Questa ipotesi del signor Breistak: ha ricevato —.. 
i non .hanno potuto riconoscere nell’'asse. della: { un valido. appoggio dalli dottrina recentemente” 
terra altro moto che quello di un. leggiere spo- 


| | proposta dal sig. Za Place in una memoria, che il ; 
‘a #timento di 07,9” chiamato la nusazione.dell’as- medesimo ha letto non è gran tempo- all'acca» ‘ 
(2.88 Osserva inoltre } Autore che in questa ipo- demia di Francia, e.che trovasi iuserita nella con- 
“. desi non si può spiegaré il fenomeno di que’ nu- ‘| raissarce des terms pour. an' 1821. Ecco come 
v.<imerosi cimiterj. di pesci fossili:che si trovano in | si è espresso [illustre Autore. della. meccanica 
5 diversi luoghi molto distanti del mare, 0 sopra | celeste alla pag."329 ec. « Si può supporre nella:;. 
montagne miolto elevate, e se il ritirarsi del mare |" sferoide. terrestre vna figura tale “che l oceanò' 
e... yefosse stato lento e tranquillo , i pesci avrebbero |. non possa essere in equilibrio ‘se. non che divi». 
- iseguito. .il' corso delle acque. Si espongono final- deudosi in ‘molti mari: distinti. L'analisi ci ‘di- 
+‘ amente esi confutano alcune altre congetture pro- | inostra che dllora ‘l'equilibrio si-può: stabilire ju 
ro positealo: stesso argomento dai signori Zfwn-. | un’ infinità di maniere;ie che le superficie di >.’ 
Li d0ldt e De-Luò. - Ore . 00. d questi mari sono simili, cioè soggette. ad ‘una; 
«a Dopo di avere riferite le opinioni degli altri, | ‘stessa equazione; solo i livelli possono essere di: 
(00 1L sig: Breislak propone le sue. Egli incomincia f versi, Una comubdicazione la quale si “aprisse. tra. 
«dallo stabilire, nel capo 89, essere molto proba. { loro; li ridurrebbe ad uno stesso ‘livello; ed in 
«bile: che la. temperatara del nostro. globo abbia} ‘tale cangiamento. alcune parti considerevoli della. 
©...) ricevuto dei cambiamenti. Questa è una, conse-. | superficie ‘terrestre sarebbero‘ .indndate «ed altre: 
.*guenza che deriva dall'ipotesi proposta. dull’Au-. | rimarrebbéro scoperte ».Non è questo il solo esem-. 
«tore; nel secondo libro di quest’ opera. Il raffred-.?, pio. che ‘abbiamo. nell’ opera di cùi'si,tratta della 
damento della parte superficiale del globo do- | coincidenza ‘delle opinioni del ‘sig. Breistak con 
(0 vette “essere. irregolare, tumultuoso ‘e violento , | i resultati de’ calcoli di ‘un matematico così di. 
‘ce perchè fu ‘prodotto dallo sviluppo dei. gas; ma 7 stinto come il sig. Za:Place, per cui si può dire . 
«a dopo che l atmosfera fu formata, e che l'acqua. | che priticipj dél.nostro A.sono'mateniaticimente 
prat ‘dallo stato vaporoso ‘e gazoso a. quello di° | confermati; il che prova quanto sia inconsiderato. 
i Il giudizio dato da taluno; ‘il quale ‘pronunciò 


i 2. fluidità, la massa interna del globo conservò an- 
‘cattedraticamente essere la Geologia « una scienza 


dal Mediterraneo. e ‘questo dall’ Oceano; 


, ' 


-. cora lungamente it suo calore, e nou si raffred-.. sgsere i 
dò se non che a poco a. poco per. una trasfu-. | appoggiata sutta sulle conghietture' n. 0.4. 
{.4!* sione progressiva di calore. ‘Inoltre la costituzio- Il libro: sesto ‘si compie ‘col: capitolo 94, nel 
(n «ne;fisica. del mare primitivo doveva essere’ molto. | quale si tratta’ dell’ ultima ‘catastrofe: del: no- . 
< diversa da quella del mare: attuale, sì perchè le. (|. stro globo. Le. conchiglie fossili, che couserva- 
7 acque dovevano. partecipare alla temperatura, ge- .| no i loro colori., ‘il’ nitore : perlaceo., è talvolta 
f +... .nerale. del globo; come ancora perchè dovevano. | ancora i ligamenti tendinosi ; ‘i resti de’ corpi of-. 
(°° contenere un. numero maggiore di principj chi-. | ganici.tertestri-o. marini; indigeni od esatici, chie 
.matek Infatti tutti i depositi di sostanze saline,’ | si trovano negli strati: superficiali e. -nei terreni 
“© che abbiamo ‘in. diverse parti. del globo, appar- |. mobili. non ancora ‘consolidati; nè ‘induriti ; ‘le 
i. «...fengono al. periodo delle formazioni secondarie, |: deposizioni dei graridi fiumi, come del. Nilo, del... 
ci ‘alle quali ha cooperato il mare primitivo. Con; | Reno, del Po, ché. hanno: dovuto cominciare 
<= questi. due principj si può rendere una. ‘ragione | ‘quando ebbe: principio ‘il corso dei fiumi mede-. 
(71 plausibile del deperimento ‘e dei cangiamento: di : |. simi , e. delle quali si può: calcolare il  periode 
“ gi molte specie: organiche tanto terrestri. che ma- 


no con una plausibile approssimazione ; : le :monta- 
ci STADE n sai | gue ‘chie in ‘alcuni luoghi :s1. vedono «ancora ta- 
“-viPer' ispiegare poi origine dei. corpi marini | gliate'a piceo;, benchè la gravità, ‘le acque e le 
‘0 fossili in ‘luoghi ora. .molto discosti dal mare, 0 |. influenze. atmosfericlie tendano sempre n livellare 
VInRI molto elevati sopra: il suo. livello, 1 Autore ri-. || la superficie terrestre ; le' profondità de'laghi po-.. 
‘. corre ai cambiamenti che, sono accaduti nel li- || sti all'ingresso delle catene di montagne che, ri- 
| vello-e nel letto del ‘mare; egli suppone che l’an-: | cevendo. tutte le materie che le ‘acque trasportano | 
«7 fico Oceano. fosse diviso in’ tanti mari ‘separati | dall'interno delle valli, avrebbero: dovuto riempir- 
2 tra-loro ‘alla guisa d'immensi laghi. Nello. stato. | ‘si; ‘e molti altri fenomeni geologici dimostrano, |. 
(. «abtuale del globo, il mare Caspio e 1’ Aral sono |. che la rivoluzibne che’ ha. determinato lo stato’ 
mari distinti e divisi dagli altri, ed è molto .pro-. attuale del' globo non. dee risaliré ad una anti-: 
i ‘-habile che nell interno dell’Affrica vi sia un al- chrità molto remota; Wgtae N 
5 tro .mare, .il. quale’ non comunichi né coll’ 0-1. io 


ter 


(Sarà continusto )i; — 


;. Ceano,. nè «col Mediterraneo. ‘Pare. non potersi. — l Sue at sa: G. Pri... 1 ROL 
.. dubitare che il mare Nero anticamente: fosse” se- 0 vi. DAT 


A 0°, Milano 1819. Dalla Tipagrafia dell’ editore’ Vincenzo. Ferrario, contrada di ‘sFittore e 40 martivi s NO 880. 


si de ‘ 


i ig ito the ‘niture ec Ricerca sopra n 
7; attira” el’ origine della pubblica ricchezza, e 
‘sopra i mezzi è le. ‘Cause del suo accrescimento. 
— Del conte: di Lauderdale. — ‘Seconda s- 
sione. — “Elumbulgo, 1819. — 


ond » 'iquattorditi. anni dacchè Da Landerdale 


; “menzione di alcune delle idee che l’autore s è qui 
« naggiormente studiato .di rischiarare.. 


so: Prezzo, non esprime. una qualita inerente in 


all'uomo una cosa non:le conferiscono perciò 
“alcun valore; l’acqua, ancorchè sì ‘necessaria, è 
“quasi. ‘dapperiutto . «senza. prezzo. L opinione di 
“South -che-il lavoro possa essete una misura del 
. valore delle merci, si distrugge dulla stessa distin- 
“Zione’ ch’ egli fece: di lavoro produttivo e impro- 
» duttivo €. dall’ aver egli medesimo. osservato. come 
cc latjoro” produttivo, lungi dall'essere seinpre di 
egual valore; vada soggetto a più o meno produrre. 
“A gradi di valore non si possono” calcolare sopra 
.«aleuna. misùra: fissa, ma unicamente sopra la pro- 


“potzione che ‘vi è tra la quantità d'una marce, 


-. e la‘dimanda ‘che me vien’ fatta; 
i ‘Premesse queste considerazioni, e rilevata l’ine- 


‘fondono la' prosperità, ossia ricchezza pubblica; 


- Lauderdale cerca quali. ‘sieno le > ‘sorgenti vere 
- della. pubblica prosperità, combatte l'opinione di 
pÉ “coloro ‘che non. ne riconoscono altra che la terra, 


e dimostra‘ essere sorgenti della: prosperità, coltre” 


e terra, anche il lavoro e il capitale. 

. Lu Siccome poi le ricchezze individuali s'accresco- 
“no, .colla: parsimonia, è invalsa: la credenza che 
la’ parsimonia abbia ibche ad accrescere la ric- 
‘chezza pubblica. L'autore esamina qui se fosse 


oi o ho, il sistema insegnato dall'Olanda, 


“e seguito da pupa Innocenzo Me poscia. dall'In- 


sa è ghilterra, ‘di wiettere da parte un’ annua: vendita da: 


| 'accumularsi permaventemen te pel pubblico Vantag: 
= . © glo; e accenòa la ‘rovina che ‘questo, sistema’ di 
%./..1 parsimonia. può cagionare, allorchè: è-.spinto ‘al- 
"l'eccesso, -rendenilo' infeconde' grandi somme, de 
ali. se Velivano spese; ‘alimenta vato” ‘an “sotiità 
SUR ‘raini d’ industria. | 
Dopo aver dunque Gone de pon.v' è altra 
È Sorgente di. pubblica ricchezza fuorchè la serra, 
«iblavoro, e it capitale, Vautore ci fa- riflettere ole 


“sebbene la ricchezza pubblica non possa: accrescersi 


‘‘faorchè coi.mezzi clie la producono , noù perciò 


“ha: pubblicata la prima. edizione di quest opera... 
«La: nuova edizione che annutiziamo è notabilmen- 
si del ‘ampliata, e. merita perciò l’attenzione degli 
“economisti. Crediamo quindi assai utile. il far 


“Egli comincia per istabilire :che la parola. valore. 


n “glduna cosa. Le qualità che ‘rendono più; utile 


‘'sattezzà di quegli scrittori d' economia i quali “con=. 


‘colla somma totale delle ricchezze private, lord 


Cafid ni. 


la ‘terra, il lavoro e ‘il * ‘capitale possono ciascun :. 


“diloro fornire mezzi onde accrescere la. ricchezza; i 


“e inolto; meno pol: contribuire sempre all’ accre- 
“ scimento: di essa in proporzioni eguali, — Nel 


“primo . grado dell’esistenza: sociale, l'uomo deriva 


. una maggior proporzione della sua ‘prosperità dalla 
terra, clie non nelle epoolie seguenti. della società. 


Domenica 28. di mario. 1819: 
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Lea Rerum concordià disons: 3 


“I lavoro dell’uomo primitivo differisce bel dalle 
cure degli altri animali; per appropriare . a sè le. 
cose che la natura provvede; e non può essere . 
.grande la parte del lavoro ch'egli può rispariniare - 
0 migliorare pèr mezzo del capitale. La-clava |. 
con. cui ‘abbatte la sua preda ;'il coltello di- legno: 

con cui prepara questa pel suo nutrimento; La 
bastone aduuco onde: trarre a sè i frutti degli ta, 
alberi; | la scure di pietra. con cui dà. forma a. 
que' suoi rozzi stromeuti, compongono ‘quasi tutto 
il capitale che la storia dei selvaggi'ci fa ‘conoscere, .. © © 
“Ma tosto che l’uomo appare néllo'stato: pastorale!” . 

ò d’ agricoltore, noi vediamo il suo lavoro prendere. 
una: nuova. direzione , ‘tutta propria. alla specie: > o. 
umana; quella cioè, ‘non più di provvedere sol- gl 
tanto al aptrimiento; "dell uomo, ma di accrescere 

e migliorare tutte quelle produzioni della snatura,. 


ch' egli maggiormente desidera. 


‘ La spontanea produzione della terra, sorgente E 
prima della ricchezza dell’uomo, non contribuisce. 
puuto ad accrescerla;. egli deve al'suo lavoro; 


perfezionato dal capitale ch' egli crea, la produzio- 


ne aumentata di quelle cose ch'egli: derivò dap- . 
L’ accresciniento della. 


prima dalla sola natura, 
prosperità umana può. quindi essere. considera» 


‘to come risultante dal lavoro diretto all’ accre- 
‘scimento e al niiglioramento delle produzioni della 
‘natura, e da quella specie di lavoro” che è diretto: 
-’all'adattare alla consumazione ciò. che. la “natura; . 


non ha preparato. compiutamente . per l’uomo. 
Ma importante è sovrattutto,. se crediamo a lord 


Lauderdale, il distruggere ‘un’ opinione erronea 


che, avvalorata dal consenso d'ub sommo scrittore 
siecome è Smith., viene ciecamente adottata. da 
molti studiosi d’ economia : ‘ed è che la- divisione. 


del lavoro sia il primo principio, del raffinamento : 


dell’ industria,. eil ‘miglior modo onde sempre più 


‘perfezionarla.’ Questa ‘idea è stata in alcuni tempi 
così prevalente, ché parecchie. legislazioni hanno 


voluto chie le arti ‘si esercitassero ‘ereditarianientie; i 


come per esempio, nell'antico Egitto, in alcune detti 
parti dell'India e del Perù. ll grande vautaggio i... 
della divisione del lavoro. nell’ accrescere la pub- > 
‘blica ricchezza , iè un ‘concetto’ che sembra es- 

- sere :nato conteniplindo. il numero delle distin-. 

le operazioni contribuenti alla: formazione d’'al- |. 

cune delle manifatture di minor riguardo, come: 
quella, degli spilli. Ma anché in questa manifatta- | 


, il benefizio ottenuto «da. qualsiasi grado di 
cities che” possa . risultare dalla’ divisione del 
lavoro., o dal risparmio di ‘tempo: (‘che sarebbe 


‘altrimenti perduto, passando da un’ opera all’ al- 
tra), non è paragonabile: in alcuna guisa al be- 
nefizio delle macchine o sia stromenti che ab-: 
breviano e risparmiano il. lavoro, Senza questi 
stromenti non basterebbe la divisione del 0 .} 


a-far che (gli spilli. venissero. forimati con: tanta 


rapidità; e un uomo, che adopera siffatte Re 
‘ ‘chine o stromenti, fabbricherà egli solo Bi: spilli. 

‘che non ‘ qualù, «que Rumero d’uomini, \ «quali 
‘alla divisione del lavoro, e non ‘agli: 'su'omenti 
"son cui diminaire il lavoro, attribuissero. la possi» 


bilità di perfezionare in‘poco tempo un’ opera. 
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'. Falsathente poi ‘è stato asserito che I introdu- | 

Ùi i sione delle macchine. sia dovuta in ‘origine. alla 
‘divisione del lavoro, La storia dell’uomo ci di-. 

| mostra, che le 


iù semplici ed efficaci: macchine 
per. attenuare il lavoro, furono introdotte nelle pri- 
ime epoche della società, quando la divisione del 


lavorò era quasi nulla. Nè sembra che vi sia: fouda- . 
‘mento alcuno perattribuire a questa i moderni per- 


fezionamenti delle macchine, La divisione del la- 


voro tende a limitare la mente dell’ operajo sovra 
«tima operazione sola: mentre la. perfezione delle _ 
‘macchine deriva dal combinare ed. abbracciare . 
“Yesecuzione non d’alcune parto ma del tutto in- 
‘sieme d’ un lavoro, 

‘Combattuti i soverchi elogi che ‘da Smmith fa- o 
> :.pobo dati alla divisione del lavoro; lord Lauder- 


‘dale stabilisce che la prosperità "dell industria. 


non yien promossa. tanto efficacemente, da' nessun . 


‘principio, quanto dalla facoltà. che. ha l’uomo. 


« d' abbreviare e risparmiare il suo: lavoro; sostituen- 


: dovi le. macchine, e che due ‘sole sono le circo- 
i stanze .à cul: deve. attribuirsi 1’ universale .opu- 


“lenza ‘che si stende sovra il mondo incivilito: cioè 


il potere che ha 1 uomo: di dirigere il suo. lavoro 
“all'oggetto di accrescere e ‘migliorare le produ: 
‘zioni, della natura -—e il potere ch'egli ha di at-. 
- tenuare e perfezionare il lavoro per. mezzo del . 
;t‘capitale. Egli propone quindi all'esame. de’ suoi 


‘lettori i seguenti quesiti.— Perchè ogni società in- 


suddette due circostanze? -—— Quali sieno le 


|. gircostanze che ritardano il progresso dell’ indu- 
stria presso alcuni popoli ? De 
i In'un altro articolo seguiremo de ingegnose 
indaglii: del nostro autore... | /* S.P. 


crt 


ie ALCUNE LETTERE SCRITTE A: TOFINO. 


Chi sia Tofino. vu 


 Tofa no.è un cane. Padrone di quesio cane fu 


A già un Dragone Italiano ‘che la guerra chiamò 


cin Ispagna. Attora Tofino passò ‘ad appartenere 
‘a un Velite della real guardia; questi ne: ‘divenne, 
| anzichè il signore, l’amico, e seppe conociliarsi., 


per parte di cotesio animale, il: più straordinario 


| affetto. Giunse il momento della fatale spedizione 
î ci Russia: e l'uno e laltro vi s$' avviarono insie- 
: Îl Velite fu V una delle innumerevoli vitti- 


me ad quella impresa, e si crede che con molti 


suoi. commilitoni  soccombesse al di là del Nie-. 
4 men, sulla riva d’ un torrente agghiacciato;. che 
si dovette attraversare guadando.— 

risimiglianze, il buon cane era siato disgiunto. dal-' 
Pamico'suo prima di quel inomento, e nol vide 


Secondo le ve- 


morire.— Le fatiche d'un viaggio. sproporzionato 


| colle sue forze; o la periuria di cibo; chi sa non. 


‘ forse lo smarrimento: delle orme: del soldato, cui 


“tenea dietro a distanza; 0: ni un principio di 
“quella stessa cecità 'ond’ è 
to; son cose tutte che le vudina a separare dolo- 


gl interamente colpi- 


rosamente queste due, creature. — Fatto sta che pri- 
ma del tempo rigorosamente indispensabile ‘a tarito 


Gi pellegrinaggio ed al ritorno, Pofino fu veduto ri- 
‘comparire nei dintorni del reale palazzo, e-venirsi 


ben tosto a collocare dietro quella garetta dove 1 


Velite avea fatto l'ultima sentinella, ed è situata’ 


alla porta laterale destra del palazzo , per dove, 
dalla piazza -del Duomo, si accorcia la strada che 
mette * all uffizio delle lettere. — Sono cinque 


« anni oramai dacchè Vl immutabile Tofino ha ivi 


fissato perenne soggiorno; ‘veruin.: prova che siasi 
fatta: onde staccarnelo è: potuta riuscire; non .i 


maltrattamenti, non gli allettativi; non V.inclemen- 


ga delle stagioni bastarono per quinci rimuoverlo. 


ti 


‘ civilita ‘non . abbia: tratto ‘egual benefizio dalle .|. 


Quella stessa’ Sua. qostanza. che vinse: dapprima € 
stancò..le inutili ‘minaccie e le sedazioni; vennò po- 


scia a capo di «superare anche:la non ‘ciranza 
«dei fatti suoi, in cui tornati erano'i vicini; desi. 


posero mente a quella impareggiabile fedettà; molti 


| Cllori se ne commossero ; fia ingiunto al soldato 
cdi 


guardia ‘di proteggere T'ofino dagl’ insulti sè 
dei-nostri che dei suoi simili; G cotesta curi 
onora certamente coloro che primi. n'ebbero il 
pietoso avvedimento. Oggi gli abitanti dei quartieri”. 


«circonvicini recano in copia alimenti a ‘questa 


| buona bestia: Molti vengono da tutte le parti della . 


città a conoscerla, e ‘pochi sono i passéggieri  . 
che soffermandosi almeno un istante, non ono- 


‘rino in Tofino quel virtuoso istinto DI ELETTIVE"... 
arrezioni, Che. Natura seppe riprodurre ‘in tante“... 


guise. nell amorevole suo: sistema. 


LETTERA PRIMA. at 
i Dilrno dalla strada dis. toto: ‘e o marti 
: ; li 15 marzo 1819. 


; Aso tai 


| F'ofino£ bo 


- Perch a voi s° intitoli questa Jottera:, 
Credo che il'senta ogni gentil. persona; d, 


fico il ‘celebre invito scritto. da Dafi Orodidno, 
“a Lesbia Cidonia — tutta gente della. regereri-, 
dissima Arcadia ; come.i ridicoli’ nomi abbastagza 
manifestano. : 

‘Dimostrato è già che.no! uomini d' ogni paese. 
parleremo un giorno la medesima lingua dappei. 
tutto ;. venuto quel giorno non .cì avrà su questa. 
terra ‘diversità d’idioma , ossia d'espressione, se. 
non fra le diversità di Specie e di schiatté sitio 

mate; però, fradurre d'una in. altra lingua, sio 
guificherà portare le idee, i sensi d'una Specie,: . 
alla cognizione. d’ un ST Grab valentaomo ‘sarà: 
‘da quel punto un buon traduttore, siecome que 


‘che saprà jnstituire un più esteso Sistema di re-. 


lazioni fra sè. e le varie, multiformi, cd onnigene 


-. intelligenze della matura. Oh! che cosa bellissima, 
* Lofino mio, che ‘cosa: bellissima ! ‘allora Redeasat) 
- verbi grazia un’ ape, venirne da noi:a’ scuola: di DA 
economia politica; un ‘antiquario. recarsi assidua- cri 


mente a quella del gambaro, e Lacinda, la. in- 
dustre Lacinda, raffinar l’arte del raguo, e ap- 
prendere da' quello in iscambio, a non irafigg sere 
subito. la preda sua, sì che il. ‘captivo nelle sue 


‘ tele, serva non di spaventa, ma dì ricliiamo anzi. 


ad altri moscerini, Che stupenda, che dine 
scuola di mutuo insegnamento! che- faccerida ine 
‘finita e ‘quanto ‘spettacolo di. attività | ii uomo: 


tutta in. giro. la immensa ‘famiglia dei viventi! & 
“Circolar quindi via via la. parola interna, cioè 


Pidea; e trasmettersi da vicino a vicino per una. 


serie. di cenni, che ora saranno. suonì, ora STROT- 


‘.fie ed atti, ‘ora'attoccamenti, ora eMfluvj! Questa: 


parola passar gradatamente . per le specie mam. 
mifere e quadrupedì, alle bipedi piumate o. di. 
ogni maniera aleggianti , . alle repenti, ‘alle na-- 
tanti; venirne. alle coledttere, alle generazioni 
più effimere; comuuicarsi ai. generi zoofili ; ai | 
litofiti , alle diafaue gelatine animate, alle ultime 
actinie, pervenire» in fine sino: alle vite germi-.- © 
nanti |: Effettuata una' volta cotesta bagatella; 
e stabilita questa communicazione d’ idiomi, nulla. 
più impedirà, 
accademia. possa tener dialogo con un-fungo; il 
più eccelso magnate col pidocchio d’ ui suo servo 
umilissimo ; ‘per fino un vom di senno, un filosofo, 


con un purista’ della Crusca. Allota le favole di: 
‘Esopo saranno. ristampate colle note-dei yeri. iù | 


posso dir ‘io. con altrettanto fondamento che Ti. o 
cofilo  Cimerio; ‘quando intitolava a Diodoro: Dets 


‘seduto a lato ‘ del suo limitrofo UrangUtan; e Taio 


‘a parer mio, che un presidente dif 


; ferlgcutoti je mon si chiatneranno più favole. —. 
“ Ma abi! Tofino; che nè: to, nè io- non ci saremo 


più; da’ gran tempo ! Il fenomeno è immanca» 


bile, mia l'epoca; a giudicarne dagli animali con- 
temportinei, non è così ‘vicina, Ad ogni médo 
‘io ti-voglio scrivere alcune lettere, e serviranno 
‘pel giorno in cui anche le bestie ‘capiranno i 
| GonciLratore: So bene che la tua: owtoranda 
‘memoria non ha mestieri delle mie parole onde 
‘essere tramandata ‘alla ‘stima ed all’ ammirazione 


dei posteri tiioi; Natura ha senza. dubbio prov- 
veduto sì, che. la gloria dei cani tuoi pari:soprav- . 


viva lungamente nella generazione loro; ma, se 


‘non altro, ciò cli io sono per discorrere leco ,. 


‘tornerà ad onor della Specie mia; e quando i 


“«caui. futuri parleranno fra loro della. graù boria. 
‘e della seonoscenza dell’ uomo, ‘forse ‘sivrò me-. 


‘ritato che faeciano ‘in favor mio qualche onore- 
+ vole ‘eccezione :— Questa nuova, qualsiasi, re- 
‘lazione ‘fra due dvimali,. sia dinque: raccoman- 
data non al senno, mia alla bontà dei rispettivi 
| «simili «nostri, Chè se tanto nou ho da sperare 
| ‘per parte dé’ miei, mi rimeritino poi i simili di 
‘’Tofino; e si astengano almeno  nell’attraversare 
il cimitero: della Villa, di alzar la gamba dere- 


tana. sulla mia ‘liscia tomba, uguale al suolo. Di 


più. non';chieggo; non iînalzo i miei voti sino 
a- pregare che alcun tuo pronipote pubblichi 


‘mai in’ qualche suo: futuro giornale le. risposte 


convenienti alle odierne mie lettere. 


Impareggiabile cane, esémplarissima creatura; 


mezzo a questo; suò gran. tempio, + Sdegnosa:- 


mente ‘contristato allora ‘colui che pur se losen-. 
te nell'animo; colui la cui vita ‘è tutta amorez.. 


(amore di sè forse, ma di sè converso in altrui 


e nell’immensa natura), conduce egli una di que-. 
| ste: umane ‘salamandre. la dove amore del tuo: 
amico ha fisso, che tu invecchi,. Tofino, e soc-.: 


comba al peso degli sconsolati giorni. Ei vi ti 
accenna e racconta con irigenua. commozione. la 


nobilissima tua ‘storia. Negar l’altro vorrebbe pu. 


re quei tuoi troppo esemplari costumi; ma li .at- 
testano, la intera, città, quelli. che vegliano.su.i 


‘giorni tuoi, e la istintiva pietà dei vicini che ti <& 
‘alimenta con assidua profusione. Allora ei s'argo- 
menta piuttosto di avvilire con parole la sorgente 


degli ‘affetti tuoi; e dice « Dunque perchè l’ uo- 


» ano ragiona, trasformerà egli in altrettanti. ra- 
‘» gionamenti le -più meccaniche azioni dei bru-. 
» ti? Questo sarebbe’ senno assai meschino, ed 
'» un puerile equivoco. Che sa egli cotesto ani- |. 
» malaccio di quanto vi andate imaginando: ad... 
» onor suo? Quà noti dovrebbe punto aver luogo»... 
».În voi maggior commozione di quauta ne pro-...'. 
». vate. per la cagna che allatta i cagnolini; ed an... 
° » che quella è pietà tutto gratuita e fuor di luo: 
» go. La cagna ama sè stessa, sè sola nei par-.. 
» goletti suoi, ‘Essi; succliandola, ‘sgravidano le 
» sue mamme, e: le fanno insieme provare un. 


Li 


e ‘niegano - assolutamente’; perfino «la possibilità: ©» “> 
‘di generoso amore; sì, atei soho ‘dell'amone in: < 


‘i soave squisito titillamento' nelle ‘boccuccie di ©. 
» quelle membrane, e nei fiocchetti neivei- di | 
» quelle parti. Non l’amore nò, chè ciò non ha-:.-.. 
» senso; ma il piacere ‘è -la ‘gravde, la unica 
- ».voce della natura; il piacere richiama l'ape. 
» all'alveare; la formica al formica]o; .il ca-, 
» storo ai suoi alloggiamenti» ...:..6.4.Usenti: °° 
“Tofino che scialacquo di dottoresche parole? che ;! 
‘ miope filosofia? Il so anch'io che } uom di ‘sennò ’ . 
ron ammira in ultima analisi che-'una sola ca- 
‘ gione delle cose; ad. una .sola attribuisce vera in-. 
ielligenza, edè alla Suprema. Nè .io'stesso, a dir >. 


‘’Jio ti saluto coi ‘sensi della più .distiuta stia e 
. . considerazione,. I ANT 
he 8 
| LETTERA SECONDA: 0.0 
ii Animal grazioso e pellegrino ! 
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“Virtù significa presso di noi quel senso inter- : 
no; ‘quel principio, misto di ragione e di affetto, 
. she ci. determina ad operare in ‘vista d'uno: sco- 
‘po razionale fuori di .no posto, qualunque sia 


pure il sagrifizio ch’ esso esiga del nostro indi- 
..viduo, nella presente: mortal condizione. Virtà 
‘ fppelliamo fra l'altre, ed è-certissimamente, il 
riporre Ta ‘nostra .compiacenza , il ben essere no- 


stro, nel ben essere altrui: — Ciò posto, non hai." una qualche loro superiorità individuale, e iudi=;, + 
tu, nòbilissimo aniniale, per lo: meno uno straor- ||" pendente dal comune sommo  meccamco delle. ‘‘ 


: dinario istinto di . virtù?» Non: sei tu superiore 


‘““d'assal'alla comune séènsibilità deeli altri. atiima- 
) È lei ; 


li, allorchè (da cinque anni mostri immedesiniato 


".. cotanto il ‘ben essere tuo, colla nuda memoria 


d’un'uomo da cui non ricevi più nè protezione, 
| nè piaceri, nè carezze; bè trastulli ; e neppure 
: forse aspetti la dolcezza di rivederlo, e di vivergli 


in compagnia? — 0 Tofino } seta potessi com- 
| prendere , se lu vedessi quanto è mai diffuso: fra; 


noi ragionevoli il vicendevole egoismo, il freddo 


‘.. valcolo ‘sopra altrui; a profitto di' sè. stesso ; ‘e: 


‘quanta. invidia -macera, i. cuori assiderati, alla vi- 
‘. stadi quella poca cavità pei simili che riscalda 
‘tuttavia alcuni! Cane! tusdegneresti forse di di- 

i. venire, potendo, uno.di noi, L'amat davvero e con 


“ buona.-fede , l’ ‘amar disiuteressato.; amar come . 
3 ti 


tu ‘ainasti ed ami, sotto qualunque’ aspetto si 
mostri , oggetto è di scherno .e -di plateal deri- 
‘ ‘sione. Guai a. quell’ opera dell'ingegno, ispirata 
“da ‘un liberale amore, forte @ delicato, per. qua- 


dunque siasi: oggetto nobile veramente, sia pre- 


‘sente sia ideale! Guai! Voi altri nou vi slanciate 
‘così caninamente su d’' un. brano di carne, come 
‘corrono i nostri sapienti ‘e i nostri bell’ingegni , 
con velenoso griffo a lacerare quell’opera. Quindi 
— dalla‘sozza belletta in cui diguazzano , lecito si 
fanno di caluuniare l'universale Genio delle cose, 


A 


‘| ei non possa più dividere con lui che scarsi e. 
‘volgari alimenti; e quello del famoso cane dell’or- 
‘bino di Roia, che andava questuando d'’ uscio in 


, gnore? Mancavano forse le odorose cucine prelatizie ‘ 
‘inRoma dove l'istinto del piacere attraesse quel: 


vero, seppi ammirare, giammai i Galilei, i New-. 
x di spet « : Ù E *.. Au 
ton, 1 Vaucanson, i Lagrange gran. fatto ‘più del-, 


l’ape, del castoro e del miracoloso ragno; ol! sì,» 
«vorrei bene alcuno mi. mostrasse in che consista . 


menti , bestiali o non: bestiali. Ma questo. chè’... 


importa? 1 :Socrati, i Codri, i Tofini. ubbidi- ‘ 


scono essi forse a. quella ‘stessa voce del: pia- © > 
‘cere, a cui ubbidivano i Tarquinj cupidi di :Lu- 
crezia, le Messaline, i cani educati’ nelle case 
‘signorili ‘che vi s'’attaccano esclusivamente alle. 
‘orme’ del cuoco, e cambiano: con essì il padrone, . n° 
i cani di Gesabele pasciuti prima alla sua “mensa, - 
e poscia delle sue carni? chiamerò io egualmente © 
piacere il senso .clie determina un cane ad ab.» < 


bandonare. quell’ uomo che lo nudiì molt'auni. 
del’ meglio della sua provvisione; se ad un tratto 


ussio pel derelitto orfano fanciullo, 6 prolungava 


austeramente il proprio digiuno; fin che non ve- © 


deva ristorato prima il figlio del defunto suo si-- 


bruto? Perchè non vendeva egli vilmente.quel cane, 


‘4 vigili suoi abbajamenti al.cuoco d'un cardina----' 
le. al portinaro d’un monastero).— Ma di ciò che 


i barbassori nostri abbiano pronunziato di voi al... 
tri bruti, ciò ch'essi intendano sotto nome d'ani- 


me-e d’ istinto vostri; ciò’ ch’ io mi senta condot» » 
to a pensarne, lo serbo, Creatura, virtuosa ad al-. 


ì 


, 


0 traclettera. Non: il vorriere, ma l' inesorabile 
+ *ibroto:.imi. chiede la presente: da mandar al suo in- 
dirizzo. Ti abbraccio dunque sans fagons, e non so- 
‘“lamente. son ‘tuo d'inienzione, ma esserlo vorrei: 
‘di fatto: vorrei meritare che' tu portassi un col. 
‘© lare a imitazione della’ cagnolina. di Caron. de 
«*Beatimarchais. Eravi. scritto: je..#0 appelle Ilo- 
;rine. Bcaumarchais :m' appartient.. Nous. habitons 
cè mue:des petits chiumps: N.° ce. | 
«0 «Addio ancora. do 


Li dB. 
i Della Proprietà e dell I ndustria i 
ire - Articolo I°» È a 


Nell’impero ottomano. il commercio è completa- 
mente nullo peri Musulmani propriamente detti, 
«eoqie quello che va spesso soggetto all’arbitratio”. 
v:.potere di avari Bascià, esposto, se si eccetlua Ca- 
 *stantin'opoli,, a vessazioni e a prestazioni pecu-. 
“ niarie;. cotesto commercio inoltre. offrirebbe  in- 
‘vano. suoi benefic) ai naturali del paese: ac- 
‘-crescerebbe i loro pericoli coll’ aumentarne le 
«ricchezze. Il commercio è perciò in mato de’ Greci, 
ide’ Giadei e degli Armeni, i quali comperano 
vil ‘diritto d'esercitarlo coi numerosi sussidj,; da . 
cui. sono colpiti sotto il nome d’ avanie. Si sono 


ACUI 
:. principalmente: impadronite del. commercio’ le. 
+ nazioni Franche, che fondarono case. nelle diverse 
tei -:Scale, ‘affidandosi alle capitolazioni conchiuse coi 
“0 governi. rispettivi, a cui queste case appartengono. 
0; In.generale siffatte:capitolazioni vengono rispettaté,. 
“i. e.costituiscono la sicurezza de’ negozianti forestieri. 
“sotto la protezione de’ loro agenti consolati: tut- 
.tochè non sia senza esempio che avidi governatori, 
0.0 Bascià ribelli alla Porta, non le abbiano voluto 
‘0; /iconoscere; e-le abbian talvolta violate. Laonde, 
“cdl paese più bello, più ricco, più abbondante 
‘in prodotti, ed il più fericemente collocato per tutti .. 
vi generi d’industria e di navigazione, è costretto. 
“a vedere. il suo. commercio naturale ‘in. potere 
«degli stranieri, .i quali. coltivanlo utilmente: per sè 
stessi, nel mentre che i nazionali non osano ab-. 
<< bandomarvisi, perchè loro manca il primo veicolo 
a del'‘commercio,. perchè non hanno nè sicurezza, 
inè libertà; 00 ca i 
© Dall altro lato; veggiamo. Ja Spagna non men 
‘bene situata, pon meno ricca in prodotti, caduta 
ssniel. più deplorabile stato di languore a cagione 
“delle: sue cattive instituzioni. Questa bella e ricca - 
‘contrada, che al tempo de’ Romani contava ottan- 
“ta-milioni d'abitanti, e che atta era ad alimentarne 
cei doppio, in oggi nou ne ha nemmeno il quarto. 
“II suo faunesto regime sull’ agricoltura e sul com. 
‘mercio le leggi proibitive di provincia a ‘provin-. 
‘cia, per cui l'una ‘all'altra è resa straniera, lo. { 
funeste leggi fiscali dell'assierito e dei cinco gremios, | 
“tutto :concorse ad annichilare, l'agricoltura e l'in- - 
‘«dustria,. e le relazioni di ‘cambiò fra i naturali 
‘che non abitano la' stessa providcia. Di maniera ‘ 
ehe’ rattristato il ‘viaggiatore, percorre. col più” 
«doloroso sentimento queste incolte piaunre, ove 
© la vigorosa vegetazione ne attesta la fecondità, e 
i «de quali mon. attendono che la mano industriosa © 
i dell'uomo per farlo ricco. de’ Loro. prodotti. 


mei 
dd s 


n 


“cent'anni a questa parte non cessò. di. spopolare 
©... «da madre patria per -andare a. due, a tre, .a quattro 

«mila ‘leghe, dalle Floride al Chili, da Buénos 
0 /Ayres..alle Filippine, a fondar colonie, I com- 
. pagni di Pizzarro, e'di Cortes rinvennero al Pe- 
(i... Xù @d al Messico popoli nuovi, e miniere ver 
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235 È «Ma il vizio. più radicale, è quello: «che da tre. 


| gini; la vista‘dell’oro gli sniervò sed’ al..loro..ri-* 
torno innebbriarono pure i vecchi-figlj della Spagna 
coi seducenti quadri che ne facevano: tutti vi 
‘ corserò, tutti volevano‘èssere. a parte di.queste ric- 
‘’chezze “ed il governo stesso favoriva cotali emi- 
grazioni, chie tatto fatali dovevano tornargli. Ma 
‘ questi nuovi paesi d’Éldorado, hanno essi arric» 
‘chita la metropoli? Da quell'epoca funesta. non‘ 
'ogssò nai la Spagna d’audarvia cambiare uomini 
per oro; elia vede. quindi decadere a un. tempo 
stesso la sua agricoltura, la sua industria, la sua. 
‘popolazione. Invano il ritorno dei galeoni le ha 
‘per lungo tempo ‘assicurato; I mezzi di pagare. 
‘all'antica compagnia d'Africa e di Marsiglia, 0 
alie reggenze d’Algerie di Tunisi i grani, che 
‘da ‘una precaria coltura del suo territorio’ più 
‘non le venivano forniti; invano i tesori del nuovo 
« mondo le davan con che pagare il commercio 
straniero per gli oggetti, che l'industria nazionale 
non poteva più produrre; una tarda. esperienza ha. 
‘dovuto’ aprire a lei gli occhi; e lo stato di languore 
io cui è cadota, è una trista. prova che la’ popo». 
‘ lazione è in ogni ‘paese la prima riccliezza e che 
nulla vi può supplire. . NPT NIE 
Più langi, e sotto un ciel tempestoso, su d’un 
- suolo il più sterile, un popolo industrioso e pazien- 
«te, un -popolo da comuni bisoghi radunato con 
voci’ proteggitrici, ‘chiamandoà. sè gli uomini di 
tutti i. paesi, l'industria di tutti i climi, è giunto în 
poco tempo ein mezzo ad una lunga guerra a fondu- 
re uda potenza che può gareggiare iù ricchezza colle 
più doviziose del mondo. Assoggettando per primo 
‘trioufo la ribelle natura; e domando.il più iadoma- 
‘bile fra gli elementi, i.Battavi mostrarono all'attoni- 
to universo fin dove possa giungere la.triplice po- 
tenza dell'economia, dell'industria e della libertà. . 
‘ Non è mio. scopo. il farne quì. il quadro, ciò per... 
lo meno sarebbe snperfluo. Tutti sanno a ‘quale 
‘stato di prosperità, di grandezza e di ricchezza. 
sia giunta. questa azione di un giorno ( e questo 
. nome è per lei un novello. elogio); questa nazione, 
la cui popolazione noi: eccedette: mai 4 due mi- 
lioni; questa. nazione in. fine che tutto avendo 
- a viucerée, ha "tutto superato, e fieramente “ha 
preso posto fra le più grandi potenze, fino. al 
punto di vedere ‘il villaggio dell’ Aja divento 
per lungo tempo il centro, ove discutevansi i. 
più alti interessi della diplomazia Europea, Questo 
stato, come tanti ‘altri, non -ha potuto reggere. 
covitro la potenza del conquistatore, che durante 
alcun. tempo tenne l' Europa soggetta: non so. 
qual sorte ‘gli sia riservata nell’avvenire. Qualun- 
que ellasia però, il mondo politico, e più ancora 
. il commerciante, rammenterà agnora con un sen- 
timento d’orsoglio, chei Battavi, popolo di mer- . 
| cataùti, avean fondata una rispettabil potenza in .. 
mezzo alle potenze -della: vecchia Europa: Ma | 
| questo. potere; questa grande industria. marittima, 


i che ci ‘ha per lungo tenipo sorpresi co’ suoi pro- 


digj; a che la dovetter essi? Al genio ed alla sa- 
viezzà di leggi che. proteggevano tutte le‘industrie, 
‘. Frà questo popolo, un' uomo nòn veniva considera- 
“to, che in ragion de’ servigj, che render poteva al 
corpo sociale; ivi non si sarebbe fatta la quistione, 
‘se la proprietà era. il primo titolo d’ ammissione 
all'esercizio. de' diritti politici, e molto meno. poi, 
se-il tommerciante:non proprietario, ne poteva cs- 
ser escluso; nessuno ‘avrebbe intesa una tal qui- . 
‘stione. Agli occhi di ‘lui, come a quelli di tutti - 


l'elt uomini saggi, se Vindustria è una proprietà, 
i Gil gl 3 ? 


ù 


la. proprietà è altresi un’ industria. Tale è la 
doppia proposizione, che ci. proponiamo di dimo- 
strare in: un secondo. articolo..- . Al Pilota, - 


RZ 


